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PREAMBOLO

Il presente docunento da' attuazione alle disposizioni del

Menorandum di  Intesa concluso il 12 maggio 1981 fra i
rappresentanti di FISASCAT-CISL e ULTUCS-U L e |a Conmm ssione
di Coordinamento delle FFAA U.S.A per il personale civile in

Italia, e contiene |e condizioni d'inpiego concordate relative
al personale civile italiano e di altra nazionalita' diversa da

guella statunitense, alle dipendenze delle FFAA US A in
Italia.
Il presente docunmento sostituisce l|le Condizioni di |npiego

dell' 11 ottobre 1984 nonche' ogni regol anentazione del datore
di lavoro in contrasto con questo docunento, ad eccezione di
condizioni di mglior favore eventualnente previste nelle

regol amenazioni ufficiali dei singoli Comandi all'1ll ottobre
1984, che continueranno a valere per il personale in forza a
tal e data.



ARTI COLO 1

COVPONI MENTO DELLE VERTENZE

1. In relazione al particolare, delicato conpito cui |e basi
sono preposte nel quadro dell'Alleanza Atlantica, si riconosce
che esse debbano funzionare 24 ore su 24. In relazione a queste
esigenze e a quella di garantire |lo sviluppo nelle basi di
corrette rel azioni si ndacal i, Il e parti concor dano
sull"istituzione di una procedura che pernetta la congiunta

sol uzi one dell e vertenze.

a. Verra' costituita presso ogni installazione una
comm ssione costituita da 2 rappresentanti per ciascuna delle
parti, conpetente a trattare |le vertenze che, oltre a rientrare
nella sfera di autonom a decisionale del comandante |ocale,
abbi ano carattere collettivo o siano determ nanti nel mantenere
corrette e arnoniose relazioni sindacali. La comm ssione €'
convocata preventivanente ad ogni azione di sciopero. La
conmmi ssione si riunisce entro 7 (sette) giorni di calendario
dalla ricevuta di richiesta scritta di una delle parti. Tutti
| avori della conm ssione si terranno in italiano e in inglese e
il datore di lavoro e tenuto a provvedere al servizio di
t raduzi one. A conclusione delle discussioni, sara' conpilata
menoria sommaria scritta del risultato, sottoscritta dalle
parti . Qual ora non si pervenga a soluzione entro 15 giorni di
calendario dalla seduta iniziale, ciascuna delle parti sara
libera di intraprendere | e azioni ritenute opportune.

b. Qual ora una vertenza I nt er essi piu' di una
installazione o di una Forza Armata, i segretari nazionali d
FI SASCAT-CISL e ULTUCS-U L si metteranno in contatto con la JCPC
per |'ltalia, indicando i termni della vertenza e l|a soluzione
auspi cat a. La JCPC fornira" wuna risposta entro 20 giorni di
cal endario dal ricevinento della richiesta.

2. In entranbi i casi, in attesa delle deliberazioni, le parti
sospenderanno |'attuazione delle msure in progranma. Tuttavi a,
non saranno sospese |e decisioni del Comandante della base o del
suo rappresentante designato, o del JCPC, che attengono a
guestioni essenziali di sicurezza, salvaguardia delle persone e
delle cose, di efficienza operativa della base o delle Forze
USA.



ARTI COLO 2

RAPPRESENTANZA S| NDACALE

1. | Comandi intrattengono rapporti sindacali con FlI SASCAT
CISL e ULTUCS Ul L. Le materie che possono essere oggetto di
consul tazione sono indicate nel Preanbol o  del Menor andum

d Intesa del 12 naggio 1981 (allegato 7). A fine di assicurare
ordinati ed efficaci rapporti, questi possono intervenire a tre

distinti livelli, individuati cone segue:

a. Rappr esent anza nazi onal e. A questo livello i
rapporto e' tra la Joint Cvilian Personnel Commttee-ltaly e le
i stanze nazionali delle suddette QOGCSS. Finalita" di questo
rapporto e’ | " el aborazine congiunta ed il rinnovo delle
Condi zi oni d'Inpiego, nonche' |'esanme e |a soluzione congiunta
di questioni che interessano gli interessi collettivi de

personale di piu di una forza o che a causa della loro
importanza o degli aspetti di politica generale del personale
che rivestono, hanno rifl essi rilevanti sulle relazion
industriali o sindacali delle FFAA USA in Itali a.

b. Rappr esent anza | ocal e. Le del egazi oni si ndacal
| ocali rappresentano i dipendenti della base iscritti e non
iscritti al sindacato, e ne curano e proteggono gli interessi
nell"anbito delle Condizioni d'Inpiego. Ruolo primario delle

del egazioni e di contribuire al manteninmento di  nornmal
rapporti tra lavoratori e direzione a livello di installazione

per il regolare svolginento delle attivita' operative in uno
spirito di collaborazione e reciproca conprensione. | del egati
si ndacal i Si i npegnano, in unita' di i ntenti con i
rappresentanti della direzione, a ricercare |la soluzione delle
vertenze locali nonche' dei reclam e ricorsi, individuali o
collettivi, dei dipendenti della installazione a norma del

presente docunent o.

cC. Rappresentanza a livello di Quartier GCenerale di
For za. Ove se ne ravvisi la necessita', ai fini dell'efficace
dialogo con il massino livello di comando di ognuna delle tre

Forze o della direzione centrale delle organizzazioni Exchange
in Italia, e a seguito del necessario coordinanento con I|a
conpetente istanza JCPC, |e organizzazioni sindacali nazionali
possono designare a tal scopo un coordinatore sindacale o un
organi sno di coordi nanento



ARTI COLO 3

CONSULTAZI ONI A LI VELLO LOCALE

1. Le del egazi oni sindacali locali hanno facolta’ di
consul t ar si con rappresentanti del Comando  (nornal nente
|"Ufficio del Personale Civile) su nmaterie appropriate a norna
di guesto docunent o, pur che’ rientranti nella sfera di

conpetenza e autonom a decisionale del Comandante | ocale.
rappresentanti del Comando daranno piena considerazione a tali
mat eri e. Le consultazioni dovranno svolgersi in nmaniera
am chevole ed in clima di collaborazione. Se |e questioni
presentate interessano altri Comandi o le Forze Armate
statunitensi in generale e quindi non sono suscettibili di
di scussione a livello locale, il rappresentante del Comando ne
dara' conuni cazi one all a del egazi one si ndacal e.

2. | rappresentanti del Comando e | e del egazi oni sindacali
possono riunirsi per discutere argonmenti di interesse locale in
via regolare o secondo necessita'. Ci ascuna delle due part

puo' conpilare e tenere una nenoria scritta della riunione. FE
inteso tuttavia che le parti non sono tenute a concordare o
siglare tale nenoria, ne' un protocoll o comune.

3. Le questioni relative a provvedinenti di iniziativa de
Comando che riguardano il personale italiano della base saranno
portate a conoscenza della |ocale delegazione sindacale
preventivanente all'attuazi one.

4. Le or gani zzazi oni si ndacal i saranno periodi canmente
informate dell e questioni che interessano il personale.



ARTI COLO 4

AFFI SSI ONE DI STAVPA SI NDACALE

1. Il Comandante della base o il suo rappresentante

consentira' che avvisi, conunicazioni od altro materiale
sindacal e vengano affissi in luoghi prestabiliti all'interno
dell a base. 1l sindacato conviene che materiale tale da recare
pregiudizio ad ordinati rapporti all'interno della base non
verra' affisso. Il diritto di affissione spetta alle OO SS
firmatarie delle presenti condizioni di inpiego e alle loro
strutture aziendali. | comunicati affissi agli albi aziendal

recheranno la firma del coordinatore aziendale e copia degl
stessi sara' contenporaneanente fornita all'Uficio Personale.

Qgni altro materi al e ri chi ede | ' approvazi one prima
del | " af fi ssi one da parte del Comandant e 0 del suo
rappresent ante e, se af fi sso senza | a preventiva

aut ori zzazi one, puo' essere rinosso.

2. In ciascuna installazione i Comandi appronteranno un
nuner o adeguat o di spazi riservati al |l affissione di
I nformazi oni sindacali, fernb restando che |a determ nazione

del nunero e della dislocazione degli stessi e demandata ad

accordo da raggi ungere in sede |ocale.

3. Le OO SS. hanno facolta' di effettuare |a distribuzione di
materiale sindacale fuori dell'orario di lavoro nei |ocal
mensa, previo esane del materiale stesso e relativo benestare da
parte dell'ufficio del personale <civile dell'installazione.
Presso |e installazioni dove non esiste una nensa, | a
di stri buzione puo' essere effettuata nei locali destinati dalla
di rezione ad esclusivo uso di refettorio per il personale civile
i taliano.



ARTI COLO 5

PERMESSI S| NDACAL

1. Monte ore nazionale. Il nonte ore conplessivo annuo per

i rappresentanti nazionali di entranmbe le OO SS. e stabilito
nella msura di 8.300 ore. Il diritto ad usufruirne e limtato
ai 14 di pendenti dei Comandi conponent i degli or gani sm
direttivi nazionali di ciascun sindacato (28 dirigenti in
conpl esso per le due OO SS.). Detto nonte ore e' ripartito cone

segue: 4.150 ore |l'anno alla FISASCAT-CISL e 4.150 ore |'anno
alla U LTUCS- U L.

2. Mnte ore regi onal e/ provinciale. Per i conponenti gl

organism direttivi sindacali regionali e provinciali viene
stabilito un nonte annuo di 400 ore per ciascuna O S. Possono
attingervi soltanto i dipendenti dei Comandi che ricoprono

incarichi negli organism stessi.

3. Mnte ore a livello |ocale. Il nonte permessi riservato ai
rappresentanti sindacali in sede locale e stabilito nella
msura di 1,35 ore noltiplicato per il nunmero di dipendenti, con
il totale da ripartirsi fra le due QOO SS. Il rappresentante
| ocale del datore di lavoro e tenuto a informare le OO SS
entro il 15 gennaio di ogni anno, della msura dei pernessi
calcolata per |'anno nella particolare installazione. Le
del egazioni sindacali di base si accorderanno sulle quote di
ripartizione del nonte ore conplessivo, dandone informazione al
rappresentante |locale del datore di lavoro cui conunicheranno
anche i nom dei rappresent anti si ndacal i che potranno
attingervi. Tal e conuni cazione deve avvenire entro il 31
gennai o di ogni anno.

4. La msura dei pernessi sindacali utilizzabili dal singolo e
in funzione degli incarichi sindacali ricoperti. La persona che
ricopre piu incarichi puo' attingere da ciascuno dei relativi
nmonte ore, fernob restando che i conponenti |a del egazione di
base possono utilizzare soltanto i pernessi di base, anche per
| " eventual e partecipazione a riunioni a livello nazionale.

5. Entro un ragionevole lasso di tenpo dall'entrata in vigore

del presente docunento, la struttura nazionale delle OO SS.
cormuni chera’ i nomnativi dei rappresentanti nazionali e la
di stribuzi one dei per nessi si ndacal i . Nomi nat i vi e
di stribuzione resteranno in vigore fino a nuova comnunicazione.
Altrettanto sara' fatto per | rappresentanti provinciali e
regi onal i



6. Non sono addebitabili a pernmesso sindacale |e assenze dal
| avoro notivate da:

a. Partecipazione a riunioni con |le sottoconm ssioni JCPC
nel limte di un rappresentante per O S. per sessione.

b. Parteci pazione a riunioni a livello locale tenute ad
iniziativa dell'ufficio personale civile.

c. Partecipazione a riunioni con l|la apposita sotto-
comm ssione JCPC per la revisione triennale delle condizioni d
inpiego, nel limte per ciascuna sessione di un rappresentante
per ciascuna O S. per base.

d. Il tenpo necessario a raggiungere il luogo di riunione
e a farne ritorno in occasione delle riunioni di cui ai punt
i mredi at anent e precedenti

7. L'unica e specifica finalita" del pernmesso sindacale e

quella di consentire |'espletanento di funzioni sindacali. Le
richieste di pernesso sindacale vanno presentate all'ufficio
personale civile del Comando di appartenenza del rappresentante

si ndacal e. La richiesta deve indicare tipo (nazionale,
regionale, locale) e durata del permesso sindacale e nom nati vi
i nteressati. Dovendo lasciare il posto di lavoro per conpiere
attivita' sindacale presso altra unita' all'interno della base,
il rappresentante sindacale locale e tenuto a notificare i
rispettivi responsabili operativi prima di lasciare il posto di

| avoro e di accedere ad altra unita' organizzativa.

8. Nell'eventualita" che il pernesso non possa essere concesso
per il periodo richiesto, |'ufficio del personale civile ne dara
sollecita conunicazione al responsabile dell"O S. interessata.
Il responsabile dell'O S. interessata adottera' |e azioni del
caso dopo aver esamnato |le notivazioni addotte dall'ufficio del
personal e per | a nmancata approvazi one.



ARTI COLO 6

ASSEMBLEE

1. I di pendent i hanno il diritto di tenere assenblee
all'"interno della installazione di appartenenza e durante
|"orario di lavoro, nei limti di dieci ore nell'anno solare

con diritto alla norrmale retribuzione e senza addebbito a ferie.
Le assenbl ee possono essere i ndette, congi unt ament e o]
di sgiuntamente, dalle due OO SS. per tutto il personale della
installazione o per una sua frazione, purche' la stessa
costituisca wuna wunita' organizzativa ben determ nata. Se
| "assenblea e indetta per wuna parte dell'installazione Ila

relativa durata e' conteggiata nel conto ore assenblea per la
sola, o le sole, unita'" organizzatival/e interessatale. A fini
dell"utilizzo delle ore di assenblea disponibili si riterra" che
tutto il personale dell'installazione o, eventualnente, della o
delle unita" organizzativa/e vi abbia partecipato, salvo quanto
di sposto al successivo conma 2.

2. Verra' esentato dalla partecipazione alle assenblee i

numero mnino di personale necessario ad assicurare essenzial

f unzi oni operati ve, la salvaguardia degli I npi ant i e la
sicurezza. Ove si renda necessario esentare un nunero
significativo di di pendenti, ["ufficio del personale ne
infornmera' i rappresentati sindacali nel corso degli adenpinenti
pre-assenblea di cui al successivo conma 3. Le OO SS. possono

decidere di tenere un'unica assenblea sostitutiva per il
personale inpossibilitato a partecipare per notivi operativi
all " assenblea iniziale, senza ulteriore addebito al nonte ore
assenbl ea. Le intese relative alla tenuta dell'assenblea
sostitutiva saranno definite contestualnmente a quelle relative
all " assenblea di prina istanza. Per |a partecipazione sindacal e

all'assenblea sostitutiva non e addebitabile il nor mal e
pernmesso sindacale nel limte di un rappresentante per O S.
Resta inteso che il personale inpossibilitato a partecipare alla

prima seduta per notivi di servizio sara' lasciato |ibero di
parteci pare alla seconda.

3. L' assenbl ea  dev' essere richiesta per iscritto dal

responsabile della OS. aziendale interessata. La richiesta
deve pervenire con alnmeno 5 giorni lavorativi di anticipo al
Comandante |'installazione, od al suo rappresentante designato,

che provvedera' a coordinare con le altre organi zzazioni interne
della installazione. La richiesta deve:

10



a. Specificare |a data desiderata, |'orario, il luogo e |la
durata della riunione, |e organizzazioni o gruppi di dipendenti

che vi parteci peranno con il previsto nunmero di partecipanti.

b. I ncl udere | ordi ne del giorno.

C. I ndi care il nomnativo o nomnativi del (dei)
rappresentante/i sindacale/i esterno/i la cui presenza puo

essere desi der at a.

4. Ri cevut a | a richiesta di assenblea, il Comandante
| "installazione od il suo rappresentante designato:

a. Esam nera' la richiesta per accertare se e conforne
al precedente punto 3.

b. Autorizzera' |'assenblea cosi' cone e' stata richiesta,
oppure apportando nodifiche relative alla data, orario, |uogo di
riunione, o partecipazione in seguito a necessita operative o

motivi di sicurezza. Nel caso debbano essere effettuati dei
canbi anment i, gl i st essi verranno  di scussi e coordinati
preventivanmente con |'organizzazione richiedente. D norma

potra' essere concessa non piu di un'ora per ogni riunione
durante |'orario di lavoro, preferibilmente alla fine del turno
| avorativo giornaliero.

11



ARTI COLO 7

REFERENDUM

Il datore di lavoro consentira'" |'effettuazione di referendum
nell'installazione o nella base, al di fuori dell'orario di

| avor o. Il referendum deve essere riferito ad argonenti

relativi ad attivita' sindacali, e deve essere richiesto, tenuto
ed effettuato congi untanente da anbedue |e QOO SS. Le richieste
dovranno essere present ate per iscritto al Comandant e
|"installazione oppure a un suo rappresentante designato per

| " approvazione e |'intesa sulle necessarie nodalita'.

12



ARTI COLO 8

TRATTENUTA SI NDACALE

1. Il datore di lavoro provvedera' a trattenere il contributo
sindacale dalla retribuzione del dipendente che rilasci atto
scritto di consenso all'effettuazione della trattenuta con
| "i ndi cazi one del | ' organi zzazi one si ndacal e di appartenenza.

2. Le istanze nazionali del sindacato daranno al datore d

| avoro conuni cazione dell'inporto da trattenere, della relativa
data di decorrenza e dell'organizzazione in favore della quale i
contributi trattenuti devono esser versati.

3. Sol o un' autori zzazi one per di pendente sara' accettata e solo
una O S. puo' essere indicata nell'autorizzazione stessa. Il
di pendente ha facolta' di revocare |la delega con notifica
scritta all'ufficio del personale che ne fornira" copia alla
O S. interessata.

4. In caso di disdetta o di passaggio ad altra OS., la
trattenuta sindacale a favore della OS. originaria dovra
conunque continuare ad essere effettuata fino al 31 dicenbre
del | "anno solare in corso.

13



ARTI COLO 9

ATTI VITA® CULTURALI, RICREATIVE E ASSI STENZI ALI

Conpati bil mente con i regol anent i dei Comandi relativi
al | ' organi zzazi one e gestione di programm sociali, le attivita'
culturali, ricreative e assistenziali pronosse dal datore di

| avoro ad uso esclusivo o prevalente del personale italiano sono
gestite da organism formati a naggi oranza da rappresentanti del
per sonal e.

14



ARTI COLO 10

SELEZI ONE E UTI LI ZZAZI ONE

1. Nella msura massinma consentita dalle esigenze operative i
datore di |avoro:

a. Fara" fronte a necessita' dell'organico di nuova
creazi one nedi ante assunzione di personale italiano.

b. Continuera' ad assicurare che i posti lasciati |liberi da
personale italiano e confermati in organico siano occupati da
italiani. Piu precisanente, la sostituzione di personale

italiano con personale anericano e' rigorosanente vietata. Nel
caso eccezionale di necessita' di sostituzione di dipendente

italiano con un cittadino aneri cano, Si pr oceder a'
preventivanente a consultare |a rappresentanza sindacal e |ocale.
I criteri da tener presente conpr endono esi genze di
sicurezzal/ nul | a-osta di sicurezza; di sponibilita dell e
qualifiche richieste; condizioni di inpiego di cui al presente
docunent o, ecc. Il sindacato e il datore di |avoro concordano
sulla necessita' di salvaguardare la sicurezza del posto di
lavoro di tutti i dipendenti cui si applicano le presenti

condi zi oni d'i npi ego.

2. Il datore di lavoro stabilira" il nunmero dei dipendenti

necessari. | candidati verranno scelti dal datore di |avoro per
concorso e in base a nerito, idoneita', preparazione ed
esperi enza. Un handicap fisico che non interferisce con la
capacita' del portatore di eseguire le mansioni richieste nel
posto a cui aspira non sara' notivo di esclusione dall'inpiego.
Soltanto i candidati che hanno gia' conpiuto il 180 anno di eta

verranno presi in considerazione per |'assunzione.

3. Periodicanente i l|avoratori verranno sottoposti, a cura dei
servizi nedici della base, a visite nediche di controllo per
prevenire |'insorgenza di stati pat ol ogi ci i ndi vi dual i o]
collettivi conseguenti anche all'anbiente di lavoro. |l Comando
fornira' annual nente alle rappresentanze sindacali il programa
di prevenzione che verra' effettuato. | risultati di tali
visite non possono dar luogo a provvedinenti di risoluzione del
rapporto di lavoro se non preventivanente convalidati dalle
autorita' sanitarie italiane.

4. La notifica di assunzione avverra' in forma scritta in |ingua
italiana, precisando quanto segue:

15



a. Il tipo di rapporto di lavoro (indeterm nato a tenpo
pieno, indetermnato a part-time; tenporaneo a tenpo pieno;
tenporaneo a part-tine).

b. La data di inizio del rapporto di |avoro.

C. La data in cui il rapporto di lavoro, se tenporaneo,
avra' term ne.

d. L'unita' organizzativa di assegnhazi one.

e. Il nunmero delle ore lavorative settimanali.

f. Il titolo della posizione di lavoro, |a categoria
(operai, inpiegati o Quadri) e il livello di assegnazi one.

g. La retribuzione iniziale.

Il dipendente attesta con la firma di aver preso atto del
contenuto della notifica.

5. La per sona che sta per essere assunta deve fornire
informazioni conplete <circa la sua residenza ufficiale e
l"indirizzo abituale all'ufficio del personale e notificare in
seqguito eventuali canbianmenti al |oro verificarsi

6. False od inconplete affernmazioni riportate sulla domanda

dinpiego o fatte in fase di assunzione possono costituire
nmotivo di risoluzione del rapporto di |avoro.
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ARTI COLO 11

RAPPORTI DI LAVORO

1. Rapporto a tenpo indeterminato. E il rapporto per cui al
nmoment o del | ' assunzi one non viene precisata per iscritto alcuna
[imtazione di durata.

2. Rapporto a tenpo determinato. E il rapporto delimtato
nella durata al periodo di tenpo necessario a soddisfare
esigenze di |avoro tenporanee, quali punte di |avoro stagionali,

sostituzione di personale assente, esecuzione di lavori di
durata limtata nel tenpo e preventivanente definibili. Il
rapporto cessa automaticanente alla data indicata nel docunento
di assunzione salvo il caso di proroga scritta. |l rapporto non

puo’ essere prorogato piu  di una volta, ne' per un periodo

superiore alla durata del rapporto iniziale.
3. Rapporto a tenpo parziale (part-timne).

a. E il rapporto, sia a tenpo determnato che
indeterminato, con orario settimanale contrattuale inferiore
alle 40 ore.

b. Il personale in rapporto a tenpo parziale puo
superare le ore di lavoro settimanale previste dal contratto
i ndi vidual e nel rispetto delle norne seguenti:

(1) Tutti i dipendenti part-tine alla data di
entrata in vigore del presente docunento saranno interpellati
per individuare i disponibili e interessati a |lavorare ore
suppl ement ari . L' accertanento sara' effettuato |ocal nente con
| a partecipazione congiunta dell'ufficio del personale e della
del egazi one sindacal e. La procedura sara' ripetuta ogni anno.
| dipendenti assunti con contratto a part-tine nel corso
dell"anno non possono essere chiamati a lavorare ore
suppl enentari finche' non ne sia accertata la disponibilita
i ndi viduale nel <corso del prino accertanento periodico. Al
(alla) dipendente verra' chiesto di dichiarare per iscritto, su
nodulistica da definire di conune accordo fra |'ufficio del
personale e la delegazione sindacale, quale delle opzioni
seguenti preferisce:

(a) Non sono di sponi bil e a l|lavorare ore
suppl enment ari
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(b) Sono di sponi bile a | avor are ore
suppl ement ar i in situazioni eccezional i, ad esenpio, per
partecipare a corsi di addestranento o in occasione di trasferte
per servizio.

(c) Sono di sponi bile a | avor are ore
suppl ementari per esigenze di servizio.

(2) 1l docunent o attestante | a generica
disponibilita" dei dipendenti a |lavorare ore supplenentari sara
archiviato nei rispettivi fascicoli personali

(3) Il superiore dovra' accertare, volta per volta,
il consenso del singolo a lavorare ore supplenentari
preventivanmente all'ordine di effettuare |le prestazioni stesse.
Raggiunta |'intesa e programmato il lavoro, il dipendente sara
tenuto ad eseguirlo salvo ne sia esentato per validi notivi. |1l
superiore informera’ dei programm il conpetente ufficio del

personal e che a sua volta ne infornera' |e OO SS

(4) La decisione del dipendente di effettuare |lavoro

suppl enentare deve essere volontaria. I | avor at ori che
nell'indagine iniziale o nei successivi accertanenti annuali o
all"atto della programmazione delle prestazioni si dichiarino
non disponibili ad effttuare lavoro supplenentare ne saranno

senz' altro esentati

(5) La prestazione supplenentare e' retribuita nella
msura della normale retribuzione oraria maggiorata del 5% per
ogni ora di lavoro fino a concorrenza delle 40 ore nella
setti mana. Il lavoro prestato in eccedenza alle 40 ore
settimanali e' retribuito con |la maggi orazione prevista per il
| avoro straordinario di cui al successivo articolo 42.

(6) Alle QOO SS. sara' data conunicazione annuale

delle ore supplenentari |avorate da dipendenti part-tine nel
precedente anno solare con | "indicazione delle unita
organi zzative nelle quali |la prestazione si e verificata.
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ARTI COLO 12

PERI GDO DI PROVA

1. Tutti i lavoratori sono tenuti a prestare un periodo di
prova. All"atto dell'assunzione sara' data al dipendente
comuni cazione scritta del periodo di prova e della sua durata.
Durante il periodo di prova il lavoratore ed il datore di |avoro
possono recedere unil ateral nente dal rapporto, senza preavvi so.

2. La durata del periodo di prova, differenziata a seconda del
livello di inquadranento, e' |a seguente:

a. VLivelli dall"U 10 all"U-8 e dall"E-1 all'"E-3 - 30 giorn
di effettiva prestazione.

b. Livelli U7, U6, e dall"E-4 all'E-6 - 50 giorni d
effettiva prestazione.

c. VLivelli dall"U5 all"U3 e dall"E-7 all"E-9 - 70 giorn
di effettiva prestazione.

d. Livelli U2 e superiori e livello E-10 - 100 giorni di
effettiva prestazione.

3. Ri conoscendo che, in <costanza di periodo di prova, i

di pendente possa trovarsi nella obiettiva necessita’ di
assentarsi dal lavoro, si autorizza, anche durante |a prova,
| "uso dei pernessi retribuiti anal oganente a quanto previsto per
il restante personale. Durante il periodo di prova sono
retribuite |le assenze in coincidenza con giornate di riposo
annuali secondo quanto previsto all'art. 18 conma f, o0 con

festivita' di legge. FE anche dovuta la retribuzione aggiuntiva
per le festivita' cadenti di donenica. Per ogni altra assenza

durante il periodo di prova il trattanento economico e limtato
alle sole prestazioni eventualnente dovute dagli istituti
assicuratori, senza alcuna integrazione da parte del datore di
| avor o.

4, Il periodo di prova e prolungato di un nunmero di giorn

pari a quello dei giorni di assenza dal lavoro durante |la prova
stessa, conprese | e assenze per pernessi, festivita' e giorn
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di riposo. Il numero totale di ore di pernessi sara
arrotondato per difetto in giorni di pernessi agli effetti de
cont eggi o del prol unganento.

5. Durante il periodo di prova, il lavoratore ha diritto alla
retribuzione corrispondente al livello di inquadranento di
assunzi one.

6. Ad avvenuto superanento del periodo di prova, al dipendente
viene dato riconoscinmento dell"anzianita' di servizio ad ogni
effetto a decorrere dalla data di assunzione, senza dar |uogo
per o' ad alcun conpenso per |l e assenze eventual nente
verificatesi durante il periodo di prova.
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ARTI COLO 13

MOBI LI TA" | NTERNA

1. | dipendenti svolgeranno |e mansioni per cui sono stati
assunti o0 a cui sono stati successivanmente assegnati .

2. L' assegnazi one definitiva a mansioni diverse ma equival enti
a quelle precedentenente svolte avverra' in base a valide
necessita' organi zzative o anbientali.

3. Lo svolginmento di rmansioni diverse da quelle di nornmale
assegnazione non dettate da notivi di sicurezza, prevenzione
infortuni, o igienico-sanitari puo essere richiesto soltanto

per situazioni di enmergenza o esigenze di breve durata cui non
sia possibile far fronte con I e normali risorse.

4. Quando risulti accertato che, in base al piano
d' i nquadr anent o, l e mansioni in atto richieste e svolte
corrispondono a livello inferiore, il dipendente conservera' il
grado ed il trattamento econom co-normativo, in attesa di
assegnazione ad altra posizione di grado pari a quello
ricoperto, nella categoria di appartenenza (operai, inpiegati o
quadri).
5. Quando da' luogo a pronozione, |a copertura di posti vacanti
del | " organi co pernmanente non puo' avvenire che per concorso. I
requi siti per concorrere sono quelli indicati nell'ALLEGATO 1, e
i ncl udono:

a. Esperienza di lavoro correlata alle mansioni da
espl et are.

b. Titolo di studio o addestranmento formale, sia che venga
richiesto tassativanente, sia che valga in sostituzione di
determ nati periodi di esperienza.

c. Altri elenenti qualificanti
Il candidato puo' essere sottoposto a prove per determ narne
| "idoneita'. Sara' a carico del datore di lavoro |'addestranento

da questi richiesto.

6. Il | avor at ore puo’ essere tenporaneanente adibito a
mansi oni inquadrate nel livello superiore. 1In caso di formale
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assegnazi one tenporanea a posizione di livello superiore

richiedente il pieno espletanento dei conpiti propri della
stessa, al lavoratore conpete il relativo trattanento econoni co
e il provvedinento e' registrato nel fascicolo personale. Il

diritto alla maggiore retribuzione non insorge in caso di
prestazioni dovute a fatti occasionali.

7. L' assegnazi one tenporanea a posizione di livello superiore
non puo' superare i tre nesi, salvo che |a nedesima non abbia
| uogo per sostituzione di dipendente assente con diritto alla
conservazi one del post o, o per supplenza in posizione
dell'organico mlitare o civile U S A
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ARTI COLO 14

MOVI MENTI DI CARRI ERA E RELATI VI PROVVEDI MENTI

1. Non sono ammessi novinmenti che conportino passaggi o dalla
categoria inpiegatizia a quella operaia, in dipendenza di
trasferinenti sia laterali che a grado superiore.

2. Costituisce pronobzione il passaggio a |livello superiore
dell o stesso inguadranmento unico. Se la somma di paga base e
terzo elenmento relativi al livello di destinazione e superiore,
e' attribuito senz'altro il terzo elenento tabellare anche se
eventual nente inferiore a quello del livello di proveni enza.

3. || passaggi o da mansioni operaie a nmansioni inpiegatizie
inquadrabili a pari livello costituisce trasferinmento |aterale.
Se il trattanento retributivo relativo alle mansioni di
desti nazi one conprende un terzo elenmento di inporto inferiore
e' attribuito assegno ad personam assorbibile di inporto pari

alla differenza fra i due terzi el enenti

4. Il posto di lavoro puo' essere riclassificato a livello
inferiore cone indicato nel comma 4, art. 13, Possono esere
effettuati passaggi a posti di livello inferiore ad iniziativa
del datore di lavoro od a richiesta del dipendente, accettata
dalla direzione, conme nel caso di incapacita fisica allo
svolginmento delle mansioni o di trasferinmento a posizione di
livello inferiore nell'anbito di settore professionale con
maggi ore sviluppo di carriera. In questi casi, il dipendente
mantiene il trattamento economco, il livello di inquadranento
ed i diritti normativi gia in atto.

5. Sia che vengano disposti ad iniziativa dell'amm nistrazi one
od in accoglinento di richiesta dell'interessato, i novinenti di
personale fra i diversi posti di lavoro, o fra diverse

localita', anmmnistrazioni o gestioni finanziarie non incidono
sull"unicita" del rapporto.

6. In esecuzione di disposizioni di legge o regolanenti
finanziari U S. A puo' rendersi necessario, in certi casi, di
liquidare quanto maturato o accantonato fino al nonento del
passaggi o. La |iquidazione degli inporti dei wvari istituti,
conpreso il trattanento di fine rapporto, costituisce a tutti i
fini un' anticipazione su quanto eventual nente dovuto in data
futura agli stessi titoli.
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7. E' amesso il passaggi o da rapporto a tenpo pieno a rapporto
a tenpo parziale (part-tine) previo accordo scritto dal quale

risultino |la domanda del dipendente
le nmodifiche retributive e normative
| e condizioni di inpiego inerenti al
Retribuzione e benefici nor mat i vi
proporzional mente alla riduzione di
dat a del passaggi o.
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ARTI COLO 15

FORVAZI ONE E SVI LUPPO CARRI ERE

1. Il datore di lavoro cura la crescita professionale e |lo
sviluppo di carriera del personale nediante appositi programm
formati vi. D norma, i corsi formativi verranno tenuti durante

il nornmale orario di |avoro.

2. Il datore di lavoro discutera’ con le OO SS i programm
addestrati vi di sposti in rel azi one a nmodi fi che nel |l a
organi zzazione, tecnologia e netodi di lavoro, quando tale

addestranento interessi larghi settori della forza di |avoro.

3. | dipendenti sono tenuti a partecipare alle iniziative di
formazi one disposte dal datore di lavoro ed a mgliorare
conpetenza o preparazione anche nediante |'auto-fornazione e

| " aut o- appr endi nment o.
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ARTI COLO 16

TRASFERI VENTI

1. Il trasferimento permanente da un luogo ad un altro
all'interno dell"area geografica in cui e dislocata |a base
puo’ essere effettuato per conprovat i not i vi t ecni co-
organi zzati vi . | diritti normativi del lavoratore in relazione

e per effetto del trasferinento sono regolati a norma delle
presenti condi zioni di inpiego.

2. Non costituisce trasferinento il passaggio a diverso posto
di lavoro situato nell'anbito della nedesina area geografica.
Si intende <conpresa nella nedesinma area geografica ogni
localita' si tuata in un raggi o di 65 chil ometri
dal | "install azi one.

3. Conpete il seguente trattanento al dipendente che, in
costanza di rapporto, canbia il domcilio a seguito di

trasferimento ad altra installazione situata in altra zona
geografica ed effettivanente vi trasferisce i famliari.

a. Per trasferinmenti disposti dal datore di |avoro:

(1) Trenta giorni di preavviso salvo diverso accordo
tra |l avoratore e superiori

(2) Trattamento di diaria di trasferta (limtata al
sol o di pendente) per |"effettiva durata del viaggio di
trasferinento.

(3) Viaggio a carico del datore di lavoro, de
| avoratore e dei famliari che | o seguono nel trasferinento.

(4) Le spese del trasporto di masserizie ed effetti
famliari, pure a carico del datore di lavoro (fino a
concorrenza dei limti di peso previsti nel Volunme 11, Joint
Travel Regul ations).

(5) Corresponsione di un "prem o di trasferinento”
comm surato a:

(a) Un nese di paga base, contingenza e terzo
el emrent o.

(b) Rinborso di eventuale penale per disdetta
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anticipata del contratto di |ocazione fino ad un massino di tre
mesi di pigi one.

(6) Tre giorni di permesso retribuito per effettuare
il trasferinento.

b. Quando il trasferinento e richiesto dal dipendente
stesso e viene approvato dal datore di |avoro trova applicazi one
il solo trattanmento di cui ai precedenti punti (2), (3), (4) e

(6).
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ARTI COLO 17

TRASFERTE

1. | dipendenti possono essere inviati in trasferta (TDY)
per ragioni di servizio. Le trasferte saranno disposte per le
ragioni e con i mezzi di trasporto che risultino chiaranente nel
mglior interesse del datore di |avoro. | dipendenti non
pot r anno, ne' dovranno viaggiare per trasferta <che alle
condizioni ed in base alle procedure stabilite dai regol anent
vi genti .

2. |1 presente articolo si riferisce esclusivanente alle
trasferte per ragioni di servizio. Si considerano effettuate
per ragioni di servizio |le sole trasferte disposte da fornali
ordini di viaggio enessi dagli uffici conpetenti. Le richieste
di liquidazione delle indennita" di trasferta e degli altri
rimborsi devono essere presentate entro i limti di tenpo
prescritti, dopo la conclusione della mssione. Le procedure
che stabiliscono il conputo e la |iquidazione delle indennita'
di trasferta sono contenute nel "Volunme 2, DOD Joint Travel

Regul ati ons".

3. | dipendenti che per ragioni di servizio debbano viaggiare
fuori dal normale turno di lavoro hanno diritto a riposo
conpensativo retribuito per ciascuna ora di tale viaggio. Nel
caso invece degli autisti di nestiere o personale all’uopo

i ncari cat o, tale tenpo verra retribuito alle condizioni
prevista dalla normativa vigente sul lavoro straordinario per le
ore di effetiva prestazione di servizio.

4. A dipendenti inviati in trasferta in stati con cui |'lItalia
abbia istituito accordi di reciprocita', prinma della partenza
verra' concesso pernesso retribuito per il tenpo necessario ad
ottenere i docunenti che garantiscono il trattanento nedico
sanitario in caso di malattia o infortunio a nessun costo per il
di pendent e. Eventuali spese di rilascio e richiesta docunenti

saranno a carico dei comandi

5. Per le trasferte in stati con cui |’'Italia non ha istituito
accordi di reciprocita, i dipendenti possono contrarre
polizza assicurativa a copertura di eventual i spese
nmedi co/ ospedaliere non finanziate dal Servizio Sanitario
Nazi onale per nalattia o infortunio occorsi durante trasferte
all'"estero. 1l costo della polizza sara’ a carico del datore d
| avor o.
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6. Le spese per le trasferte saranno anticipate dai Comandi in
m sura non inferiore allo 80% del |’ ammontare prevedi bil e.
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ARTI COLO 18

CRARI O DI LAVORO

1. La durata della settinana |avorativa e |a seguente:

a. 40 ore settinmanali per quadri, inpiegati e operai salvo
guanto disposto al successivo punto "b". Normal mrente |a
settimana di 40 ore l|lavorative e costituita da cinque giorni
| avorativi di otto ore ciascuno, dal lunedi al venerdi

Tuttavia possono rendersi necessarie ripartizioni diverse ove
esi genze operative |le richiedano.

b. Sino a 48 ore settinmanali in nmedia per personal e addetto
a lavori discontinui o di attesa e custodia. G@i addetti ai
servizi antincendi possono essere regolarnmente asseghati a
turnazioni che conportano nedi anente tre turni settimanali di 24
ore ciascuno, ognuno dei quali prevede 16 ore di lavoro
effettivo e otto ore di riposo da trascorrere nell'anbito o
nelle vicinanze della stazione antincendi in locali forniti dal
datore di | avoro.

2. di orari di lavoro, con |"indicazione dei giorni lavorativi,

delle ore di lavoro giornaliero, dell' orario dinizio e fine
| avoro, dell'orario e della durata dell'interruzione per il
past o, sono fissati e pubblicati dal datore di | avoro

Canbi anmenti  nell'orario di lavoro verranno comunicati quanto
prima possibile ed in ogni caso, con alnmeno tre giorni |avorativi
di preavviso. Tali canbianenti devono soddisfare effettive
necessita' operative e non possono essere fatti allo scopo di
privare i dipendenti dei loro diritti in materia di lavoro
straordinario, festivita' o riposo settinmanal e.

3. Un'interruzione della durata mnima di 30 minuti prim verra
concessa ad ore fisse per |a consunmazione del pasto ai dipendenti
i npegnati in prestazioni giornaliere di otto o piu ore. Tal
i nterruzioni non sono considerate tenpo |avorato ai fini
retributivi.

4. Se |'organizzazione del lavoro esige |la permanenza del
di pendente nel luogo di lavoro durante il pasto, un intervallo
per l|a consumazione del pasto della durata di 30 mnuti e
autorizzato e retribuito quale tenpo |avorato.

5. Qualora il lavoro sia o possa essere organi zzato in turno,
di pendenti iscritti e frequentanti corsi regolari di studio
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presso istituti riconosciuti di istruzione primaria, secondaria
o di qualificazione professionale, verranno assegnati a turni di
|avoro che facilitino la frequenza ai corsi e |la preparazione
agli esam.

6. Una sosta retribuita della durata nassima di 15 minuti puo

essere concessa ognhi quattro ore di lavoro continuato a
di pendenti che ne abbisognano a causa delle caratteristiche del
lavoro o della |lontananza del posto di lavoro dai servizi
i gi enici

7. In base ai risultati della rilevazione retributiva annuale
possono essere apportate riduzioni al nonte ore di |avoro annuo
attuabili sotto forma di giornate di ri poso, pernessi o

erogazi oni econom che secondo quanto convenuto fra JCPC e
i stanza sindacali nazionali.

8. Listituto delle giornate di riposo in conto riduzione orario
annuo e' disciplinato conme segue:

a. Alla data di entrata in vigore di questo docunento sono
previste sei giornate nell'anno solare. Tre giornate sono
fissate in date decise dalla direzione e tre dalle OO SS., base
per base. Le OO SS. comunicheranno la propria scelta entro 30
giorni di calendario dall'entrata in vigore degli aunenti
retributivi annual i, e conunque successi vanent e all a
comuni cazione da parte dei comandi delle giornate da questi
ultim scelte quali riposi annuali.

b. Tutti i dipendenti, conpresi quelli il cui rapporto ha
inizio o termne nel corso dell'anno, nonche' i dipendenti con
rapporto a tenpo determnato o a tenpo parziale sono esentati
dal servizio nelle giornate di riposo cadenti in costanza di
rapporto. Non si da' luogo a conpensazione in relazione alla

maggi ore o mnore durata del rapporto nell'arco dell'anno, salvo
gquanto previsto al coma 10.

c. Non e retribuita la giornata di riposo preceduta da
assenza ingiustificata o cadente durante un periodo di congedo
non retribuito di oltre tre giorni.

d. Le giornate di riposo cadenti durante un periodo di ferie

non sono conputabili conme ferie. Quel l e cadenti durante un
periodo di assenza di malattia o per gravidanza e puerperio non
ne sospendono il decorso, ma sono considerate fruite, e non

danno luogo a riposo conpensati vo.
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e. Nelle giornate di riposo il personale e esentato da

servizio con decorrenza della nornmale retribuzione, con
eccezione di coloro la cui presenza al lavoro e richiesta in
base a valide esigenze operative. Il personale conmandato in

servizio in giornata di riposo ha diritto a una giornata di
ri poso sostitutiva da fruire quanto prinma possibile, di norm
entro 30 giorni. In caso di coincidenza della giornata di
ri poso con giornata non |avorativa per il dipendente, questi ha
diritto a una giornata di riposo conpensativo da fruire quanto
prima possibile, di norma entro 30 giorni. Le giornate
conpensative sono fissate in data scelta di conune accordo fra
il lavoratore interessato e il superiore. Non sono ammesse
erogazioni retributive supplenentari o a maggi orazi one.

f. Durante il periodo di prova |'assenza e' retribuita a
condi zione che |la giornata di riposo cada in periodo di servizio
retribuito.

9. | pernmessi sono disciplinati cone segue:

a. | pernessi vengono richiesti dal di pendente e approvati
dal superiore secondo |le procedure di concessione delle ferie
Qgni richiesta di assenza inferiore alla giornata intera e
senz' altro addebitata a pernesso fino a esaurinento del nonte
ore individual e.

b. Alla data dell'l ottobre di ogni anno i capi operativi
vengono informati delle ore di pernesso tuttora non utilizzate
dal proprio personale. | di pendenti sono tenuti a progranmarne
| "uso entro il 31 dicenbre e i superiori a concederli, salvo
casi di situazioni operative eccezionali.

C. Le ore di pernesso eventualnente non fruite al 31
di cenbre sono retribuite nediante indennita" sostitutiva con la
maggi orazi one per lavoro straordinario. Tuttavia, se |la mancata
fruizione e dovuta a prolungata assenza per nalattia, oppure
gravi danza e puerperio, o a licenzianmento o dim ssioni occorse

durante |"anno, |'indennita' sostitutiva e calcolata a regine
nor mal e.

10. | dipendenti con rapporto di lavoro a tenpo parzial e hanno
diritto alla riduzione annuale di orario, conprensiva delle
relative giornate di riposo e dei pernessi individuali, in
m sura proporzionale all'orario contrattuale. | dipendenti
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assunti dopo il 17 gennaio o dinessi prima del 15 dicenbre hanno
diritto per I'anno solare d'inizio o termne del rapporto alla
riduzione di orario conmm surata al servizio prestato.
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ARTI COLO 19

Rl POSO SETTI MANALE

| dipendenti hanno diritto ad wun giorno di riposo alla
setti mana, coincidente normalnmente con |a donenica. Al
di pendenti il cui orario normale di |avoro prevede |a presenza
al lavoro di donenica, il giorno di riposo settinanale e
spostato ad altra giornata. Al di pendenti che devono prestare
attivita' lavorativa nel giorno di riposo settinmanale, viene

corrisposta |a prevista nmaggi orazione retributiva.
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1. Le festivita'
1 gennai o

6 gennai o

Vari abil e

25 aprile

1 maggi o

Prima doneni ca di
15 agosto

1 novenbre

Prima doneni ca di
8 dicenbre

25 dicenbre

26 di cenbre

ARTI COLO 20

FESTI VI TA

retribuite sono | e seguenti:

gi ugno

novenbre

G orno del patrono | ocale

2. Nelle festivita'

retri buzi one,
servizio e

che risultino

ad
ritenuta
essenziali al funzionanento dell'installazione.
ingiustificati il giorno lavorativo

assenti

precedente la festivita

per la festivita'.

cadono durante period
superiore ai tre giorni

non verra

Capodanno

Epi f ani a

Lunedi' di Pasqua

Anni versario della Liberazione
Festa del Lavoro

Procl anazi one dell a Repubblica
Festa del | ' Assunzi one

Qgni ssant i

Festa dell"Unita' Nazionale
Festa del |l 'l mmacol at a Concezi one
Nat al e

S. Stefano

Se coincide con una delle 12
festivita' sopra el encate,

Comandant e | ocal e stabilira'

un' altra dat a.

suddette il personale e' esentato da

| avoro senza addebito a ferie e con decorrenza della nornale
eccezione di coloro la cui presenza
necessaria ad assicurare i servi zi
Al di pendenti
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3. A tutto il personale e corrisposta una giornata d
retribuzione aggiuntiva in caso di coincidenza di festivita' con
| a donenica, conprese |le due giornate della Procl anmazi one della
Repubblica e la Festa dell'Unita" Nazionale. Tal e conpenso €'
cal col at o cone segue:

a. Personale a tenpo pieno: otto ore di retribuzione
nor mal e.

b. Personale a orario parziale: retribuzione nornmale per
un nunmero di ore corrispondente all'orario di |lavoro settimnale
di vi so per cinque.

4. A fronte di due delle quattro ex festivita' infrasettimnal
sono concesse due giornate di riposo retribuito, fissate dai

Comandi tenendo conto delle esigenze operative. Il personale
i nsegnante puo', a richiesta, wusufruire delle due giornate
durante |'anno scolastico per necessita' personali, m a
condi zione di aver esaurito il nonte pernessi fruibili a titolo
di riduzione orario (articolo 18, comm 9). Altrinmenti gl

i nsegnanti fruiranno delle due giornate di riposo nelle date
stabilite per il restante personal e.
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ARTI COLO 21

FERI E

1. Per ciascun anno solare spettano le ferie seguenti,
conprensive di due delle quattro ex-festivita'

G ORNATE DI FERIE

ANZI ANl TA' DI SERVI ZI O OPERAI | MPI EGATI
Fino a 10 anni 22 22
Otre 10 fino a 15 anni 24 24
AOtre 15 fino a 20 anni 25 28
Atre 20 anni 26 28
2. La msura delle ferie sara' riesam nata durante |'indagi ne

annual e delle retribuzioni.

3. Un giorno di ferie equivale a otto ore per il personale con
orario settimanale di 40 ore.

4. Le ferie annuali costituiscono un diritto irrinunciabile

del lavoratore. |1l dipendente che intenzional mente non utilizza
le ferie approvate ne perde il relativo diritto. Il godinento
dell"intero periodo feriale puo' iniziare dal 1 gennaio di ogn

anno oppure a conpl etanmento del periodo di prova, Se successiVvo.
| periodi di ferie vengono stabiliti dal datore di |avoro,
tenendo conto delle preferenze dei dipendenti, conpatibilnmente

con |l e esigenze di servizio.

5. Le ferie sono addebitate nella msura di un'ora per
ciascuna ora lavorativa di assenza conpresa nel periodo di
ferie. Nessun addebito e' fatto per festivita' cadenti nel

periodo di ferie.

6. Al di pendenti in servizio presso istituti scolastici US A,
le ferie sono fissate d autorita" durante i periodi di chiusura
del l a scuol a.

7. Le ferie annuali saranno fruite per intero entro |'anno d
mat ur azi one. Sono autorizzate | e seguenti deroghe:

a. Le ferie non fruite a seguito di malattia o infortunio
che si prolunghino oltre la fine dell'anno solare sono riportate
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al | " anno successivo e concesse quanto prinma possibile al rientro
del di pendente in servizio.

b. Le ferie non concesse durante |'anno a causa di
obiettive esigenze operative, difficolta di progranmmzi one del
calendario ferie o notivi anal oghi, devono essere godute entro i
prim quattro nesi del successivo anno sol are.

c. Le ferie maturate durante il periodo di prova iniziato
in un anno di calendario e conpletato, con conferma in servizio,
nell'anno successi vo, Si sommano alle ferie mturate in
quest ' ul ti no.

8. Al dipendente che al 1 ottobre abbia esaurito le ferie
possono essere anticipate fino a 40 ore di ferie relative
al | ' anno successi vo.

9. Per |e ferie maturate e non fruite nel corso dell'anno d
ri soluzione del rapporto il dipendente ha diritto a indennita'
sostitutiva. La |iquidazione di fine rapporto conprende anche
le ferie eventual mente residuate dall'anno precedente e di cui
e' anmesso il recupero nell'anno successivo a norma de
precedente comma 7.

10. A richiesta, un periodo continuativo feriale di alneno 2
settimne sara' concesso nel periodo fra giugno a tutto
settenbre

11. Se il periodo feriale supera le due settimane i

di pendent e puo’ richi edere | "anticipato pagamnent o dell e
conpetenze retributive relative al periodo di ferie richiesto.
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ARTI COLO 22

ASSENZE E CONGED

1. Per le assenze ingiustificate non conpete retribuzi one.

2. Al dipendente che contragga matrinonio e concesso un periodo
di congedo matrinoniale retribuito di 15 giorni di calendario

consecutivi, senpre che abbia ultimto il periodo di prova.
Tal e congedo non puo' essere conputato in conto ferie annuali
ne' coincidere con il periodo di preavviso di risoluzione del

rapporto di lavoro. Se marito e noglie sono entranbi di pendenti
delle FF.AA. U S. A, entranbi hanno diritto al congedo. Se |la
retribuzione viene corrisposta da un ente previdenziale, il
datore di lavoro non effettuera alcuna corresponsione a tale
titolo salva eventuale integrazione necessaria a garantire al
di pendente |'intera retribuzi one.

3. E concesso un massino di tre giorni di pernesso retribuito
ad iniziare dal giorno del decesso di un congiunto prossino
(coniuge, figli, genitori, fratelli, sorelle e suoceri) oppure
dal giorno successivo.

4. A dipendente chianato a conparire in qualita di testinone
per conto o nell'interesse del governo degli Stati Uniti e
concesso di assentarsi senza perdita di retribuzione.

5. Il dipendente chiamato alla visita mlitare di leva e
retribuito per il periodo indicato nel docunento dell'autorita
mlitare.

6. A dipendenti chiamati a svolgere funzioni presso gli uffici

elettorali nel corso di elezioni politiche nazionali, europee,
amm ni strative, nonche' nel corso di referendum nazionali o
regi onal i e' concesso permesso retribuito per il t enpo
necessario allo svol gi ment o dell e relative oper azi oni
conprovato da apposita certificazione. Per votazi oni in
localita’ | ontane verranno concesse ferie o0 pernessi non
retribuiti.

7. E concesso un periodo di riposo di 24 ore a partire dal
momento in cui il dipendnete si reca a donare il sangue, senza
addebito a ferie e senza perdita di retribuzione, purche' |a
donazi one venga fatta ad una banca del sangue autorizzata da
M nistero della Sanita' e venga presentato relativo attestato.
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8. Il personale potra' essere dispensato dal prestare servizio,
senza addebito a ferie e senza perdita di retribuzione, per un
peri odo non superiore a tre giorni consecutivi nelle circostanze
seguenti :

a. Chiusura della base disposta dal Comandante mlitare
US A per cause di forza maggiore, quali gravi avversita
atnosferiche, seria interruzione di servizi pubblici, calamta',
ecc.

b. Interruzioni dell'attivita operativa a seguito di
i nprovvi si guasti del macchinario o per interruzione di energia
nmotrice; notivi di natura organizzativa quali effettuazione di
inventari, sostituzione di attrezzature ed altre situazion
operative nelle quali i dipendenti sono esentati dal lavoro o
inmpossibilitati a prestarlo.

9. Pernessi non retribuiti possono essere concessi dalla
di rezione senpre che il dipendente abbia esaurito le ferie. I
pernmessi non retribuiti devono essere richiesti per iscritto.

10. Congedo non retribuito per la durata dell'incarico e’
concesso su richiesta scritta ai dipendenti eletti al Parlamento
nazionale o regionale od ad altre cariche pubbliche elettive o
che assunono incarichi sindacali a livello nazionale, regionale
0 provinciale.

11. Fuori dei casi di aspettativa concessa a richiesta,

di pendent i eletti alla carica di consigliere conunale o
provinciale hanno diritto ad assentarsi dal servizio per
|'"intera giornata nella quale sono convocati i rispettivi
consigli. Inoltre, per partecipare alle riunioni delle giunte
gli assessori hanno diritto fino ad un nmassinbo di 24 ore
| avorative nensili, elevato a 48 ore per sindaci e presidenti di
amm ni strazi one provinciale. Tutte |e assenze di cui sopra,
debi tamente docunentate a cura del di pendent e, saranno
retribuite (salvo rinborso al datore di lavoro da parte
dell"ente interessato, conprensivo degli oneri sociali). Tutti

i dipendenti suddetti hanno diritto ad ulteriori permessi non
retribuiti fino ad un massinbo di 24 ore lavorative nensili
qgual ora risultino necessari per |'espletanento del mandato.
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12. | dipendenti che frequentano corsi normali di studio presso

istituti | egal i di i struzi one primri a, secondaria o
universitaria hanno diritto a pernessi retribuiti nei giorni di
esane. Questi dipendenti hanno inoltre diritto a due ore di
pernesso giornaliero per un periodo massinb di otto giorn

precedentenente a ciascun esane. A richiesta del Ilavoratore,
approvata dalla direzione, questi per nessi possono essere

usufruiti cunul ati vanment e.

13. Al fine di pernettere la frequenza a corsi appositanente

istituiti per il conseguinmento di titoli di studio e/o diplom
di istruzione primaria o secondaria, oppure indirizzati al
perfezi onanment o dell e capacita' pr of essi onal i attinenti

all"attivita" svolta, al dipendente possono essere concessi
pernmessi retribuiti fino ad un massino conplessivo di 150 ore
nell"arco di un triennio. L'intero nonte di 150 ore puo' essere
utilizzato in un solo anno. In ogni caso, |la concessione dei
pernessi avverra' a condizione che i corsi si tengano durante
| "orario di |avoro. Per i corsi che preparano al titolo di
studio, la frequenza ai corsi deve avvenire sulla base del
50/50, il 50% del tenpo a carico delle FF.AA U S. A, considerato
cone pernesso retribuito di studio, ed il 50% del tenpo a carico
del di pendente. Per i corsi che mgliorano |e capacita
prof essi onal i, | a frequenza sara’ consi derata per nesso
retribuito previa determnazione in tal senso, caso per caso,
del capo dell"Ufficio del Personale Cvile. [l dipendente e’
tenuto a presentare certificazione scritta della frequenza. In
caso di assenza dal corso in giorni per cui e stato autorizzato
il pernesso, esso e' revocato e sostituito da ferie annuali o
permesso non retribuito.
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ARTI COLO 23

MALATTI A ED | NFORTUNI O

1. Superato il periodo di prova, il dipendente puo' usufruire di
congedo per assenze dovute ad incapacita' |avorativa causata da
mal attia od infortunio sul |avoro.

a. |l periodo di congedo ha | a seguente durata nassi ma:
(1) Se I'inidoneita" al servizio e conseguente a
infortunio sul lavoro o malattia professionale, 36 nesi.

(2) In caso di ricovero per nmalattia tubercolare, 18
nmesi .

(3) In tutti gli altri casi, 12 nesi.

b. Assenze per nmalattia od infortunio che si verifichino
entro 30 giorni dalla ripresa del servizio successivanente a
precedente congedo, sono considerate a tutti gli effetti quale
prosecuzi one del precedente congedo.

c. Per i dipendenti con rapporto a tenpo determ nato, I
diritto al congedo cessa allo scadere del rapporto stesso.

d. Quando intervengono durante l|le ferie, i periodi di
mal attia di durata superiore a tre giorni di cal endario saranno
trattati come nalattia se il dipendente presenta certificazione

medica attestante che l|la nmalattia e tale da inpedire i
recupero psico-fisico del dipendente.

2. Il congedo per malattia puo' anche essere autorizzato in
rel azi one a:

a. Necessita' di cure nedi che, dentistiche e oculistiche.

b. Assenze per cure termali anche in assenza di incapacita
| avorativa purche' autorizzate dalle USL o dalla Previdenza
Sociale, ed a loro carico, ed in ogni caso con le |imtazioni
previste per l|la generalita" del personale dei settori italiani
pubblici e privati.

3. Salvo quanto previsto ai successivi comm 4 e 5, i
trattanento econom co e' il seguente:
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a. Mal atti a.

Mesi a Successi vi Peri odo
| ntera Mesi a Meta' Massi nmo
Anzianita' di servizio Retri buzi one Retri buzione Retribuito

Fino a 10 anni conpi uti 4 4 8
Superiore a 10 anni ma
non a 15 4 6 10
Superiore ai 15 anni 6 6 12
b. Infortunio sul lavoro o nmalattia professionale.
Mesi a Successi Vi Peri odo
Intera Mesi a 75% di Massi no

Anzianita' di servizio Retri buzi one Retri buzione Retribuito

Senza limte 6 6 12

c. | dipendenti assenti a seguito di infortunio su
| avoro occorso durante il periodo di prova hanno diritto a
percepire |'indennita" erogata dall'INAIL conme previsto da

paragrafo 3 dell'articolo 12.

4. Quanto dovuto a norma del precedent e comma 3 include
e indennita' erogate al dipendente dall'istituto previdenziale
conpetente. Nel caso di erogazione per il tramte del datore d
| avoro, il beneficio conplessivo per il dipendente non puo

risultare inferiore a quello che gli spetterebbe in regine di
erogazione diretta senza integrazione da parte del datore di

| avoro. Se necessario, |'aderenza a tale principio sara

verificata ad avvenuta chiusura del caso sia da parte
dell"istituto previdenziale, sia da parte dell " ufficio paghe del
Comando.

5. Le assenze che Si prolungano oltre il periodo

massino retribuito di cui al conma 3 e fino a concorrenza del
periodo massinob di congedo di cui al comma 1 sono addebitate a
congedo non retribuito, concesso senz'altro se richiesto dal
di pendent e.

6. Il datore di lavoro deve essere in grado di organizzare
ed assicurare la continuita" operativa in occasione di assenze e
di disporre i necessari controlli. Conseguentenente, i

di pendente e' tenuto ad attenersi alle seguenti disposizion
riguardanti la certificazione e docunentazione delle assenze, in
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mancanza delle quali | 'assenza  puo essere considerata

i ngiustificata.

a. Le richieste di pernmesso per esam o0 cure mediche,
o trattamenti o visite specialistiche debbono essere portate a
conoscenza del superiore il piu presto possibile, conmunque non

oltre le 24 ore precedenti |a data dell' appuntanento.

b. Il dipendente e tenuto ad informare il superiore
del | "assenza entro la prima neta’" del turno di lavoro salvo
conprovat o i npedi nent o.

C. D norma, |'attestazione del dipendente su apposito
nodello interno e sufficiente a docunentare assenze fino a due
giorni di calendario. Assenze protratte oltre il secondo giorno
richiedono la presentazione di certificato nedico. Il
di pendente che non puo' riprendere servizio all'inizio del turno
di lavoro il prinb giorno lavorativo successivo deve
i mredi atanente informare il suo superiore ed inoltrare i
certificato nedico. Il certificato nedico deve essere

i mredi at anente i nviato al supervisore.

d. Il di pendente che si trova nella necessita' di |asciare
il lavoro per indisposizione dovra informare preventivanmente il
superi ore.

e. In casi particolari, il superiore potra' richiedere
un certificato nedico a sostegno di assenze di qual siasi durata.
In tali casi, il dipendente ne verra informato per iscritto.

f. Il dipendente che si trovi in localita diversa da
gquella di domcilio durante |'assenza per mal attia o

infortunio, e tenuto a darne conuni cazi one al datore di | avoro.

g. Nel caso di infortunio sul |avoro, anche se di |ieve
entita', il dipendente e' tenuto a darne inmmedi ata conuni cazi one
al superiore diretto.

7. Se | "assenza si  protrae oltre |a scadenza del periodo di
congedo, il rapporto puo' essere risolto.

8. In caso di malattia infettiva, la riamm ssione al |avoro puo
essere subordinata a presentazione di certificato medico di
guari gi one. Nel caso di malattia infettiva per la quale le
normative USA per |a riammssione in servizio siano piu
restrittive di quelle italiane, il dipendente verra' posto in

44



congedo anministrativo retribuito fin quando sara consentita |la
ripresa dell attivita |avorativa.
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ARTI COLO 24

TUTELA DEL LAVORO FEMM NI LE

1. E' vietata qual siasi di scrim nazione a danno delle
di pendenti che riguardi:

a. | "accesso al lavoro in qual siasi settore a qual si asi
livello;

b. | e mansi oni ;

C. | " i nquadr anent o;

d. | a progressione di carriera, conpreso |'addestranento;

e. la retribuzi one.
2. Le seqguenti disposizioni relative allo stato di gravi danza
e puerperio si applicano a tutte le Ilavoratrici, conprese

apprendi ste e part-tine.

a. Per fruire dei benefici connessi con |lo stato d
gravidanza, la lavoratrice dovra' presentare all'INPS ed al
datore di lavoro un certificato nedico attestante il suo stato.

b. Durante | a gestazione e fino a sette nesi dopo il
parto, la lavoratrice non puo' essere adibita al trasporto o
sol | evanento di pesi od a lavori pericolosi, faticosi, insalubri

e sara’ adibita ad altre mansioni conservando |la qualifica di
appartenenza e la relativa retribuzi one.

C. Al'la lavoratrice spetta un periodo di astensione
obbligatoria: nei due nesi precedenti |a data presunta del
parto; per |'intero periodo conpreso tra la data presunta e la
data effettiva, se il parto avviene dopo |la data presunta e nei
tre nesi successivi al parto. Nel caso di gravi conplicazioni
della gestazione, la lavoratrice puo’" ottenere |'astensione
anticipata dal lavoro in base ad apposita autorizzazione
rilasciata dall'lspettorato del Lavoro. Durante il periodo di
astensione obbligatoria dal lavoro, la dipendente ha diritto
all'intera retribuzione. A tal fine, il datore di lavoro

integra quanto eventualnmente corrisposto dalla Previdenza
Soci al e.
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d. Esaurita | ' assenza obbligatoria, la lavoratrice madre
che ne fa richiesta scritta ha diritto ad assentarsi
ulteriormente fino ad un massino di sei nmesi entro il prino anno
di vita del banbino. Dritti della lavoratrice nadre durante
| " assenza facoltativa.

(1) 30%della retribuzione globale (a carico de
datore di |l avoro se non erogata dalla Previdenza Soci al e).

(2) Retribuzione intera nelle festivita' (conpreso
guant o eventual nente corrisposto dalla Previdenza Soci al e).

(3) Accredito dell'intero periodo ai soli fini de
trattanento di fine rapporto, degli aunenti periodici e della
categoria ferie (maturazione ferie per |"anno in corso esclusa).

e. Le lavoratrici madri hanno il diritto-dovere d
esaurire gli eventuali residui di ferie relativi all'anno
precedente, in un'unica soluzione, al termne dell"assenza

obbligatoria, prima di fruire di eventual e assenza facoltativa.

f. L'"interruzi one spontanea o terapeutica della
gravi danza avvenuta entro il 1800 giorno dall'inizio della
gestazione e' considerata cone nal atti a.

g. L'interruzi one avvenuta dopo il 1800 giorno e
considerata cone parto a tutti gli effetti, anche se intervenuta
prima dell'inizio del periodo di astensione obbligatoria.

h. Durante i prim tre anni di vita del banbino, |le

lavoratrici madri hanno diritto a pernmessi non retribuiti per
mal atti a del banbi no docunentata da certificato mnedi co.

i In caso di adozione o affidanento pre-adottivo, |a
| avoratrice ha diritto all'astensione obbligatoria post-parto

per i prim tre nmesi successivi all'ingresso del banbino nella
famglia adottiva, se il banbino non ha superato i sei anni di
eta'. Ha inoltre diritto all'astensione facoltativa (di durata

non superiore ai sei nesi) entro un anno dall'effettivo ingresso
del bambino nella famglia adottiva, se questi non ha superato i
tre anni di eta'. Il trattamento economico e quello indicato
ai precedenti comm 2c e 2d.

j. Durante il prinm anno di eta' del banmbino devono
essere concessi due periodi di riposo giornalieri retribuiti
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di un'ora ciascuna, anche cunulabili nella giornata, ovvero un
solo riposo quando |'orario di lavoro e inferiore alle sei ore.
Alle lavoratrici che allattano non puo' essere richiesto di
prestare |avoro straordinario.

k. Ai lavoratori padri e riconosciuto il diritto d
assentarsi dal Jlavoro e ricevere il trattamento econom co
previsto, in alternativa alla nadre |avoratrice, per quanto
sotto el encato. Il lavoratore fornira' al datore di lavoro una

di chi arazi one del datore di lavoro del coniuge da cui risulta la
rinuncia dell"altro genitore ad avval ersi degli stessi diritti.

(1) Astensione facoltativa post-partum

(2) Permessi non retribuiti in caso di malattia de
banbi no nei prim tre anni di vita.

(3) Riposi giornalieri nel prinp anno di vita de
banbi no.

3. Le lavoratrici hanno diritto alla conservazi one del posto
di lavoro nei seguenti casi:

a. La lavoratrice nadre non puo' essere |licenziata
durante il periodo che va dall'inizio della gestazione fino al
conpimento di un anno di eta' del banbino, fuorche' per giusta
causa, cessazione dell"attivita" cui la dipendente e assegnata,
0 scadenza di rapporto a term ne.

b. Dalla data della richiesta della pubblicazione di
matrinonio fino ad un anno dopo il matrinonio, fuorche per
gi usta causa, chi usura del | "instal |l azi one, cessazi one
dell"attivita" cui la dipendente e' assegnata, o0 scadenza del

rapporto a term ne.
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ARTI COLO 25

SI CUREZZA ED | G ENE DELL' AMBI ENTE DI LAVORO

1. Attribuzioni del datore di | avoro.

Il datore di lavoro e' responsabile per |'attuazione di tutti
guei provvedi nenti necessari ad assicurare per i dipendenti
condi zioni di lavoro igieniche e sicure. Principal nente cio

consi stera' nel:
a) Sviluppare una mappatura dei rischi
b) Informare i dipendenti sulla valutazione generale dei

rischi e sulla specifica valutazione dei rischi inerenti alle
rispettive mansioni e specifici luoghi di lavoro.

c) Organizzare i sistem di prevenzi one e protezione
desi gnando il responsabile di tali sistem e nettendo a
di sposi zione il personale occorrente, informando il personale
circa I nmetodi di attuazione del programma di prevenzione e

i giene nell"anbiente di |avoro.

d) Mettere a disposizione del personale tutti i nezzi di
pr ot ezi one i ncl uso apposito vestiario protettivo, etc.,
addestrando ci ascun di pendente sulla prevenzione e |a protezione
contro gli incendi, i piani di evacuazione ed il pronto
soccor so.

e) Provvedere all a f or mazi one e i nf or mazi one dei
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), ed altre
per sone responsabili per la sicurezza e |'igiene allo scopo di

assicurarne |a conpetenza per |o svolginento dei rispettivi
i ncarichi.

f) Incaricare un nedico conpetente per effettuare i controll
di idoneita' antecedenti |e assunzioni, nedicina del |avoro e,
ove richiesto, visite nediche periodiche, fornire consulenza
medi ca e mantenere cartelle cliniche.

g) Effettuare a <carico del datore di |lavoro | e necessarie
visite mediche, analisi <cliniche e, in caso di infortunio,
provvedere al pronto soccorso.

h) Attuare le norme di sicurezza e prendere |e opportune
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msure di correzione e, qualora necessario, provvedi nenti
disciplinari in caso di inosservanza delle norne.

i) In ci ascuna i nstal |l azi one sara’ costituita una
conmmi ssione per |la sicurezza di cui faranno parte:

1) I responsabil e della sicurezza incaricato dal
Comandant e del |l 'install azi one.

2) 1l nmedico conpetente.

3) | rappresentanti dei lavoratori per l|la sicurezza.

2. Attribuzioni dei l|lavoratori.

a) | | avorat ori hanno il diritto di verificare
| "applicazione delle msure intese a prevenire infortuni su
| avoro e nal attie professionali.

b) Si sottoporranno a tutto |'addestranento concernente |a
sicurezza, e ai programm nedici appropriati resi disponibili
dal datore di lavoro e aderiranno agli standard e ai requisiti
per la sicurezza prestabiliti.

c) Uilizzeranno con diligenza i servizi di protezione,
| ' equi paggi anento, il vestiario, ecc., forniti dal datore di
lavoro e si asterranno dall'alterare |'equipaggianento di

Sicurezza senza previa autorizzazione.

d) Si asterranno dal conpi ere azi oni che possano
conpronettere |la sicurezza propria o di altri lavoratori, o la
proprieta' del governo.

e) R feriranno imrediatanente al supervisore responsabile
qual siasi infortunio o incidente sul lavoro a | oro occorso.

f) Segnal eranno | e deficienze nei dispositivi di protezione,
nel | ' equi paggi anent o, nel vesti ari o, a loro assegnati al
supervi sore responsabil e.

g) In caso di effettivo pericolo per la vita delle persone o
per la loro integrita fisica, conme per esenpio: incendi o cavi
elettrici scoperti, O in caso di seri danni alla proprieta',
i nterverranno, per quanto possibile, nella Jloro area di
conpet enza.
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3. Attribuzioni per i rappresentanti dei |avoratori per |la

sicurezza.
Nel | " eseguire |le funzioni ad essi delegate, i rappresentanti
della sicurezza per i lavoratori, eletti dai dipendenti o

desi gnati dal sindacato:

a) Avranno garantito tenpo sufficiente per adenpiere alle

loro funzioni, con un mninb di 40 ore per anno di pernessi
retribuiti per ciascun rappresentante; della fruizione de
pernmesso sara' data informazione al proprio supervisore ed al
responsabil e della sicurezza dell'install azi one.

b) Avranno accesso a tutte |le aree "non riservate" dove
| avorano di pendenti italiani.

c) Verranno consultati dal datore di lavoro, su base
sistenmati ca, durante I a val ut azi one del ri schio, e
| " organi zzazi one della fornmazione dei lavoratori e verra loro
fornita appropriata docunent azi one.

d) Segnal eranno al responsabil e per | a sicurezza
dell"installazione, o ad altra persona a capo dei servizi di
prevenzi one e protezione, deficienze nella sicurezza e qual unque
altro incidente che richieda azioni correttive.

e) A ciascun RLS spettera’ un mnino di 32 ore di pernessi
retribuiti per frequentare specifici corsi di formazione ed
i nformazione per lo svolginento del rispettivo incarico. Il
costo dei corsi e a carico dell'installazione.

La conmm ssione si riunira' ogni volta che sara" necessario e/o
richiesto e conmunque alnmeno una volta all'anno. Resta inteso
che Ile ore di pernmesso retribuite wusate dalle RLS per
presenziare alle riunioni verranno considerate aggiuntive alle
40 ore previste al precedente paragrafo 3a.

| centri di interesse che l|la conmssione potra prendere in
consi derazione potranno essere di varia natura, pur che
attinenti con la sicurezza ed igiene del posto di |avoro, cone
guanto indicato a titolo esenplificato nell'allegato.

Tutti 1 responsabili faranno il possibile per risolvere le
dispute all'interno dei Comandi prima di fare ricorso alle
autorita' esterne. Tutti | rappresentanti per la sicurezza,

siano essi sindacalisti o nmeno, ed indipendentenente da ogni
altra circostanza, agiranno esclusivanente in questa capacita
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ogni qualvolta che saranno coinvolti in attivita' attinenti la
sicurezza o0 relativanente alla stessa; ad ogni nodo Ile

protezioni istituzionali, normal mente concesse ai rappresentanti
sindacali, e ovvianmente mantenute dai rappresentanti per la
sicurezza aventi duplice status, saranno estese anche a coloro
che tale duplice status non | o abbi ano.

Le procedure operative della comr ssione saranno concordate e
pubblicate a livello [|ocale. I noltre, accor di | ocal i
regol eranno |'accesso alle aree di lavoro dei rappresentanti per
| a sicurezza.

| rappresentanti dei lavoratori per |la sicurezza, siano essi
eletti dai dipendenti o nomnati dai sindacati, rimarranno in
carica per un periodo di tre anni con i seguenti criteri:

1) Installazioni con 200 o neno di pendenti: 1 rappresentante
per ciascun sindacat o.

2) Installazioni con 201-1000 dipendenti: 2 rappresentanti
per ciascun sindacat o.

3) Install azioni con pi u' di 1000 di pendenti: 3
rappresentanti per ciascun sindacato.

52



Al legato all'articolo 25

Esenpi di possibili centri di interesse per |la comr ssione msta
per la sicurezza (Art 25. coma 3).

Addestranmento alla sicurezza per |la generalita dei dipendenti o
specifici gruppi.

Condi zi oni di igiene generale dei posti di |avoro.

Organi zzazi one del lavoro in msure di sicurezza preventiva.
Apparati elettrici e loro uso corretto.

Videotermnali e loro uso corretto.

Estintori antincendio e loro uso corretto.

Di spositivi di protezione individuale.

Pi ani di evacuazi one di energenza.

Condi zi oni di sicurezza sui |uoghi di lavoro tenporaneo
(cantieri edili).
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ARTI COLO 26

ABI TI DA LAVORO ED | NDUMENTI PROTETTI VI

1. Il datore di lavoro provvede nelle circostanze seguenti
alla fornitura di indunenti da |avoro a titolo gratuito:

a. Atutti gli operai.
b. Quando a norma dei regolanenti delle FF. AA. U S. A e per

notivi d'igiene e sicurezza, |'uso di vestiario adeguato risulti
necessario ai fini della protezione del |avoratore.

c. Quando, per notivi di altra natura, il datore di |avoro
di spone che determ nati di pendenti indossino sul lavoro uniform
apposite od indunenti atti a pernmettere il riconoscinmento del

servizio espletato.

2. | dipendenti sono tenuti ad indossare nentre |avorano
i ndunmenti protettivi ed abiti da lavoro ed usarli secondo le
nodalita' stabilite dal Comandante. Il vestiario fornito in

dotazione rimarra' proprieta' del Governo degli Stati Uniti.
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ARTI COLO 27

PRODUTTI VI TA

Le parti concordano che il lavoratore ha il dovere di dare una
giornata di giusto lavoro in canbio di wuna giornata di equa
retribuzione, nonche' di contribuire con inpegno alle finalita'
produttive del datore di |avoro.
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ARTI COLO 28

NORMVE DI CONDOTTA

1. GCiascun dipendente e tenuto a mantenere verso i coll egh

di lavoro, i propri subordinati, 1 superiori gerarchici, gl
aspiranti all’inpiego, clienti o <clienti potenziali ed i
pubblico in genere, un conportanento esente da azioni o
atteggi anent i di scrim natori basat i sulla razza, col ore,
religione, sesso, nazionalita', o handicap fisico o nentale.

Inoltre, ciascun dipendente deve astenersi da conportanenti
aventi caratteristiche di nolestia sessuale.

2. Il lavoratore e' tenuto a:

a. Presentarsi al lavoro in condizioni tali da pernettere
il regolare svolginmento del lavoro e rispettare gli orari di
| avoro stabiliti.

b. Attenersi alle disposizioni del superiore svolgendo
diligentemente i conpiti assegnati. Nei lavori che conportano
rapporti col pubblico, usare tatto e cortesia.

C. Conservare riservatezza sulle informazioni il cui uso e
limtato alle necessita' di servizio.

d. Non asportare docunenti od atti di ufficio per notivi
non consentiti.

e. Uilizzare e conservare quanto di proprieta delle FF. AA
U . S.A in maniera regol anentare.

f. Osservare le norne di sicurezza.

g. Attenersi a norme e regolamenti disposti in relazione
alla particolare natura del lavoro e conunicati ai dipendenti ed
all e organi zzazi oni sindacali.

h. Evitare |'abuso di alcoolici durante |'orario di servizio.

i. Attenersi alle formalita' previste in questo docunento

(art. 21 e 23) in relazione a notifica e giustificazione delle
assenze.
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j. Comunicare tenpestivanente al datore di [|avoro ogni
canbi anmento di indirizzo.

k. Astenersi dall'offrire regali a qualsiasi superiore,
eccezion fatta per doni di valore esiguo fatti in occasione di
ricorrenze o circostanze particolari. | superiori sono tenuti a

non accettare tali regali.
3. Il dipendente:

a. Non esercitera" attivita' privata o professionale tal
da creare conflitto di interessi col rapporto di lavoro o che

comunque inplichino 1'uso ai fini personali di informazion
ottenute nediante il rapporto di lavoro o da «cui possa
ragi onevol nente derivare il discredito nei riguardi del datore
di lavoro.

b. Non richiedera’ ne' accettera' ne' converra di accettare
favori o qualsiasi cosa di valore in canbio dell'esecuzione o
della om ssione di conpiti di ufficio.

c. Non usera' direttamente 0 i ndirettanente, ne
autorizzera' |'uso di qualsiasi proprieta del Governo, conpresi
i beni in uso per affitto o nolo, per attivita" che non siano
quel l e ufficialnmente consentite ed autorizzate.

d. Si asterra' dal causare nol esti e sessuali, ne
persistera', dopo esserne stato diffidato, in conportanenti che
il destinatario percepisce cone tali.

e. Non mancher a' di riferire o <correggere casi di
nol estie sessuali o altre situazioni di discrimnazione vietata
in genere, riscontrate nell'anbito della propria sfera di
responsabilita', se in posizione di supervisione.

4. A fini dell'applicazione di quanto previsto ai precedenti

punti d ed e, i Comandi e le OO SS., ciascuno nell'anbito delle
proprie responsabilita', si inpegnano ad assicurare un anbiente
di lavoro ispirato alla tutela della liberta' e della dignita'

dei lavoratori ed a principi di correttezza nei rapporti
i nt er personali. A tal fine verranno intraprese iniziative atte
a prevenire e/o rinmuovere violazioni di tali conportanmenti. Ne

caso si verifichino nolestie sessuali, le parti si inpegnano a

fornire una assistenza tenpestiva, adeguata ed inparziale a
col oro che ne sono stati oggetto, in applicazione di quanto
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previsto dal successivo articolo 33, nel rispetto della

riservatezza dei sogget ti coi nvol ti e t ut el ando lali

denunci ante o chiunque desideri rendere o renda testinonianza da
eventuali atti di ritorsione diretta o indiretta. Le nolestie
sessuali sul lavoro e/o comunque in occasione di lavoro
costituiscono illecito disciplinare, come pure atti di

ritorsione contro chi denuncia una nolestia sessuale od intende
rendere o renda testinonianze, o contro chi svolge la funzione
di conponente della comm ssione di cui all'articolo 33. Le
sanzioni saranno conm surate alla gravita' delle nmancanze ed in
funzione sia della tutela dei lavoratori sia del manteninento
dell'"ordine e della disciplina, cosi' cone esenplificato
dal | " al |l egat o 6.
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ARTI COLO 29

ATTI VI TA" ESTERNE

1. Il rapporto di lavoro e' inconpatibile con altri inpegni
od attivita' esterne, retribuiti o mnmeno, nelle circostanze
seguenti :

a. Se tali attivita’ od inpegni possono influenzare
negati vanente l|la qualita" della prestazione a danno degl
interessi del datore di lavoro. C o' puo' avvenire, ad esenpio,

se il rapporto esterno e con Societa' legata alle FF. AA. U S A
da contratti di appalto e le mansioni all'interno dei Comandi
sono tali che il dipendente puo' influire sull'aggiudicazione ed

esecuzi one dei contratti stessi.

b. Se il rapporto di lavoro col Comando si pone comunque in
conflitto con |"attivita' esterna.

2. Se, a giudizio del datore di l|avoro, |e mansioni assegnate al

di pendente sono inconpatibili con |'attivita' esterna al
di pendente puo' essere richiesto di interronpere tale attivita',
oppure risolvere il rapporto con il Comando. Al di pendente

sara' concesso un periodo di tenpo ragionevole per decidere. Se
il dipendente non cessa |'attivita' esterna oppure non rassegna
le dimssioni sara’ licenziato con preavviso a norma
dell"articol o 56.
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ARTI COLO 30

PROVVEDI MENTI DI SCI PLI NAR

1. Il dipendente ha |'obbligo di osservare nel nobdo piu

scrupol oso i doveri inerenti alle sue mansioni. La inosservanza
dei doveri da parte del dipendente puo’ conportare uno dei
seguenti provvedinenti in relazione all'entita" della mancanza

ed alle circostanze che |'acconpagnhano:
a. Richianmo verbale.
b. Ammoni zi one scritta.

c. Sospensione dal servizio e dalla retribuzione da uno
a dieci giorni.

2. L allegato 6 <contiene disposizioni generali in tenma di
infrazioni e relative sanzioni disciplinari.

3. In caso di amoni zione scritta o di sospensione e' data al
| avorat ore conuni cazione scritta degli addebiti e della sanzione
di sciplinare che si intende adottare, con invito a presentare |le
sue difese in forma scritta nel termne di cinque giorn
| avorativi dalla data di ricevuta della conunicazione. Copi a
della proposta di provvedinento sara' inviata alle OO SS. Il
di pendente puo' farsi assistere da un rappresentante sindacale.
In caso di contestazione degli addebiti da parte del dipendente,
se le ragioni da questi presentate sono accettate dal Comando,
il provvedinento e' ritirato o nodificato. Se | a decisione non
e' accettata dal dipendente, questi puo’ richiedere ed i
Comando provvede alla convocazione della commi ssione per
provvedi nenti disciplinari.

a. La comm ssione sara' costituita nell'installazione e
conposta di due rappresentanti del datore di lavoro e di un
rappresentante sindacale per ciascuna organizzazione. La
conm ssione dovra' esprinere entro 15 giorni lavorativi dalla

convocazione |a sua decisione sul provvedimento disciplinare.
Tal e deci sione dovra' risultare da apposito verbale sottoscritto
da tutti i conponenti |a conm ssione e sara vincolante per le
parti. Il mancato accordo rende libere |le parti stesse di
assunere le iniziative che riterranno opportune.

b. Nel | ' esam nare casi di nolestie sessuali, |a comm ssione
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sara' costituita da rappresentanti maschili e femmnili per ogni
parte. L'accusato e la vittima avranno il diritto di essere
ascoltati dalla comm ssione e di sottoporre prove docunentali
che non siano gia' state acquisite agli atti.
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ARTI COLO 31

NCRMVE PER GUI DATORI DI AUTOVEZZI

1. In caso di sospensione della patente dovuta a fatti che non

conportano |icenzianento per giusta causa o giustificato notivo,
ai conducenti di autonezzi e a quei lavoratori |le cui rmansioni
conportano necessarianente |a guida di aut onezzi, sara
conservato il posto fino alla conclusione del giudizio di prino
gr ado. In pendenza di giudizio, si dara' luogo a trasferinmento
ad altro lavoro. Se necessario, il dipendente potra' essere

adibito senza formalita' a mansi oni vari e, anche in via
speri nent al e.

2. Nel | "inmpossibilita di perfezionare il trasferinmento per
mancanza di posti od inidoneita' del |avoratore, verra' erogata
in ogni caso la retribuzione per un periodo di 60 giorni solari
successi Vi alla sospensione del |l a pat ent e, presci ndendo
dall"entita" delle effettive prestazioni.

3. Trascorsi i 60 giorni, il lavoratore non trasferito dovra

esaurire |le ferie eventualnente spettantigli prima di essere
collocato in aspettativa non retribuita.
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ARTI COLO 32

TUTELA DELLA PROPRI ETA' DEL DATORE DI LAVORO

Il personale e tenuto a prestare |la dovuta diligenza onde
evitare sprechi e danneggianenti ai beni e materiali di
proprieta' del datore di |avoro. A@i eventi dannosi inputabili
a colpa senplice da parte del dipendente non daranno |uogo a

ri sarci nento.
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ARTI COLO 33

RECLAM E RI CORS

1. Il datore di lavoro riconosce e fa propria |'inportanza di
affrontare e dirinmere con sollecitudine ogni reclano del
| avor at or e. Le procedure che seguono pernettono di esam nare

espressioni di nmalcontento e azioni di ricorso vertenti su cause
e condizioni di lavoro ricadenti nell"anbito giurisdizionale del

rappresentante |ocale del datore di |avoro. Sono escl use
dall'anmbito di applicazione della presente procedura i ricors
relativi all"inquadranento e |e vertenze attinenti alla

ri soluzione del rapporto o a situazioni disciplinate in altri
articoli di questo docunento.

a. Prino Stadio. Quale passo iniziale, il dipendente
esprinera’ il reclanb a voce al superiore diretto. Se
necessari o, questi accertera i fatti al fine di pervenire a

deci sioni equanim e basate su fatti esaurienti.

b. Secondo Stadio. Ove il reclanp non trovi conposizione
nella fase iniziale, il dipendente puo' farne oggetto d
comuni cazione scritta al capo del dipartinmento o direttorato,
informando di tale proposito il superiore diretto. Il capo
di partimento, ricevuta |a conunicazione, puo' accertare i fatti
attraverso apposita riunione infornale.

(1)) A tal e riuni one il di pendent e puo' farsi
acconpagnare da un rappresentante sindacale. Il di pendente ha

incondi zionato diritto di presentare la propria versione dei
fatti e di essere informato della posizione della direzione. |1l
capo dipartinmento redige nenoria della riunione indicando i nom
dei partecipanti e il contenuto del reclano.

(2) D norma, il <capo dipartinento da' comunicazione
scritta della decisione, chiaranente notivandola, entro cinque
giorni dalla data di riunione, o da quella di ricezione del
reclano scritto nel caso la riunione non si tenga.

c. Terzo Stadio. In ogni installazione e costituita una
conmm ssione ricorsi conposta da due rappresentanti nom nati
dalla direzione e due rappresentanti nomnati dalle QO SS. Se
la decisione di secondo stadio manca di essere presa entro
cinque giorni lavorativi, o non riesce di soddisfazione del
di pendente, questi puo' richiedere |'esane del ricorso da parte
dell a comm ssione. La decisione della comm ssione, espressa a
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maggi or anza, e vincolante nei riguardi di tutte le parti
i nt eressate. In caso di mancato accordo, ciascuna parte resta
libera di perseguire le azioni ritenute opportune.

2. Nell"esamnare casi di nolestie sessuali, |a comm ssione
sara' costituita da rappresentanti maschili e femmnili per
ci ascuna parte. L' accusato e la vittima avranno il diritto di
essere ascoltati dalla commssione e di sottoporre prove

docunentali che non siano gia' state acquisite agli atti.

3. 1l t enpo necessario alla partecipazione a riunioni o
audi zioni disposte in applicazione di questa procedura e
retribuito e non addebitabile a ferie, nma va comunque contenuto
nel mnino indispensabile a garantire |'obiettivo ed esauriente
esanme del caso.
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ARTI COLO 34

DETERM NAZ| ONE DEL TRATTAMENTO ECONOM CO

A norma del Menorandum d'Intesa del 12 naggio 1981, le tabelle
delle retribuzioni e gratifiche vengono stabilite in base a

rilevazioni annuali delle retribuzioni esterne. Il sindacato
partecipa alla inpostazione del piano di rilevazione annuale
delle retribuzioni. Le indennita', eccezione fatta per quelle

di cui e previsto in questo docunento un meccanisno di
aggi ornanento annuale, sono riesamnate in occasione della
rilevazi one annual e.
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ARTI COLO 35

PAGAMENTO DELLA RETRI BUZI ONE

1. Il paganento delle retribuzioni e effettuato in lire
italiane entro e non oltre ['ultino giorno |avorativo del nese.

2. Il conputo dei conpensi per prestazioni straordinarie, delle
indennita' dovute in base alle prestazioni effettive, nonche' di
trattenute per assenze non retribuite, avviene, di norng,
contestualnente alla retribuzione del nese successivo a quello
in cui prestazioni o assenze si verificano.
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ARTI COLO 36

ELEMENTI DELLA RETRI BUZI ONE

1. La "Retribuzione Normale" <conprende i seguenti elenenti:

a. Paga base

b. Indennita di contingenza

c. Terzo elenento

d. Aunenti periodici di anzianita'

e. Assegni "ad personant
La retribuzione normal e serve qual e base di conputo dei conpens
per lavoro straordinario, notturno e festivo, e relative

maggi or azi oni .

2. La "Retribuzione dobale di Fatto" conprende 1 seguenti
el ementi :

a. La retribuzione normale (vedi al precedente comma 1)

b. Conpenso per orario prolungato

c. Indennita' sostitutiva di nensa
d. Indennita' di pernottanento (ponpieri)
e. Indennita' congelate (art. 53)

f. Conpensi ad personam S.P.A. conpreso
g. Indennita' FF.AA. U S A (S veda |'allegato 8)
La retribuzione globale di fatto serve quale base di conputo

delle spettanze per assenze retribuite, di 13ma e 1l4ma
mensilita'" e del trattanmento di fine rapporto.
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ARTI COLO 37

COVMPUTO DELLA RETRI BUZI ONE ORARI A

La retribuzi one nor mal e oraria Si ri cava di vi dendo | a
retribuzione nornale nensile relativa alla settimana di 40 ore
per 173.
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ARTI COLO 38

COVPENSO PER ORARI O PROLUNGATO

1. || conpenso per prestazioni eccedenti |le 40 ore settinanal
e fino a concorrenza del maggi ore orario stabilito in
conformta' con il comma 1b dell"articolo 18 e a regine nornmale

e si calcola noltiplicando |a retribuzione oraria normale
settimanal e per:

Orario settimanal e di ore

. 025 41
.05 42
. 075 43
.1 44
. 125 45
.15 46
. 175 47
.2 48
2. Il conpenso orario prolungato puo’ essere nodificato o

cessare in rapporto a nodifiche dell'orario settinmanal e.
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ARTI COLO 39

ANZI ANl TA' DI SERVI ZI O AG.I EFFETTI NORNATI VI

1. Anzi anita' Convenzi onal e per Precedente Servizio U S A I
riconosci nento di precedenti rapporti di lavoro con le FF. AA
US A ai fini dell'anzianita'" convenzionale e' deciso dal

datore di |avoro. Gi interessati possono essere invitati ad
esi bire docunmentazi one conprovante |'esistenza di rapporti di
cui richiedono il riconoscinento. Tutti 1 periodi di lavoro
alle dipendenze delle FF.AA  degli Stati Uniti in Italia,
gesti oni extra-bilancio (non- appropri at ed f unds) i ncl use,
i ndi pendent enent e dal particol are st at us retributivo
dell"interessato, concorrono a configurare |'anzianita' di

servizio convenzionale utile alla determ nazione dei seguenti
istituti normativi:

a. Categoria di ferie, intendendosi per tale la msura
annual e delle ferie in relazione all'anzianita' di servizio.

b. M sura del preavviso di |icenzianmento.
C. Fattore "anzianita' di servizio conplessivo" quale
el enento preferenziale di conservazi one del posto nella

procedura di riduzione di personale (articolo 57, comm 2a).

d. Msura del trattamento economco di nmalattia ed
infortunio in relazione all'anzianita' di servizio (articolo 23,
coma 3)

2. Anzianita' di Servizio relativa al Rapporto in Corso. Il
servizio prestato durante il rapporto di lavoro in corso e
calcolato nell"anzianita" utile ai vari fini normativi secondo i
criteri seguenti:

a. Tutto il servizio e wutile ai fini elencati al comma
precedente e si somma all'anzianita' convenzional e eventual nente
riconosci uta per rapporti pregressi.

b. Ferie e nensilita" aggiuntive maturano in ragione di
1/12 della msura annua per ciascun nese solare intero di
servizio durante |'anno di maturazione. Se assunzione o
ri soluzione del rapporto cadono nel corso del nese, il nese
stesso si considera intero se la durata del rapporto e' di
al meno 15 giorni di cal endario. Ferie e nensilita aggiuntive
mat urano anche nel caso di pernesso non retribuito che non
ecceda i 15 giorni solari in un qualsiasi nmese di cal endario.
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C. Se | e assenze ingiustificate e sospensioni disciplinar
cunmulate nell'arco dell'anno di nmaturazione raggiungono in
conplesso il corrispettivo della neta’" delle ore lavorative
mensili, la msura annua di ferie e nensilita e ridotta in
ragione di 1/12 per ogni scaglione di assenze pari ad un nese o
frazione di alneno neta’ nese. Ogni altra assenza non retribuita
di durata inferiore alla nmeta' delle ore lavorative nensili non
conporta riduzione delle ferie o delle nensilita aggiuntive.

3. Ri conoscinento di Anzianita per Servizio Mlitare. Il

servizio mlitare con le FF.AA. italiane prestato durante il
rapporto di lavoro in corso con le FF.AA US A in seguito a
chiamata di leva o richiano e calcolato nell'anzinita' di
servizio a norma di quanto previsto nell"articolo 65.

4. Il servizio wutile ai fini degli aunenti periodici di
anzianita' e' di sci plinato all"articolo 41, comma 2.
L'anzianita' di servizio ai fini dell'indennita" di anzianita'

dovuta sino al 31 nmggio 1982 e' individuata al comm 2a

dell"all egato 3.
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ARTI COLO 40

MENSI LI TA® AGGE UNTI VE

1. La tredicesim mensilita' (Gatifica Natalizia) e

corrisposta tra 1'1 ed il 15 dicenbre o all'atto della
ri soluzione del rapporto di lavoro che si verifichi nel corso
del | " anno. Matura nella msura di un dodicesino (1/12) della
retribuzione nensile per ogni nese di servizio conpreso tra |'1
gennaio ed il 31 dicenbre. E' calcolata sulla base della

retribuzione globale di fatto al 31 dicenbre, o eventual nente
alla data della risoluzione del rapporto.

2. La quattordicesinma nensilita' (Gatifica Estiva) e
corrisposta tra |I'1 ed il 15 giugno di ciascun anno o all'atto
della risoluzione del rapporto di lavoro se precedente. Mat ur a
nella msura di un dodicesino (1/12) della retribuzione nensile
per ciascun nese di servizio conpreso tra il 1 luglio ed il 30
giugno dell'anno successivo. E' calcolata in base alla
retribuzione globale di fatto al 30 giugno, o eventualnente alla
data della risoluzione del rapporto.

3. Tredicesima e quattordicesima nensilita maturano per

intero durante i congedi a retribuzione parziale dovuti a
mal attia, infortunio o astensione obbligatoria dal |avoro per
gravi danza e puerperio. Quanto erogato da enti nutualistici
italiani a titolo di nensilita aggiuntive e/o gratifiche in
relazione a detti periodi verra trattenuto dalla retribuzione
del dipendente o altrinmenti accreditato al datore di lavoro. Al
di pendent i con rapporto a tenpo parziale, le nmensilita’
aggi untive sono cont eggi at e in m sura proporzionale al
particolare orario di |avoro.

4. Le condi zioni di inpiego dell'11 ottobre 1984 prevedevano
le gratifiche di autunno e prinmavera. Il diritto a tal
gratifiche e venuto a cessare con |'istituzione dell'indennita
mensile FF.AA. US A [|'1l gennaio 1993 e |iquidazione agl
aventi diritto dei ratei di gratifiche maturati a tutto il 31
di cenbre 1992.
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ARTI COLO 41

AUVENTI PERICDI Cl DI ANZI ANI TA

1. A decorrere dal 1 gennaio 1984, il dipendente ha diritto per

ogni biennio di effettivo servizio ad wun aunento della
retribuzione fino ad un nassino di sette aunenti, salvo quanto
previsto nel comm 7. Con decorrenza dalla data di entrata in
vigore delle presenti Condizioni di | npi ego spettera' a

di pendente un ulteriore aunento periodico al conpinento di tre
anni di servizio effettivo successivi alla data del settino
aument o. Al di pendente che alla data di entrata in vigore di
guesto enendanento avra' gia accunulato tre o piu  anni di
servizio effettivo dalla concessione del settino aunento

peri odi co, sara’ i mredi at anente concesso |'ottavo aunento
peri odi co.

2. Il prino aunento decorre dal prino giorno del periodo paga
successivo a quello in cui si conpie il prino biennio di
servizio utile. | successivi aumenti sono attribuiti a due o

tre anni di distanza dalla data di decorrenza dal precedente,
salvo in caso di proroga del biennio di maturazione per effetto

di assenze non conputabili quali servizio effettivo. A tal fine
si cunulano tutte |le assenze non retribuite nel corso del
biennio o triennio ed il biennio o triennio stesso e' prorogato
di un nmese per ogni nese di assenza o frazione superiore alla
meta' delle ore lavorative nensili. Le assenze per nalattia ed
infortunio ed i periodi di astensione obbligatoria e facoltativa
dal lavoro per gravidanza e puerperio anche a retribuzione
parziale a carico sia del datore di lavoro che degli istitut

previdenziali, nonche" i periodi di servizio mlitare, sono

assimlati a servizio effettivo utile.

3. di aumenti periodici sono fissati in cifra. Le msure sono
calcolate e fissate dal datore di lavoro in applicazione dei
criteri di cui all"allegato 2.

4. In caso di passaggio al Ilivello superiore, |'inporto
eventual nente gia' maturato e' riproporzionato noltiplicando |la
m sura dell aunmento relativa al livello superiore per il numero
di aunenti gia maturati. La msura cosi' increnentata decorre
dalla data della pronozione. Il successivo aunento periodico

decorre dalla data di scadenza del biennio o triennio in corso
al nonento della pronozi one.
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5. Al variare delle msure dell'aumento periodico a norma di
guanto previsto dall'allegato 2, gli aunenti attribuiti dal 1
gennaio 1984, o in data successiva, sono ricalcolati in msura
proporzionale all"aunento dell'inporto unitario. In tal maniera
il numero degli aunmenti gia attribuiti e costantenente
comm surato all'inporto corrente dell'aunento.

6. L'inporto degli aunmenti maturati antecedentenente al
1 gennai o 1984, e' congelato e continua ad essere goduto a tenpo
i ndeterminato quale inporto ad personam

7. | dipendenti assunti antecedentenente al 1 gennaio 1980

conservano il diritto al raggiunginmento del tetto fissato in
cifra per il livello di inquadranento al 31 dicenbre 1983, se
superiore alla somma dell'inporto congelato di cui al precedente
cooma 6 e dell'inporto corrispondente agli otto aunent

attribuibili successivanente al 31 dicenbre 1983. A tal fine

al dipendente saranno attribuiti wulteriori aunenti, o frazioni
di aunmento, oltre |[|'ottavo fino a concorrenza del tetto
garantito. L'"inmporto garantito e attribuito a ciascun
i nteressato a titolo di ad per sonam in rel azi one
all"inquadranento in atto al 31 dicenbre 1983 e pertanto resta
immutato indi pendentenente da variazioni retributive e di
i nquadr anent o. ai i mporti garantiti per i [ivelli di

i nquadranmento in atto al 31 dicenbre 1983 sono riportati al
comma 8, articolo 41 delle Condizioni di Inpiego dell'11l ottobre
1984.
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ARTI COLO 42

LAVORO STRACRDI NARI O, DOVENI CALE, FESTI VO E NOTTURNO

1. Il lavoro straordinario, donenicale e festivo deve essere
espressanente disposto ed autorizzato. Il lavoro prestato dai
ponpi eri e' regolanentato all'articolo 54.

2. Si  intende per lavoro festivo il lavoro prestato nei giorn
festivi elencati all'articolo 20.

3. Salvo quanto disposto per lavori discontinui o di attesa e
custodia (art. 18, comma 1b) ed in nmateria di cicli
mul tisettimanali (art. 45, comm 6), e considerato lavoro

straordinario quello prestato oltre |le 40 ore settimanali,
purche' nell'arco dello stesso decorra retribuzione (ferie,
pernmessi ed assenze retribuite conprese). Nel caso di assenze
non retribuite nel corso della stessa settimana in cui si
verifica la prestazione straordinaria, |e ore straordinarie
effettuate fino a concorrenza di quelle a retribuzione zero sono
considerate a regine ordinario, e cone tali retribuite. Il
| avoro straordinario non puo' superare le due ore in ogn

giornata |lavorativa, ne' in conplesso l|le dodici ore nella

settimana salvo il caso di necessita operative inpreviste od
I nprovvi se. D norma, la richiesta di effettuazione di |avoro
straordinario e conunicata al personale con alnmeno 24 ore di
preavviso. |l lavoro straordinario e retribuito come segue:

a. Straordinario feriale: 130%della retribuzi one normal e
(retribuzione oraria maggi orata del 30% ;

b. Straordinario in giorno di domenica conpresa nella
settinmana | avorativa: 135%

C. Straordinario nel gi orno di ri poso settinanale
coincidente con la donenica o nella giornata di ri poso
settimanal e sostitutiva della donenica: 160%

d. Straordi nario festivo: 160%

4. Si intende per "Lavoro straordinario per chiamata”, il
| avoro straordinario effettuato in giornata non |avorativa,
oppure dopo che il lavoratore, conpletato il nornale turno di
| avoro, abbia abbandonato la sede di |avoro. Il lavoro

straordinario per chiamata e' senpre considerato della durata
mnima di tre ore, e cone tale retribuito.
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5. Il lavoro ordinario (non straordinario) effettuato in
gi ornata donenicale, festiva, o nel giorno di riposo settimnale
sostitutivo della domenica e' retribuito cone segue:

a. Lavoro doneni cal e conpreso nella settimana | avorati va:
maggi or azi one del 10% per ciascuna ora di lavoro (non si applica
al personale di sala e cucina dei servizi di nensa exchange).

b. Lavoro nella giornata di riposo settinmanal e coincidente
con la donenica, o nel giorno di riposo sostitutivo della
doneni ca: 150% della retribuzione normale per |le ore lavorate
(retribuzione oraria maggi orata del 50%

C. Lavoro ordinario festivo: 150%

6. E' considerato lavoro notturno quello prestato fra |le 20:00
e le 6:00. Il lavoro notturno e' conpensato cone sotto indicato
sal vo quanto disposto all"art. 45, comma 3:

a. FE considerato lavoro notturno ordinario quello conpreso
nell'orario di lavoro settinmanale. Per ciascuna ora di |avoro
notturno ordinario, il dipendente ha diritto alla naggi orazi one
del 15%cal colata sulla retribuzione oraria.

b. E considerato l|avoro notturno occasionale quello non
conpreso nell'orario di lavoro settimanale. Per cisacuna ora d
lavoro notturno occasionale, il dipendente ha diritto alla
maggi or azi one del 30% cal colata sulla retribuzione orari a.

c. Per le ore di lavoro notturno prestate in giornata
festiva o donenicale alla naggiorazione per |avoro notturno si
curmula quella relativa al lavoro festivo. Per le ore di lavoro

straordinario effettuate durante | "orario not t ur no, | a
maggi or azi one per il notturno occasionale si cunmula con quella
prevista per il lavoro straordinario.
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ARTI COLO 43

ASSEGNO PER | L NUCLEO FAM LI ARE

L' assegno per il nucleo famliare e corrisposto dal datore di
lavoro in forma diretta ed in msure non inferiori a quelle
previste per i lavoratori dell'industria.
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ARTI COLO 44

ASSEGNI AD PERSONAM

Il datore di |avoro puo' corrispondere assegni "ad personam’ a

fine di reclutare o trattenere specialita pr of essi onal i
particolari, o conservare il trattamento economico in atto al
monmento di passaggio ad altre mansioni o trasferinmenti di varia
nat ur a. @i assegni possono essere progressivanente assorbit

fino al definitivo azzeranento, in occasione di aunenti di paga
base e/o terzo elenento aventi carattere di aunmento tabellare
generalizzato o dovuti a pronozione, nel limte del 50%
dell"inporto di ciascun aunento. Qi assegni non possono essere
assorbiti da aunmenti di contingenza o da aunmenti periodici di

anzianita'. Il dipendente riceve conunicazione scritta delle
caratteristiche del | " assegno e dell e possibilita' di

assorbimento al nonmento della concessi one.
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ARTI COLO 45

LAVORI IN TURNO E REG M DI ORARI O ATIPI C

1. @i orari presi in considerazione ai fini del diritto a
trattanento turnisti sono i seguenti:

a. Situazione di tipo A Il diritto alla naggiorazione e
determ nato su base nensile.

Lavoratori avvicendati in turni sulle 24 ore per assicurare una
attivita' continuativa dell'unita" organizzativa per tutte le
ore del giorno e della notte e per tutti i giorni della
setti mana. Il dipendente ha diritto alla maggi orazione di tipo
A quando lo schema individuale di turno copre |'intero arco

delle 24 ore e alneno un terzo delle ore del nese effettuate
sono conprese fra le 16:00 e le 6:00 e un quinto fra le 22:00 e
| e 6:00.

b. Situazione di tipo B. 1l diritto alla naggi orazi one e’
determ nato su base nensile.

Vi ri cadono altri schem di turnazione che pr evedono
| "avvi cendanento su due o piu turni, uno dei quali inizia non
piu tardi delle ore 6:00 o si protrae alnmeno fino alle ore
22:00. Il diritto alla nmaggiorazione prevista per questa
situazione si realizza se |o schema individuale di turno prevede
| ' assegnazione ad alnmeno due turni e, inoltre, il dipendente

effettua alnmeno la nmeta' delle proprie ore di lavoro nel prino
turno, oppure nell'ultino, o ancora in entranbi, senpreche' ne
mese considerato |'ora di inizio del prinmo turno e quella di
termne dell'ultinm si collochino ad un intervallo non inferiore
alle 16 ore.

c. Sitazione di tipo C. Il diritto alla naggiorazione e
determ nato su base settinmanal e.

Regim atipici di orario. Si intendono per tali i turni in cui
si verificano una o piu' delle situazioni seguenti:

(1) Oario articolato su 6 giorni settimnali.

(2) Settimana con due giorni di riposo non
consecuti vi .
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(3) Orario giornaliero

pasto non

alle 4 ore.
ammesso soltanto

del|l'entrata
dell'orario

retribuito,
In nessun caso puo

I
in presenza dei
che per 1l personale che gia i
in vigore del
giornaliero spezzato
situazioni di carattere

spezzato
superiore alle 2 ore nma non alle 4 ore).
essere stabilito un intervallo superiore
ricorso all'orario giornaliero spezzato e’
che seguono, salvo
assegnato al
presente docunento.
essere limtato
la sua applicazione

del l e

requisiti

eccezi onal e

(intervall o per

rappresenta |'unica risposta possibile alla continuita
attivita' di | avor o. Preventi vanente all'introduzione
qual siasi  nuovo regine di orario giornaliero spezzato,
responsabili del servizio sono tenuti a ricercare ogni
alternativa, conpreso il ricorso all'assunzione di

aggiuntivo a part-tine. Saranno inoltre dati alle OO SS.
el ementi giustificativi conpleti che ne legittimno il

dei provvedinenti in progranma. responsabili del servizio
sono tenuti a dare piena considerazione a quanto proposto dalle
Q0. SS. Al meno una volta all'anno, i responsabili del servizio
sono tenuti a riesamnare |la necessita di protrarre
| "applicazione del particolare regine di orario e ad informare
le OO.'SS. dei risultati della verifica.

2. Le situazioni di tipo A e B si escludono a vicenda. Puo

i nvece accadere che ricorrano contenporaneanente i requisiti

C oppure quell

Nel | "ipotesi in
condi zi oni

della situazione C, e

dell e situazioni
di pendente ha diritto a cunulare entranbe
cui  si verifichi
dovuta |a nmaggi orazi one piu'

favorevol e fra quelle previste.

B e C

In tal caso

di una delle

3. Per | e situazioni di tipo A e B trovano applicazione

seguenti conpensi:

Ore 0600-2000

Ore 2000- 0600

Mal attie/ Ferie
(giornate intere)

Si t uazi one A

Maggi or azi one
oraria del 5%

Maggi or azi one
oraria del 20%

Secondo |'orario
previsto dallo
schema di turno
(5 o 20%
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Si t uazi one B

Maggi or azi one
oraria del 3%

Maggi or azi one
oraria del 15%

Secondo |'orario
previsto dallo
schema di turno
(3 o 15%

nonent o
L' att uazi one

sol uzi one
per sonal e

ricorso,
nonche' ogni altra informazione atta a dare un esauriente quadro

| e nmaggi orazioni.



Tredi cesinma e Prorata in base al Prorata in base a

guat t ordi cesi ma numer o dei nesi con numer o dei nesi con
prestazioni di tipo prestazioni di tipo
A (1/12 di 11% per B (1/12 di 5% per
nese) nese)

Trattanento di Per entranbe |le situazioni si fa riferinmento

fine rapporto all"articolo 64.

Le nmggi orazioni previste per le situazioni A o B assorbono |a
maggi or azi one per |avoro notturno.

4. Per | a situazione di tipo Ctrovano applicazione i seguenti
conpensi :

a. 12.000 lire per orario articolato su 6 giorni
settinmanali

b. 8.000 lire per due giorni di riposo non consecutivi.

C. 8.000 lire per orario giornaliero spezzato con

intervallo non retribuito superiore alle 2 ore ma non alle 3
ore.

d. 10.000 lire per orario giornaliero spezzato con
intervallo non retribuito superiore alle 3 ore e fino a 4.

e. | conpensi di cui ai precedenti punti da 4a a 4d non
sono dovuti in caso di assenza per ferie o nalattia nella
settimana, ne' rientrano nel calcolo della tredicesina e
guat t or di cesi na. Potranno invece rientrare nel conputo del

trattanento di fine rapporto a nornma dell'articolo 64.

5. | trattanmenti di cui sopra non trovano applicazi one nei
riguardi dei ponpieri addetti ai turni di 24 ore, ne' del
personal e con rapporto a tenpo parziale.

6. In caso di necessita', gli schem di orario dei dipendenti
cui il presente articolo si applica possono realizzare |'orario
settimanale contrattuale in cicli di turnazione superiori alla
settimana fino ad un periodo nmassino che, in casi eccezionali,
puo’ raggi ungere |le 6 settimane. Co" a seconda delle
particol ari condi zi oni e esi genze produttive, vari abi |
nell"arco del giorno e della notte, a seconda dei giorni d
operativita' nella settimana, ecc. Le prestazioni eventual nente
eccedenti |'orario contrattuale sono conteggiate e retribuite al
term ne del particolare ciclo.
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ARTI COLO 46

SERVI ZI O MENSA E | NDENNI TA" SOSTI TUTI VA

1. L'indennita' sostitutiva di nensa e' corrisposta nelle
localita' ed installazioni dove manca il servizio nensa
sovvenzionato  dal datore di | avor o, O a seguito di
det erm nazi one del datore di lavoro che il dipendente non puo’
usufruire della nmensa a causa della distanza del luogo di |avoro
o del particolare turno. Il personale che fruisce di pasto a
conpleto carico del datore di lavoro non ha diritto alla nensa
sovvenzionata ne' all'indennita sostitutiva.

2. Nel | e indagini salariali annuali e rilevato il valore
medio delle indennita’ e/o prestazioni nmensa nelle aziende
sottoposte a rilevazione per determnare il valore nedio del
contributo pasto giornaliero. Tale valore, noltiplicato per
12,057 determina |'inporto nensile dell'indennita" sostitutiva.
Anbedue gli inporti decorrono dalla data di entrata in vigore
del trattanento economco risultante dalla ril evazione.

3. Al personal e con rapporto a tenpo parziale sara
corrisposta una quota dell'indennita' sostitutiva di nensa
commsurata all'orario contrattuale, indipendentenente dalla

esi stenza o neno di una nensa sovvenzionata, m senza diritto ad
usufruire del contributo pasto eventual nente in atto.
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ARTI COLO 47

| NDENNI TA'  AMBI ENTE

1. L'i ndennita' anbiente e' attribuita per lavoro svolto nelle

si tuazi oni anbi ent al i sotto descritte. Il diritto
all'indennita' sara' determinato in base ad accertanenti
effettuati secondo procedure pubblicate dal datore di |[|avoro.
L' i ndennita' e' corrisposta per ogni ora di | avoro
effettivamente prestato nel particolare anbiente; le frazioni d

ora di alnmeno 30 mnuti sono conteggiate come un'ora intera,

mentre |le frazioni inferiori ai 30 mnuti sono escluse dal
cal col o.

2. Le diverse situazioni sono raggruppate in due livelli di
intensita'" cui corrispondono conpensi differenziati. Nel caso
di concorso sinmultaneo di entranbi i livelli, verra' corrisposto

il conpenso piu alto.

3. Sono applicati | conpensi seguenti:
a. Gado 1 - 180 lire per ogni ora di esposizione.
b. Gado 2 - 310 lire per ogni ora di esposizione.

Tali conpensi saranno riesamnati nel corso delle rilevazioni
salariali integrali (full scale).

4. Le situazioni anbientali seguenti autorizzano il paganento
del conpenso di Gado 1:

a. Lavoro all'interno di celle frigorifere od altri | ocal
climatizzati (o che conporti |'entrata e |'uscita continuativa
in e da tali anmbienti) con tenperature pari od inferiori allo
zero (32 gradi Fahrenheit).

b. Lavoro che prevede trasporto, carico, scarico e
mani pol azione di casse 0 scatole contenenti nunizionanento o
materiali esplosivi.

c. Lavori che espongono il lavoratore in via diretta e con
carattere di continuita' a runmori o suoni ultrasonici di
intensita' superiore a 95 decibels in zone aperte, o 85 decibels
in locali chiusi, quando il rapporto tenpo/intensita d
esposi zione richiede |'uso di nezzi protettivi.
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d. Lavorazioni su sostanze tossiche, confezionate o

sciolte, o lavorazioni effettuate in diretta contiguita di tali
sostanze, in condizioni tali che, malgrado |'uso di normali
mezzi protettivi, la rottura dei contenitori od incidenti
anal oghi possono provocare intossicazioni acute od irritazione
della pelle, degli occhi o delle nucose (manipolazione di
reci pienti contenenti agenti chimci aventi proprieta' tossiche
acut e, nel corso del |l a spedi zi one, stanpigliatura,
etichettatura, trasporto e immgazzi naggi 0).

e. Ri nozi one ed elimnazione di rifiuti fetidi qual
liquidi fecali, fanghi di fogna, per cui e prescritto |'uso di
vestiario di protezione o di maschere.

f. Pittura a spruzzo richiedente |'uso di occhiali
maschere o simli nezzi protettivi; pittura a pennello e
| avorazioni relative conportanti |'uso di sostanze tossiche
eseguite in locali chiusi, in condizioni di scarsa aerazione e
richiedenti |'uso di respiratori al fine di prevenire i

superanento della soglia [imte d' esposizi one.

g. Sal datura e taglio ossiacetilenico conportanti |'uso di
occhiali, maschere o sim|li nezzi di protezione.

h. Operazioni di macchine in |avorazioni provocanti |a
proi ezione di parti quali schegge netalliche, richiedenti |'uso
di occhiali protettivi.

5. Le situazioni anbientali seguenti autorizzano il paganento
del conpenso di G ado 2:

a. Lavoro che prevede col | audo, manutenzi one, ri parazione,
nodi fica, ispezione e disattivazione o demlitarizzazione di
muni zi oni e material e espl osi vo.

b. Esposi zione diretta e con carattere di continuita
all'"azione di agenti chimci aventi acute proprieta" tossiche

qualora, malgrado |'uso di normali nezzi di protezione, sia
tecnol ogi ci che sanitari, possono derivarne serie intossicazioni
0 persistenti lesioni (applicazione di insetticidi o erbicidi,
travaso di agenti chim ci fra contenitori; recupero e

smaltinmento di agenti chimci).

C. Lavori di pulizia e bonifica eseguiti all'interno di
serbatoi, cisterne e autocisterne per carburante.

d. Prova e calibrazione di iniettori per notori a nafta.
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ARTI COLO 48

| NDENNI TA'  CONCORSO PASTO

1. E' corrisposta ai dipendenti che, in viaggio per notivi d

| avoro o prestando servizio in localita' diversa dalla nornale
sede di lavoro, si trovano nella necessita' di consumare il
pasto in esercizi pubblici, purche' i dipendenti:

a. Non abbi ano diritto a trattanento di diaria in rel azi one
alla m ssione da conpiere fuori sede.

b. Siano assenti dalla sede di |avoro dalle ore 1100 alle
1400 per il pasto di mnezzogi orno, oppure tra le 1800 e |le 2100
per il pasto serale.

c. Siano diretti oppure prestino lavoro in localita che
non e' sede di stabilimento mlitare delle FF.AA U S. A con
servizio nmensa destinato al personale civile italiano.

2. Al di pendente spetta il rinborso della spesa effettivanmente

sostenuta nel limte massinmb di 20.000 lire a pasto, dietro
presentazione di ricevuta fiscale oppure scontrino fiscale.
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ARTI COLO 49

| NDENNI TA' DI REPERI BI LI TA

1. Il personale adibito alla nmanutenzione e riparazione , o0 a

conpiti egual nente essenziali, puo’ essere assegnato al servizio
di reperibilita’ e tenuto a rispondere a richieste di |avoro di
pronto intervento al di fuori dell'orario di |avoro. A tale
scopo, ai lavoratori verra' richiesto di fornire ai superiori le
notizie atte a rintracciarli in qualsiasi nonento perche’

raggi ungano sollecitanente la localita" ove la loro opera e
richiesta.

2. Se chiamato durante e ore fra le 22:00 e I e 6:00, i

di pendente ha facolta' di optare per un ricorso conpensativo di
pari durata nella giornata successiva. |In tal caso, il conpenso
per il lavoro svolto durante il servizio di reperibilita" sara
limtato alle sol e maggi orazi oni.

3. L'"indennita' di reperibilita" settinmanale per 9 turni di 12
ore ciascuno (5 giornalieri piu 4 durante il fine settinana)
sara' aggiornata annualnmente in concomtanza all'indagine
salariale in base alla seguente fornul a:

8% dell"inporto nensile di paga base + contingenza del grado U 5.

L'indennita' di un turno singolo di 12 ore si ottiene dividendo
|"indennita' settinmanal e per 9.
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ARTI COLO 50

| NDENNI TA'" DI TRASPORTO

1. Viene corrisposta a titolo di parziale concorso alla spesa

sostenuta dal dipendente |addove |'installazione trovasi in
posi zi one isolata secondo |le seguenti fasce e senpreche' non vi
siano nezzi pubblici disponibili o non venga fornito trasporto
grat ui to:

FASCIA A) Mancanza di zona abitata ubicata nel raggio di 6-15
km 70%della reale distanza dal luogo di |avoro.

FASCI A B) Mancanza di zona abitata wubicata oltre il raggio
di 15 km 100% dell a real e di stanza dal |uogo di |avoro.

2. L amontare dell'indennita" giornaliera e costituito in base
al valore dell' 11% del costo di un litro di benzina Super Agip,
la quale sara sostituita dalla benzina AGP senza pionbo
all"atto del ritiro dal nmercato della benzina super,
moltiplicato per la distanza in chilonetri (andata e ritorno)
tra |'installazione e la zona abitata piu" vicina. Tal e
di stanza e' stabilita inizialnmente di conune accordo a livello
| ocal e. L' ammontare dell'indennita' viene verificato ogni fine

trimestre e, se necessario, aggiornato in base all'ultino prezzo
praticato per |a benzina prescelta, con decorrenza dal prino
giorno del trinmestre successivo.

3. L'indennita' di trasporto viene corrisposta in costanza
dell e condizioni specificate al comma 1 del presente articolo.
La quota giornaliera e dovuta per ogni giornata in cui il
di pendente si presenta al |avoro.

4. In costanza di rapporto, i dipendenti cui era corrisposta
un'indennita' di trasporto secondo le norne in vigore prinma della
data di questo docunento, continueranno a percepirla nello stesso
ammont are salvo che |'applicazione delle nuove norne, di cui al
comma 2, non conportino un aunmento di tale inporto.
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ARTI COLO 51

| NDENNI TA" GUI DA AUTOVEI COLI

1. Spetta apposita indennita' ai lavoratori tenuti a guidare un

veicolo di proprieta’ del datore di lavoro, o da questi
nol eggiato, all'interno o all'esterno di una installazione o
area mlitare U S A L'indennita' non e' dovuta ai |avoratori
inquadrati in lavori di autista o per i quali |la guida autonezz

determina il livello di inqgquadranento.

2. L'indennita e' corrisposta in msura giornaliera,

i ndi pendentenente dal nunero delle guide nella giornata, purche
ne sia effettuata al neno una.

3. L'inmporto dell'indennita' sara' riesam nato annual nente alla
data di attuazione delle risultanze della rilevazione salariale
e aggi ornato, ove occorra, per ragguagliarlo al 4,5% del valore
giornaliero della paga base inerente al livello di inquadranmento
massi no  degli autisti dei cosi ddet ti f ondi appropriati,
arrotondato alle 50 lire superiori
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ARTI COLO 52

COVPENSO PER ASSEGNAZ|I ONE TEMPORANEA DI MANSI ON

| dipendenti incaricati a svolgere tenporaneanente nansioni a
livello superiore, a norma del paragrafo 7, articolo 13,
riceveranno un'indennita' corrispondente alla differenza tra
| "ammontare della paga base piu contingenza, terzo elenmento e
indennita' FF.AA. U S. A inerente alla posizione cui sono stati
t enpor aneanente assegnati e quello relativo al Ilivello di
i nquadranento, aunentata della quota prorata di nensilita
aggi untive.

90



ARTI COLO 53

| NDENNI TA' CONGELATE

| dipendenti che alla data dell'11 ottobre 1984 avevano diritto
alle seguenti indennita" continueranno a percepirle, congelate
in cifra, purche' non sia intervenuta interruzione del rapporto
di lavoro.

a. Indennita' di zona nalarica (limtata al personale in
servizio a Sigonella).

b. Indennita' di cuffia (limtata ai telefonisti tuttora
occupati cone tali).

C. I ndennita' di lingua inglese.

91



ARTI COLO 54

ADDETTI Al SERVI ZI ANTI NCENDI - MAGGE ORAZI ONI RETRI BUTI VE

1. Agli addetti ai servizi antincendi che prestano la
loro opera in turni di 24 ore e corrisposta una indennita' di
pernottanmento per ogni periodo di riposo nell'anmbito del turno
di 24 ore, a condizione che il dipendente sia tenuto a trovars
in locali appositanmente approntati dai Comandi all'interno o
nelle vicinanze della stazione antincendio ed effettivanente vi
rimanga per |'intero periodo di riposo. L'indennita' e
corrisposta anche in occasione di assenze autorizzate dal |avoro
in turno per ferie, malattia o trasferte di durata limtata.
L'i nporto giornaliero del |l "indennita' e' il prodotto
dell'1,6509% della paga base, contingenza e terzo elenento del
livello retributivo Uc-6. A fini del conputo della tredicesinm
e quattordicesima nensilita', il valore nensile si otterra
nmol ti plicando per 13 |'ammontare giornaliero dell'indennita' di
per not t ament o.

2. Una "mmggiorazione turno" e corrisposta agli addetti
ai servizi antincendio che prestano |la loro opera in turni di 24
ore, per ogni turno effettivanente lavorato oltre otto turni in
un nese di calendario. Sono equiparate ad effettive prestazion
|l e assenze dovute a ferie, festivita', giornate di riposo
annual e, infortunio sul lavoro, e trasferta (con esclusione di
trasferte prolungate). La maggi orazi one non viene considerata
ai fini del conputo delle maggi orazioni per lavoro straordinario
e delle gratifiche annuali. Viene inclusa nel conputo della
indennita di fine rapporto.

3. Sintende per lavoro straordinario sia il lavoro eseguito
al di fuori del turno di assegnazione sia quello eseguito nelle
8 ore normalnente destinate al riposo notturno. In caso di
| avoro straordinario eseguito nelle ore destinate al riposo, le
frazioni di un'ora sono calcolate cone intere. Il lavoro
straordinario e conpensato nella msura del 160% della
retribuzione normale nelle festivita' e 145% in tutti gli altri
casi .

4. Conpenso per | avor o festivo (non straordinario):
150% (retri buzi one normal e maggi orata del 50% .

5. Lavoro in turno, domenicale e notturno: €' retribuito

a regi ne nornal e.

6. Lavoro donenicale fuori turno: 150%
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ARTI COLO 55

PRESTI Tl
Nel limte del possibile, il datore di Ilavoro collaborera
all"attuazione da parte di locali istituti di credito, di
programm prevedenti |a concessione di prestiti a tasso di

favore, ed a tal fine potra acconsentire ad operare trattenute
sulle retribuzioni a richiesta dei dipendenti interessati.
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ARTI COLO 56

LI CENZI AMENTO PER G USTI FI CATO MOTI VO

Il di pendent e che ri mane assente dal | avor o senza
gi ustificazione per pi u' di quattro gi orni | avorati vi
consecutivi puo' essere licenziato con diritto al preavviso o
all'indennita" sostitutiva. Lo stesso provvedi nento si applica
in caso di altro notevole inadenpinmento degli obbl i ghi
contrattuali, ovvero per ragi oni i nerenti all"attivita'
produttiva, al | ' organi zzazi one del lavoro od al regol are
funzi onanento della stessa. L'allegato 6 contiene norne
generali in tema di infrazioni e relative sanzioni disciplinari

per le quali e consentito il |licenziamento per giustificato

nmot i vo.
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ARTI COLO 57

Rl DUZI ONE DI PERSONALE

1. Il rapporto e risolto per riduzione di personal e

guando vien nmeno la necessita' di utilizzarlo in dipendenza di
carenza di |avoro, scarsita’ o mancanza di fondi, decurtazione
del | e assegnazioni organiche, ristrutturazione o chiusura di
installazione od attivita' operativa. |l datore di lavoro si
inpegna a ricercare le alternative atte a realizzare |le
necessarie econome, ristrutturazioni o nodifiche operative
prima di pervenire alla riduzione di personale che sara presa
in considerazione ed attuata cone alternativa ultim. In caso
di conprovata esigenza dei Comandi, la ristrutturazione dovra'
conmunque avvenire secondo i seguenti criteri:

a. La ristrutturazi one nell a m sura in cui
preveda sostituzione di personale non potra' che ispirarsi ai
criteri stabiliti al comma 1 dell"articolo 10.

b. In caso di ripristino delle posizioni o di creazione
di posizioni equivalenti nei successivi 24 nesi, il personale
licenziato per ristrutturazione ha diritto di essere riassunto
in tali posizioni.

c. |l personale Ilicenziato per ristrutturazione ha
anche diritto ad esser preso in considerazione in via
prioritaria rispetto alle altre posizioni di |lavoro vacanti, ove
i doneo.

2. Nella selezione dei |lavoratori da |licenziare per
ri duzi one di personale si considerano gli elenenti seguenti:

a. Anzianita' di servizio conplessiva.
b. Stato di famglia.

c. Anzianita' nel lavoro interessato dalla riduzi one
or gani ca.

d. Professionalita" della persona e valore per la
or gani zzazi one.
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3. FE risolto il rapporto di |avoro del personale in
soprannunero, conpresi coloro che non accettino una proposta equa
di passaggio ad altro lavoro. E considerata equa |a proposta di
passaggi o ad un altro posto di |avoro adatto alle qualifiche del
| avoratore che ne preservi status e retribuzione.

4. Al personale licenziato per riduzione di personale (RIF)
sara' corrisposta, contestual mente al paganento delle conpetenze
di fine rapporto, wuna indennita' di buonuscita pari a 2
mensilita" di retribuzione globale di fatto, con un mnino di
Lire 3.600.000. Al personale con contratto part-tine sara
corrisposta una indennita' rapportata alle ore di prestazione di
fatto stipulate dal contratto di assunzione. Caso per caso, a

richiesta del lavoratore, il Comando valutera |a possibilita di
esonerarlo dalla prestazione durante il periodo di preavviso,
corrispondendo la relative indennita sostitutiva. Continua a

trovare applicazione quanto previsto all” articolo 60, coma 1 a.,
del | e condi zi oni di i npiego.
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ARTI COLO 58

Rl SOLUZI ONE DEL RAPPORTO PER LIMTI DI ETA

Di prossima el aborazi one.
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ARTI COLO 59

LI CENZI AMENTO PER G USTA CAUSA

Si dara' luogo al licenziamento per giusta causa senza diritto
al preavviso od indennita'" sostitutiva, per nmancanze che non
consentono | a prosecuzi one, neppure provvisoria, del rapporto di
| avor o. L'allegato 6 contiene norme generali di infrazioni e
relative sanzioni di sci plinari per le quali ricorre il
i cenzi anmento per giusta causa.
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ARTI COLO 60

PREAWI SO DI LI CENZI AMENTO E DI M SSI ON

1. Li cenzi anent i

a. Sal vo quanto diversanmente disposto in altra parte de
presente docunento, il rapporto di lavoro a tenpo indetermnato
del lavoratore che ha superato il periodo di prova e risolto
medi ante preavvi so scritto. La durata del periodo di preavviso
varia a seconda della categoria, del livello di inquadranento e
dell"anzianita' di servizio. Durante il preavviso il lavoratore
ha diritto a prestare effettivo servizio, e vi e tenuto. Il
periodo di preavviso non puo' coincidere con il periodo di
ferie. Ove si renda necessaria l|la mancata concessione del
periodo di preavviso, in tutto o in parte (per notivi quali
restrizioni or gani che, sicurezza, chi usura dell"unita
or gani zzati va, ecc.), al | avoratore e’ dovuto |'inporto
corrispondente alla retribuzione per il periodo di nancato
preavvi so. L'inporto dell'indennita' di mancato preavviso e
calcolato sulla base della retribuzione in atto al nonento della
fine del rapport o. Il periodo per cui €' corrisposta

[ "indennita' sostitutiva e
servizio a tutti gli effetti.

conputato nella anzianita' di

b. Durata del Periodo di Preavvi so

G orni di
Cat egori a Anzi anita' Cal endari o
(1) Operai Qual si asi 30
(2) Tutte le categorie speciali Fino a5 anni 30
e inpiegati dal livello U9 dtre 5 e fino a 10 anni 45
a U-3 conpreso. Livelli Atre 10 anni 60
Exchange da E-2 a E-8
(3) Livelli da U2 a U-1S Fino a 5 anni 60
inclusi. Livelli Exchange AOtre 5 e fino a 10 anni 90
E-9 e superiori Atre 10 anni 120

c. Al lavoratore in rapporto a tenpo determ nato non spetta
preavviso o0 indennita' di nmancato preavvi so. Il rapporto a
tenpo determnato e' risolto automaticanente alla scadenza del
term ne indicato nel documento di assunzione.
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d. | rapporti a tenpo indetermnato con prestazioni a Part-
Time sono risolti nediante preavviso o relativa indennita'
sostitutiva alla stessa stregua dei rapporti a tenpo
indeterminato e orario pieno. E' tuttavia inteso che la msura
del | "eventual e indennita' sostitutiva e' ragguagliata all'orario
cui il lavoratore sarebbe stato vincolato durante il mancato
preavvi so.

2. Di m ssi oni

a. | di pendenti che intendono dinettersi dall'inpiego sono
tenuti a darne il maggior preavviso possibile, in ogni caso non
inferiore alle msure seguenti:

G orni di
Cat egori a Anzianita' di Servizio Cal endari o
(1) Operai Qual si asi anzianita' 8
(2) Tutto il restante Fino a 5 anni 15
per sonal e Atre 5 anni 30
b. A di pendenti che non abbiano dato alnmeno il mnino
preavvi so previsto puo’ essere trattenuto dalle spettanze di
fine lavoro il trattamento econom co corrispondente alle

giornate o alle ore di lavoro non prestate.
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ARTI COLO 61

CERTI FI CATO DI SERVI ZI O

A seguito della risoluzione del rapporto, il datore di |avoro e
tenuto a riconsegnare al dipendente il libretto di |avoro
debi tament e aggi or nat o. Al di pendente e' anche consegnato
attestato di servizio con |'indicazione della data di assunzi one
e di risoluzione del rapporto, nonche' della categoria d'inpiego
(operai o, inpiegato, quadro). | docunenti saranno consegnati

entro trenta giorni
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ARTI COLO 62

CORRESPONSI ONIL DI FI NE RAPPORTO

1. In occasione della risoluzione del rapporto di |avoro sono
liquidati 1 seguenti conpensi:

a. Per ferie maturate e non godute, con le limtazioni di
cui all"articolo 21.

b. Per ratei maturati e non corrisposti delle nmensilita
aggi untive.

C. Per congedo natrinoniale non fruito, subordinatanente
alla presentazione entro trenta giorni dalla data di fine
rapporto per dimssioni, di docunentazione attestante |'avvenuta
cel ebrazione del matrinonio in costanza di rapporto.

2. In aggiunta, al l|avoratore eventualnente esentato dal

prestare servizio durante |'intero periodo di preavviso, 0 parte
di esso, e corrisposta la relativa indennita' sostitutiva.
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ARTI COLO 63

RECUPERI DALLA RETRI BUZI ONE

1. In costanza di rapporto verranno effettuate, per quanto
possi bile, detrazioni in un'unica soluzione dalla retribuzione
per recuperare corresponsioni non dovute e non segnalate
pront anment e dal di pendente, nonostante |'ovvieta' dell'errore.

2. Il datore di |avoro recupera eventuali passivita' residue
medi ante trattenuta sulle conpetenze di fine rapporto. | crediti
possono conprendere:

a. Ferie e pernessi utilizzati in msura superiore al
diritto.

b. Anticipi sull'indennita' di fine rapporto.

C. Passivita' residue per prestiti bancari restituibil

medi ante trattenute sulla retri buzi one.

d. Onesse detrazioni di inposta o contributi
previ denzi al i .

e. Paganmenti in eccesso dovuti a errori ammnistrativi.

f. Paganenti in eccesso causati da dichiarazion
i nprecise del di pendente o da infornmazioni taciute dal
di pendent e.
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ARTI COLO 64

TRATTAMVENTO DI FI NE RAPPORTO

1. E dovuto al lavoratore un "Trattanento di fine rapporto”
(TFR) in occasione ed in consequenza della risoluzione del
rapporto a qual siasi causa dovut a.

2. Per il servizio a tutto il 31 maggi o 1982, spetta

|"indennita' di anzianita' di cui all'allegato 3. Il trattanmento
di fine rapporto relativo al successivo periodo di servizio, e
di sci plinato conme segue:

a. |l trattanento da accantonare annual nente si ricava
dividendo |a retribuzione wutile annua per 13,5. Per i
personal e operaio erano in vigore per gli anni precedenti il
1990 quote percentuali della retribuzione.

b. Le voci retributive utili al fine del calcolo del TFR
sono elencate nell'allegato (a) di questo articolo. Durante i
peri odi di assenza dal | avoro per nmalattia, i nfortunio,
gravidanza e puerperio, conpreso il periodo di astensione
facoltativa post-partum e calcolata quale retribuzione utile
|a stessa che il lavoratore o la lavoratrice avrebbero ricevuto

in caso di presenza al |avoro.

c. Frazioni di nmese di servizio inferiori a 15 giorni sono
esclusi dal calcolo. Frazioni eguali o superiori a 15 giorni
sono cal col ate cone nese intero.

3. di inporti accantonati sono ricalcolati alla fine di ogni

anno solare, od al nonento della risoluzione del rapporto, nella
msura fissa dell'1,5% riferita all'intero anno, ed in quella
variabile pari al 75% dell'aunento dell'indice dei prezzi al
consuno | STAT rispetto al nese di dicenbre dell'anno precedente.
Le rivalutazioni operano esclusivanmente sull'inporto aggregato
degli accant onanent i alla fine dell"anno precedente, con
| "eccezione dell'indennita' di anzianita' al 31 maggio 1982,

ricalcolata per la prima volta al 31 dicenbre dello stesso anno.

4. 1 ricalcoli annuali e di fine rapporto sono riferiti
all"inporto degli accantonanenti al netto di ogni e qualsiasi
antici pazione gia' corrisposta, conprese |le |iquidazion
effettuate in occasione di trasferinenti interni, nonche |Ile
anticipazioni di cui al successivo comma 5. L'"inmporto delle
speciali contribuzioni all'INPS anticipate dal datore di |avoro,
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ma poste dalla legge a carico del |avoratore, e
dal |l a base di cal colo delle rival utazioni

pure dedotto

5. Anticipazioni sul trattanento di fine rapporto.

a. A dipendenti con almeno otto anni di servizio
continuati vo, puo’ essere concessa un' anti ci pazi one su
trattanento di fine rapporto per acquisto di prinma casa per uso
proprio o per i propri figli (il termne "acquisto prim casa"

include le spese sostenute per associarsi ad una cooperativa
edilizia al fine di costruire un'abitazione o per avere in
assegnazi one una casa gia' costruita) ovvero in relazione a cure

dentarie parti col arnment e oner ose, od a cure medi che,
chirurgiche, diagnostiche e protesi di notevole conplessita
riconosciute dagli enti sanitari locali. Il nunero delle
anti ci pazi oni concesse nell'anno non puo' superare il 20% degl

aventi diritto, o |'8% del totale dei dipendenti, applicando |la
guota piu alta. A tal fine sono fissati tetti separati in

ci ascuna zona e per i dipendenti "Exchange".

b. di aventi diritto possono ottenere una antici pazi one
pari al 70% del trattanento accantonato, od alla somm
occorrente se inferiore. Domanda scritta dell'anticipazione,
acconpagnata dai necessari docunenti giustificativi, deve essere
presentata al conpetente ufficio del personale.

c. Le domande sono esam nate da una conm ssione conposta da

di pendenti . | menbri possono essere designati sia da parte de
Comando che dalle OO SS. In caso di desi gnazi one di
rappresentanti sindacali, il Comando nomina un egual numero di
propri rappresentanti. Fa anche parte della conm ssione un
segretario con conpiti ammnistrativi e senza diritto di voto
Al fine di snellire la fase di esane delle domande, il nunero
dei conponenti la comm ssione sara' limtato al m nino.

d. L'anticipazione puo' essere concessa una sola volta e
non ne e amesso il rinborso. Un secondo anticipo si potra
concedere in casi di estrema necessita', a discrezione
del | " apposita conm ssi one.

e. Se necessario, Si applichera il seguente ordine
prioritario:

(1) Interventi chirurgici o terapie nolto conplesse ed

onerose, per il dipendente o conviventi o famliari a carico,
guando | a prognosi sia di estrema gravita'.
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(2) Acquisto della prima casa per il dipendente con
famliari conviventi, a seguito di provvedi nento giudiziario che
rende esecutivo lo sfratto, senpre che il coniuge non risult
proprietario di alloggio idoneo e disponibile nel conmune sede di
| avoro del dipendente od in zona che consenta il raggiungi nento
quoti di ano della sede di |avoro.

(3) Interventi chirurgici o terapie nolto conplesse ed
onerose per il dipendente, o conviventi, o famliari a carico.

(4) Interventi chirurgici, terapie medi che od
odontoiatriche per il dipendente o famliari a <carico o
conviventi, a condizione che il costo amonti a non neno di 1/6
della retribuzione annua. Per spese di mnore entita si
applica la priorita" (8).

(5) Acquisto, costruzione o ricostruzione di alloggio
dichiarato inagibile, a condizione che si tratti della prim

casa per il dipendente con famliari conviventi e che il coniuge
non sia proprietario di alloggio idoneo e disponibile nel comune
di sede di lavoro del dipendente od in zona che consenta il

raggi ungi nento quotidiano della sede di lavoro ed a condi zione
che |"alloggio da acquistare o da costruire sia situato in tale
zona.

(6) Acquisto, costruzione o ricostruzione di alloggio
dichiarato inagibile a condizione che si tratti della prim
abitazione per il dipendente, in situazioni non previste nei
precedenti paragrafi.

(7) Acquisto, costruzione o ricostruzione di alloggio
dichiarato inagibile a condizione che esso sia la prim
abi tazione per figlio/a del dipendente.

(8) Tutti gli altri casi che rientrino nelle prevision
del | a | egge.

6. Qualora richieste di anticipazione per i casi descritti nei
paragrafi da 5e(1l) a 5e(3) dovessero pervenire dopo che |le quote
dell"anno in corso siano easurite, si wusufruira delle quote
rimaste inutilizzate negli anni precedenti.

7. Per ottenere |'anticipazione il dipendente dovra' presentare
domanda al rispettivo ufficio del personale, corredandola dei
seguenti docunenti :

a. Atto notarile di conpravendita; oppure
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b. Conpronesso di conpravendita, «cui fara' seguito Ila
presentazione dell'atto notarile di conpravendita; oppure

c. Copia della licenza edilizia rilasciata dal Comune, con
un preventivo del costo della costruzione ed una dichiarazione
del | " amm ni strazi one conunale con |la data d'inizio dei lavori

d. Ricevute di spese per cure nediche, chirurgiche,
di agnostiche, odontoiatriche, o protesi rilasciate dal nedico
curante, ovvero un preventivo dei suddetti costi, cui faranno
seguito le ricevute da presentare subito dopo il conpletanmento
dell a terapi a.

8. Quando |'anticipazione viene concessa sulla base di docunenti

provvi sori, cone il conpronesso  di conpravendita od il
preventivo di spesa, |a docunentazione definitiva dovra essere
presentata entro sei nesi dalla data di ri scossi one

dell"anticipo, salvo i casi in cui fosse giustificato un term ne
piu | ungo.

9. Qualora le anticipazioni fatte dietro presentazione di
conpronesso di conpravendita, oppure con preventivi di spesa,
non veni ssero conval i date con docunent azi one definitiva

presentata nel limte dei tenpi tecnici, oppure si verificasse
una differenza fra |a spesa preventiva ed il costo effettivo, i

di pendente sara' obbligato a restituire la somm anticipata
oppure la sonma anticipata in eccesso. Inoltre, ove fosse

accertato abuso deliberato, si potranno prendere provvedi nenti
di sciplinari.
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Voci retributive da includere nel calcolo della
| ndennita' di Fine Rapporto

(1) Paga base

(2) Contingenza

(3) Terzo elenento

(4) Elenento distinto dalla retribuzione

(5) Aunenti periodici d anzianita' congelati (conpreso SPA)

(6) Nuovi aunmenti periodici d anzianita'

(7) Indennita' sostitutiva nensa

(8) Assegni ad personam (articol o 44)

(9) Assegni ad personam (articolo 52)

(10) Indennita'" congelate (articolo 53)

(11) Conpenso per orario prolungato

(12) Indennita' di pernottanento (ponpieri)

(13) Assegnazione non saltuaria ai turni dell'articolo 45

(14) Lavoro notturno ordinario

(15) Indennita' forze armate USA (all egato 8)

(16) Indennita' quadr

(17) Maggi orazione di turno addetti servizi antincendi

(18) 13a e l1l4a nmensilita

(19) Indennita' per festivita' domenicali (Cel ebrazione
Repubblica e Anniversario della Vittoria)

(20) Indennita' di anbiente

(21) Tutte le voci dello stipendio dirigenti

Allegato (a) dell"articolo 64
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ARTI COLO 65

SERVI ZI O M LI TARE

1. Servizio mlitare di leva. Presentato |'ordine di chianmata

alle arm per servizio di leva, il dipendente che abbia superato
il periodo di prova e posto in aspettativa senza decorrenza
della retribuzione. Tale aspettativa costituisce servizio utile

ai fini degli istituti seguenti: mat ur azi one degli aunenti
periodici di anzianita'; determ nazione della msura annuale
delle ferie, della durata del preavviso di |icenzianento, del

punteggio preferenziale di conservazi one del posto nella
procedura di riduzione del personale (criterio "anzianita'
servizio conpl essi vo") e del |l a m sura per cent ual e del
trattanento economco di malattia e infortunio.

2. Richianmo alle arm . | dipendenti hanno diritto all'intera
retribuzione di fatto per i prim due nesi di servizio e alla
differenza fra la retribuzione e gli assegni mlitari, se
inferiori, a partire dal terzo nese. | relativi inporti sono
erogati per conto della Previdenza Sociale e recuperati dal
datore di lavoro nediante i previsti conguagli. Il di pendente
e' posto in "congedo mlitare". Durante il congedo decorre il
diritto a tutti i trattanmenti economici e normativi secondo
nmodalita' simli a quelle previste per |le assenze di malattia o
maternita' poste a carico della Previdenza Soci al e.

3. Il dipendente e tenuto a presentarsi al datore di |avoro
entro i termni seguenti dalla data di congedo dalla autorita
mlitare. Il di pendente che nmanchi di farlo senza giustificato

nmotivo e' considerato di m ssionario.
a. Servizio di leva: 30 giorni
b. Richiamo alle arm:

(1) G nque giorni per servizio mlitare non superiore a
un mnese

(2) Oto giorni per servizio superiore a un nmese ma non
a sei nmesi.

(3) Quindici giorni per servizio di durata superiore a
sei nesi.
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4. Servizio CGvile. Il servizio sostitutivo civile e il
servizio mlitare non armato sono equiparati a tutti gli effetti
al servizio mlitare di |eva. Al termine del servizio il
di pendente deve presentare copia del docunmento di congedo
recante |'attestazione, da parte dell'autorita" mlitare, che il
servizio prestato e' equivalente a tutti gli effetti al servizio
di |eva.
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ARTI COLO 66

| NQUADRANVENTO

In attesa della definizione ed attuazione di un diverso piano di
i nquadranento convenuto fra |le parti, i posti  di | avor o
continueranno ad essere valutati ed inquadrati a nornma dei piani
in atto al nmonmento dell'entrata in vigore del presente docunento
nel testo riportato agli allegati 4 e 5.
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ARTI COLO 67

MCODI FI CHE E DURATA DELLE CONDI ZIONI D | MPI EGO

Le presenti condizioni d'inpiego entrano in vigore il 1 ottobre
2000. Esse saranno riesamnate fra tre (3) anni, ma rinmrranno
in vigore finche' non saranno sostituite. Emendanmenti o
vari azioni saranno effettuati in base alla procedura prevista

nel Menorandum d' I ntesa del 12 naggio 1981 (allegato 7).
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ALLEGATO 1

REQUI SITI DI | DONEI TA

Di futura el aborazi one.
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ALLEGATO 2

CRITERI DI FI SSAZI ONE DELL' | MPORTO DELL' AUVMENTO PERI CDI CO

1. L'"inmporto degli aunenti periodici e riesamnato in
occasione della rilevazione annuale delle retribuzioni. Se
| "i ndagi ne conporta variazioni, queste decorrono dalla data di
decorrenza dei risultati della rilevazione.

2. | settori contrattuali presi a riferinento del calcolo
sono i seguenti:

a. Per il personal e Exchange:
Commer ci o
b. Per il restante personale:
Met al meccani co Energia (Petrolifero)
Chim co ENEL
Tessil e SIP
3. Vengono rilevati gli inporti dell'aunmento periodico
val evol i per [ivelli corrispondenti nei vari settori.

Successi vanent e:

a. Si calcola la nedia matematica senplice degli inporti
per ciascun livello.

b. | valori rilevati per il settore comercial e sono
riproporzionati onde tradurre | a m sura triennale nel
corrispettivo biennale.

4. I wvalori cosi' ricavati sono inseriti nella formla
statistica atta a calcolare |a parabola di regressione, e quindi
una razionale progressione di inporti per tutti i livelli U S A
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ALLEGATO 3

| NDENNI TA" DI ANZI ANI TA

1. L'indennita' di anzianita' e nmturata in relazione al

servizio a tutto il 31 naggi o 1982.

2. Term ni .

a. Servizio Uile. E' valido ai fini della maturazi one
dell'indennita'" di anzianita' il servizio con |le FF.AA U S A
in Italia sino al 31 maggio 1982 cui segua senza sol uzione di
continuita' il servizio utile all'accantonanento del trattanento

di fine rapporto.
(1) Rientrano pertanto nell'anzianita' di servizio:

(a) Periodi di servizio mlitare con | e FF. AA
italiane purche' preceduti e seqguiti da servizio con le FF. AA

U S A Il periodo di servizio mlitare rientra nell'anzianita'
di servizio anche se il rapporto di lavoro fu risolto al nonmento
della chiamata in servizio, purche' il rapporto fu ricostituito

al nonento del congedo.

(b) Rapporti a tenpo determ nato inseriti
nell"arco del conplessivo rapporto con |le FF. AA. U S A anche se
non considerati nell'anzianita' di servizio al nonento del loro
verificarsi

(c) Rapporti a part-tinme seguiti senza sol uzi one
tenporale da rapporti a tenpo pieno. Il calcolo della msura
dell"indennita' relativa al periodo di servizio a part-tinme e
tuttavia effettuato pro-rata, secondo quanto previsto al
successivo punto 4(d).

(d) Periodi di assenza di nmalattia, infortunio,
ferie, gravidanza e puerperio, ogni altro pernesso retribuito o
non retribuito, ed altre assenze non retribuite.

(2) Sono esclusi dal conputo dell'anzianita' di
servi zi o:

(a) Periodi nei quali |le prestazioni furono

occasionali, non retribuite, volontarie od altrinenti tali da
non configurare un rapporto di |avoro.
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(b) Periodi di servizio per organi zzazion

alleate od altre organizzazioni internazionali diverse dalle
FF.AA. U S A in Italia, anche se a tale servizio segui' un
rapporto di lavoro con le FF.AA US A al di fuori del
territorio italiano, in forza di normative diverse da quelle
disciplinanti il rapporto di lavoro dei cittadini italiani con

Comandi U. S. A in ltalia.

3. Retri buzione Uile. L'indennita'" di anzianita' e’

calcolata sulla base degli elenenti retributivi, conpresi ogni
conpenso corrisposto in via regolare e ricorrente, in quanto
dovuti e nell'inporto in atto al 31 maggio 1982, con escl usione
di :

a. Assegni di famglia.
b. Maggi orazi one per lavoro straordinario e festivo.

c. Indennita' o conpensi corrisposti in via occasionale o
contingente in base all'effettiva presenza o prestazione, qual
i ndennita' anbientale, indennita' guida o pasto fuori sede.

d. Conpensi relativi ad incarichi di carattere tenporaneo
0 contingente, qual i corresponsi oni per trasferta o per
assegnazi one tenporanea a nmansi oni superiori.

4. M sura dell'indennita':
a. i inpiegati e gli inquadrati in categoria speciale
mat ur ano | "i ndennita' in m sur a di una nensilita' di

retribuzi one per ciascun anno di servi zio.

b. Per ciascun anno di servizio utile in categoria operaia
| "indennita' e' conm surata a:

(1) Periodi di servizio anteriore al 31 dicenbre 1968:
8 giorni di retribuzione per ciascuno dei prim 5 anni.
11 giorni di retribuzione per ciascuno degli anni dal sesto al
deci no i ncl usi.
12 giorni per ciascun anno successivo al decino.

(2) Periodi di servizio dal 1 gennaio 1969 al 29
f ebbrai o 1973:
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8 giorni di retribuzione per il prinmo anno.

11 giorni di retribuzione per ciascun anno dal secondo al
deci no.

16 giorni di retribuzione per ogni anno successivo al deci no.

(3) Periodi di servizio dal 1 marzo 1973 a
31 dicenbre 1973:

11 giorni di retribuzione per il prinm anno.

13 giorni di retribuzione per ciascun anno dal secondo al
deci no.

16 giorni di retribuzione per ogni anno successivo al decino.

(4) Servizio dal 1 gennaio 1974 al 31 nmaggi o 1982:

11 giorni di retribuzione per il prinm anno di servizio.

13 giorni di retribuzione per ciascun anno dal secondo al
deci no.

Una nensilita’ di retribuzione per ciascuno degli anni
successivi con inizio dall'undicesino.

(5) Nel calcolo della m sura dovuta per ogn
scaglione, si da' riconoscinento della anzianita' eventual nente

maturata negli scaglioni precedenti. Per esenpio, |'operaio
assunto il 1 gennaio 1964 conpie 10 anni di servizio il 31
di cenbre 1973, e pertanto acquisisce il diritto ad una

mensilita" per anno di servizio a decorrere dal 1 gennaio 1974,
data di inizio dell'undicesinm anno di servizio.

(6) In caso di riassunzione dopo un precedente
rapporto di lavoro con i Comandi, tale servizio e riconosciuto
ai fini della determ nazione dello scaglione di calcolo per il
rapporto in corso.

(7) A norma dell'articolo 25 della Dichiarazi one
Congiunta, i dipendenti assunti prima del 1 settenbre 1957
conservano a titolo di mglior favore I|le nmaggiori msure
eventual nente previste per determnati scaglioni di servizio in
categoria oper ai a, limtatanmente al successi vo servizio
continuativanente prestato. Agli operai riassunti dopo il 1
settenbre 1957, con intervallo di tenmpo rispetto al precedente
rapporto conpetono le msure di cui ai punti 4b(1l) e seguent
fino a 4b(4).

(8 In caso di passaggi o da categoria operaia a

categoria speciale o0 inpiegatizia nel corso dello stesso
continuativo rapporto con le FF.AA. U S A, |I'indennita
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conpl essivanente maturata in categoria operaia, espressa in

giorni di retribuzione, e accantonata e sara liquidata al
nmomento della risoluzione del rapporto in base alla retribuzione
in atto al 31 maggio 1982. In altre parole, |'indennita e’
dovuta pro-rata, in base alla msura prevista per gli inpiegati
(un mese di retribuzione per anno di servizio) per il servizio
in tale categoria. In ogni caso, il calcolo avviene in base

alla retribuzione in atto al 31 naggi o 1982.

C. Le frazioni pari o superiori a 15 giorni di calendario
sono considerate nesi interi, e per ciascun nese e dovuto un
dodi cesi no dell'indennita' annua.

d. | di pendenti con rapporto a part-tinme maturano
|"indennita'" nella msura di tanti quarantesim della paga
normale quante sono |le ore che costituiscono |'orario

setti nmanal e.
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ALLEGATO 4

Pl ANO DI | NQUADRAMENTO PER | DI PENDENTI " NON- EXCHANGE"
(LI VELLI "U")

SEZI ONE 1
| NTRODUZI ONE
1-1 Sfera di Applicazione. 1| presente piano di inquadranento
trova applicazione nei riguardi di tutte |e posizioni
del | " i nquadranment o non statunitense amm nistrate dagli uffici

del personale civile FF.AA. U S. A in lItalia ad eccezione delle
attivita' Exchange.

1-2 Definizioni

a. Il termne "civile di cittadi nanza diversa da quella
statunitense” definisce il dipendente civile delle FF. U S. A
avente cittadinanza italiana o di altra nazionalita' (diversa da
guella degli S.U) e che risieda in ltalia o vi sia stato
amesso al lavoro a norma delle particolari disposizioni
italiane.

b. di operai sono i lavoratori che eseguono o controll ano
il lavoro manual e generico e il lavoro qualificato o specializzato
di nestiere.

c. Le categorie speciali inquadrano |e posizioni di guida
e controllo del lavoro operaio e sono classificate capi operai
(Foreman) o Il (Lead Forenman).

d. di inpiegati sono i dipendenti che svol gono o
controllano | avoro esecutivo di ufficio, o lavoro ammnistrativo,
tecnico o professionistico.

1-3 Metodo Classificativo

a. Le posizioni inpiegatizie sono classificate applicando
| e norme (standards) di classificazione del |avoro emanate

dal | ' Ente governativo per il personale dello Stato (O fice of
Per sonnel Managenent). |l grado GS che ne risulta e' tradotto
nel corrispondente livello dell'inquadranento unico.

b. Capi squadra e categorie speciali. Queste posizion
sono inquadrate in base al livello del lavoro controllato e alle
declaratorie e profili di cui alle sezioni 3 e 4.
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c. Operai. Queste posizioni sono inquadrate in sei

livelli, il piu basso dei quali (U-10) ha carattere tenporaneo.
C ascuna declaratoria di livello e integrata da esenpi
(profili).

SEZI ONE 2

| NQUADRANMENTO | VPI EGATI

2-1 Declaratorie di Riferinento

a. VLivello U1 Super (U 1S). Corrisponde al grado GS-12
attribuibile in base alle decl aratorie di livello e
speci ficazioni contenute nelle norne classificative OPM

b. Livello U1. Corrisponde ai gradi GS-10 o GS-11 in
base alle relative norne e istruzioni

c. VLivello 2. Corrisponde ai gradi GS-8 o GS-9.

d. Livello U3. Corrisponde al grado GS-7.

e. Livello U4, Corrisponde al grado GS-6

f. Livello U-5. Corrisponde al grado GS-5.

g. VLivello U6. Corrisponde al grado GS-4.

h. Livello U7. Corrisponde al grado GS-3.

i. VLivello U-8.  Corrisponde al grado GS-2.

j. Livello U9. Corrisponde al grado GS-1.

2-2 Descrizione Standard del Lavoro

a. Quest o paragrafo contiene |e descrizioni standard di
determnati lavori inpiegatizi comuni ai vari Comandi. Tal i
descrizioni saranno usate quale docunento ufficiale ogni qual
volta |le posizioni risultino, nediante |'esane classificativo,

sufficientenente simli alla descrizione standard.

b. La scelta della descrizione standard avverra' in base
alla sostanziale somglianza alla posizione in questione sotto
il profilo di fattori essenzi al i qual i : caratteristiche,
varieta' e difficolta' del l|lavoro; responsabilita che il |avoro
conport a; caratteristiche e anpi ezza di conoscenze,
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professionalita’ e esperienze richieste. Data |a natura stessa
della descrizione standard, |'esatta corrispondenza con un
determnato lavoro non e' prescritta e potra'" verificarsi solo
di rado. Differenze marginali relative in particolare a conpiti
secondari e dettagli procedurali saranno senz'altro tral asciate.
La determ nazione della assimlabilita" del lavoro in questione
alla descrizione standard e conpiuta dall'ufficio del
personale, sentito il conpetente responsabile organizzativo.
Denom nazione e livello di i nquadranmento relativi alla
descri zi one standard sono di tassativa applicazi one.

C. Al l a descrizione standard possono essere apportate
nodifiche di |imtato rilievo in quanto non suscettibili di
conseguenze su denom nazi one e inquadranento del [avoro.

d. Per | e posizioni di cui non puo' essere individuata una
corrispondente descri zi one st andard sara' pr epar at a una
descri zione specifica secondo i criteri vigenti in ciasun
Comando. Come mninmo, |le descrizioni specifiche forniranno in
testo succinto e senplice I|e infornazioni relative alle
caratteristiche, responsabilita' e conpiti pri mari del |l a
posi zione, alle sue operazioni o0 nmansioni essenziali e a
eventuali requisiti e condizioni da tener presente in fase di
sel ezi one/ r ecl ut anent o. Tal i descri zi oni possono  essere

segnal ate per la pubblicazione in questo docunmento purche' Ile
posizioni relative risultino sufficientenente standardizzate fra
i vari Comandi, e possono considerarsi tipiche o particolarnente
esenplificative di un determnato livello di inquadranento.

e. Descrizioni Standard Approvate

(1) Dattilografo/a addetto/a all'ufficio, 322, U8
(a) Controlli Gerarchici

1 Opera sotto |a supervisione generale d

personal e di grado piu’ elevato che assegna il | avoro
inmpartisce | e necessarie istruzioni ed e disponibile per aiuto,
spi egazioni e consigli. Il lavoro e' rivisto sotto il profilo

del | ' esattezza, conpiutezza e rispondenza a procedure e
i struzioni.

(b) Conpiti primari

1 Batte a macchina svariato materiale in
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forma narrativa o di scheda (corrispondenza, rapporti,
menor anda, studi, elenchi, nmoduli), eventual nente senza errori o
correzioni, da' copie definitive o prinme bozze su cui sono state

chiaranente indicate nodifiche e titoli, attenendosi a nodelli
prestabiliti e spaziature consuete. Consulta manuali d

corrispondenza e dizionari non tecnici.

2 Svolge uno o piu' dei conpiti seguenti:
tinbra con datario e smsta la corrispondenza fra un nunero
limtato di punti o persone; ordina e archivia in ordine di
materia o cronologico ove la codifica e di tutta evidenza;
risponde al telefono o prende nota dei nessaggi o smista |la
chiamata ad altri; controlla o wverifica i1 dati nediante
conparazione diretta col docunento primario, apportando Ile
correzioni eventual nente necessarie; trascrive serie di dati su

fogli di lavoro o altri docunenti ricavandoli da atti originali;

calcola totali, saldi, percentuali o conpie altre operazion

senplici; prende in carico, gestisce e distribuisce cancelleria
e altro materiale d ufficio, curando i relativi riforninmenti.
Prepara corrispondenza di forma prestabilita. Puo' effettuare
interpretazione di carattere senplice e ripetitivo dall'italiano
e viceversa. Svolge altri conpiti inerenti al lavoro che

possono essere richiesti di volta in volta.
(2) Addetto/a all'ufficio - Dattilografo/a, 322, U7
(a) Controlli Gerarchic

1 Opera sotto supervisione generale,
svol gendo mansioni ricorrenti attenendosi a procedure nuove

stabilite. Riceve istruzioni relative a procedure nuove 0
nodi ficate, o a nuovi incarichi. |l superiore e disponibile in
caso di necessita' di aiuto o chiarinenti. 1l lavoro e rivisto
sotto il profilo del prodotto conplessivo, dell'accuratezza e

della rispondenza a istruzioni e procedure.
(b) Mansioni Primarie

1 Batte a macchina svariato materiale in
forma narrativa e di scheda (studi, corrispondenza, rapporti,
telex, direttive, elaborati tecnici, manuali, diagramm, tavole
statistiche) aventi una o piu delle seguenti caratteristiche:
(a) uso continuo di una anpia varieta' di termni scientifici
tecnici o specialistici richiedenti accuratezza di ortografia e
sill abazione e eventuale consultazione di dizionari tecnici,
testi, relazioni, o fonti simli, (b) termnologia non
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specialistica in docunenti richi edenti | "uso di formati
not evol nente diversificati, con responsabilita di assicurare |a
proprieta’ di forma e struttura richieste dai manuali, o con
di screzione nell'inpostazione di forma, spaziatura, disposizione
o preparazione del materiale in forma definitiva; (c) nateriale
statistico richiedente discrezione nell' organizzazione dello
stesso anche per |la presenza di nunerosi titoli e sottotitoli;
(d) selezione, riorganizzazione o aggregazione di dati ricavati
da svariati docunenti, e <cio" sulla scorta di istruzioni
indicanti soltanto le caratteristiche del prodotto finale o gli
obiettivi da raggi ungere.

2 Svol ge uno o piu' dei seguenti conpiti
esecutivi di ufficio: riceve visitatori e chiamate telefoniche
che indirizza alla persona adatta, fornendo |e infornazioni
richieste; avvia, controlla e distribuisce |la posta a diverse

persone o0 wunita' organizzative e relativi addetti; tiene e
codifica svariate unita" di archivio caratterizzate da nolti
titoli e sottotitoli; riceve e conpila dati statistici secondo
i struzioni specifiche o procedure standardizzate; conpone
corrispondenza di routine da appunti verbali o esenplari
precedenti; prepara senplici grafici, diagramm, tavole o altro

mat eri al e. Puo' effettuare senplici interpretazioni/versioni da
e initaliano. Svolge altri compiti inerenti al |avoro.

(3) Perforatrice (Card Punch Qperator), 356, U8
(a) Controlli Gerarchic

1 Conprendono |'assegnazi one del |avoro da

svol gere, dettagliate istruzioni se il lavoro di perforazione
non e' espressanente precisato in procedura e saltuari controll
durante |'esecuzione del |avoro. Il superiore e disponibile
nel caso si presentino problem da risolvere. Il lavoro di
perforazione e di norma verificato conpletanente. |l lavoro d
verifica e soggetto a controlli saltuari.

(b) Mansioni primarie

1 Esegue lavoro di perforazione di schede

e/o verifica di dati alfabetici e/o nunerici ricavati da una
limtata varieta' di docunent i precodificati. I | avor o
conporta | ' applicazione di procedure di perforazione di limtata
varieta' in ordine al tipo di informazioni da trattare e alla
coll ocazione delle stesse nei docunenti base. Ri ceve
addestranento sul lavoro nelle operazioni piu conplesse o
richiedenti registrazione e verifica di un'anpia varieta' di
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dat i contabili e |'uso di procedure differenziate di
per forazi one. Svolge altri conpiti relativi al lavoro di
assegnazi one.
(4) Perforatrice, 356, U7
(a) Controlli Gerarchic

1 Lavora sotto supervisione generale,
ricevendo istruzioni verbali e scritte su procedure e incarichi

nuovi o nodificati. E richiesta |a conoscenza di procedure e/o
codifiche standard e di wuso frequente, nma il superiore e
disponibile alla risoluzione dei piu conplessi problem di
applicazione e interpretazione. Le operazioni di perforazione
scheda sono controllate conpletanente nentre il Jlavoro alla
verificatrice e sottoposto a controlli saltuari per accertarne

accuratezza e adeguatezza.
(b) Mansioni Primarie

1 Opera nmacchine perforatrici di dati

al fanunerici. Trasferisce i dati da svariato materiale (da 20 a
60 tipi di ver si di docunent i richi edenti sel ezione e
appl i cazione di procedure per 20-60 operazioni diverse), quando
(1) Il'"intera varieta' del materiale si verifica abbastanza

frequentenmente da richiedere rapidi passaggi procedurali atti ad
assicurare sufficiente velocita e precisione, oppure (2) la
varieta' e di grado nodesto ma si richiedono discrezione e

interpretazione di trattazione di dati codificati e/o non
codificati. Se necessario, perfora schede programm; opera su
apparecchiature di el aborazione dati quali tastiera collegata a
unita' centrale, duplicatrice. Svol ge eventuali altri conpiti

relativi al lavoro di assegnhazi one.
(5) Cassiera di Negozio (Sales Store Checker), 2091, U7
(a) Controlli Gerarchic
1 |l superiore assegna gli incarichi di
| avoro, fornisce istruzioni e disposizioni di mnassim, conmunica

i canbianenti nei nmetodi di lavoro, inpartisce istruzioni piu
specifiche per l|avoro avente carattere di novita', e fornisce

aiuto nel lavoro piu difficile. Il lavoro e' svolto secondo
procedure prestabilite e controllato saltuarianente sotto il
profilo del | " accuratezza, qualita' e ri spondenza alle
i struzioni.
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(b) Mansioni primarie

1 Controlla gli acquisti del cliente,

determina il codice nerceologico di ogni oggetto, accerta il
prezzo, <calcola |'inporto del soprapprezzo, batte il costo
conpl essivo su un registratore cassa a piu' registri, incassa e
versa al cliente |'eventuale resto. E' responsabile della
validita" dei mezzi di paganmento ricevuti e accettati. Segnal a
vendite in quantita' abnorm di articoli controllati, Iiquida
eventuali reclam o interessa il superiore se la |iquidazione
supera il limte regolanentare. Conpila i cartellini di vendita
a credito o paganento dil azi onato. Aiuta i1l cliente fornendo
i nf or mazi oni Sui prezzi, di sponibilita', qualita', ecc.
Controlla i cartellini degli articoli. Per una parte limtata
del tenpo, pesa, inpacca, avvolge gli articoli, stanpiglia gli
articoli in nostra, rifornisce i banchi di vendita; aggiorna i
cartellini dei prezzi; partecipa agli inventari periodici e
straordi nari provvedendo al conteggi o, pesatura, registrazione e
calcolo di quantita' totali e costi. Svol ge eventuali altri

conpiti inerenti al lavoro di assegnazi one.
SEZ|I ONE 3

Pl ANO DI | NQUADRAMENTO PER CAPI SQUADRA E CATEGCORI E SPECI ALI

3-1 Definizioni di Categoria

a. Categorie Speciali

(1) Capo Operaio | ("Foreman” I). Nella figura tipica,
il Capo Operaio | guida e controlla altri capi. Ha |a
responsabilita’ della pianificazione, del coordinanento e della
direzione di una varieta' di attivita' o funzioni lavorative fra
loro collegate e strutturate su diverse unita' organizzative,

provvedendo a cio' di solito attraverso uno o piu  livelli di
supervi si one. Il controllo da parte dei superiori a fine lavoro
tende ad accertare il razionale ed economco uso di personale,
materiali e metodi di lavoro per il raggiunginmento degl

obiettivi della produzione nel rispetto delle nornme di qualita'.
D norma, il Capo Operaio | ha |le seguenti responsabilita in

ordine alla pianificazione, alla guida e anmm nistrazione del
| avor o.

(a) Pianificazione. Pianifica e distribuisce gl

incarichi di lavoro, sulle scadenze lunghe e internedie, delle
unita' sottoposte in base alle urgenze e priorita' stabilite dai

125



superiori. Analizza i programm di lavoro, determna i

f abbi sogno di manodopera, di attrezzi e di materiali. Consiglia
i capi in nerito a questioni quali la capacita" di eseguire i
| avori nel rispetto dei programm prefissati, le stinme di costo,

nodi fiche nelle tecniche e negli standards di produzione, o una
di versa sistemazione del macchinario, o altre nodifiche alle
appar ecchi at ur e.

(b) Cuida del Lavoro. Pronuove un anbiente d

|avoro favorevole alla partecipazione dei | avorat ori al
raggi ungi ment o dell e finalita' operative econoni che.
Distribuisce i lavori ai livelli di supervisione sottoposti
fornendo | e necessarie istruzioni. Manti ene carichi bilanciat

di lavoro fra i1 gruppi di lavoro o le wunita'" subordinate,
spostando gli I ncari chi da una unita' all"altra quando
| "efficacia produttiva o richiede. Esegue controlli durante
| " esecuzione del lavoro e a lavoro finito e controlla i rapporti
d'ispezione onde assicurare il rispetto delle nornme di
produzione e di qualita'. Coordina il lavoro con i responsabili

di altre organizzazioni o funzioni operative a seconda della
necessita'.

(c) Amm nistrazione. Propone |'avanzanento o i
trasferinento dei capi sottoposti, conpila |e valutazioni
ufficiali della loro prestazione e determna |le necessita' di
addestranento da inpartire ai capi sottoposti e ai l|avoratori.
Programma le ferie dei capi sottoposti e esamna |le proposte di

provvedi nenti di carriera e di valutazione del personale
inoltrate dai capi st essi . Si accerta della regolare
conpilazione e tenuta dei rapporti di produzi one e dei

prescritti atti ammnistrativi.

(2) Capo Operaio Il ("Lead Foreman” o "Foreman I1").
Nella figura tipica, il Capo Operaio di 2a guida e controlla un
certo numero di operai senza responsabilita’ di guida e
controll o del personale (ad esenpio, 12 o piu' operai, capo-
squadra conpreso) raggruppati in due o piu" squadre conportanti

| "esercizio di nmestieri fra loro collegati. A capo operaio di
2a conpete in buona msura |a funzione di guida e controllo de

| avoro e del personale che o conpie. D norma il Capo Operaio
di 2a ha le seguenti responsabilita’ in ordine alla

pi ani fi cazione, alla guida e anmm ni strazi one del |avoro.

(a) Pianificazione. Progranma giorno per giorno o

su tenpi piu lunghi gli incarichi di lavoro e |le sequenze
operative cui il personale sottoposto deve attenersi. Determna
il f abbi sogno di per sonal e, si a per numero che per
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caratteristiche di nmesti ere. Otiene i mat eri al i e le
attrezzature necessarie a conpiere il lavoro secondo | e scadenze
e le priorita' stabilite. Cura |'osservanza delle procedure
prefissate; discute con i capi |le proposte di scostanento dalle
procedure stesse.

(b) Cuida del Lavoro. Da' ai sottoposti le
noti vazioni necessarie ad operare quale un valido gruppo di
| avor o. Opera la selezione dei lavoratori e assegna i conpit

di lavoro. Fornisce istruzioni, schem e procedure per la
corretta esecuzione del lavoro da svolgere e segue il lavoro
durante | o svolginento e a concl usione. Qpera il coordi nanento

del lavoro della propria unita' con quello delle altre, secondo
necessita'.

(c) Anmnistrazione. Pronuove |a partecipazione

dei sottoposti a programm produttivistici quali il programa
suggerinmenti, di assicurazione qualita', di riduzione dei costi.
Programma |e richieste di ferie dei sottoposti, fissa gl

standards di prestazione e valuta l|le prestazioni individuali.
Determna | e necessita di addestranento. Promuove proposte di
avanzanmento o trasferinento degli operai sottoposti. Consiglia
il personale, conpone in via diretta |agnanze individuali e
pronmuove i necessari provvedinmenti disciplinari. Fa osservare i

regolanenti e le nornme di condotta, conportanento e sicurezza
Cura | a conpil azione dei rapporti di produzione.

b. Caposquadra (Leader). Conponente regolare e ricorrente
del lavoro del Caposquadra e' la guida di tre o piu opera
nel |l ' esecuzione di nmansioni manuali o tecnico-manuali, proprie
del particolare nestiere. | Capisquadra partecipano anche

materialmente al lavoro che di norma e dello stesso tipo e
livello di quello eseguito dalla squadra sottoposta alla loro

gui da. | Capisquadra hanno la responsabilita" di fronte ai
superiori di assicurare che gli incarichi di Jlavoro della
squadra sono regolarnente assolti, e a cio provvedono:
inpartendo istruzioni e dando inizio al |lavoro; |avorando
insiene agli altri operai curando il ritno e dinostrando i
corretti nmetodi di |avoro; assicurando che gli operai seguano |le
istruzioni inpartite dai capi e rispettino |e scadenze di

produzi one; accertandosi della disponibilita" dei material
necessari a tenere la squadra regolarnente occupata curando il
rispetto delle nornme di sicurezza e di pulizia e ordine
nel | " anbiente di |avoro. Nel la sitazione tipica il Caposquadra
fornisce al superiore giornalnente notizie e dati sul lavoro
conpiuto dalla squadra, ricevendone a sua volta istruzion
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relative a nodifiche nei programm di |avoro, precedenze e
obiettivi di produzione.

3-2 Definizione di Livello

a. Livello U-3. Inquadra |e posizioni di Capo Operaio |
preposte a lavoro di livello U 6.

b. Livello U-4. Inquadra |l e posizioni di Capo Operaio |

preposte a lavoro di livello U7, nonche' |e posizioni di Capo
Qperaio Il preposte a livello U 6.

c. VLivello U5. Inquadra |le posizioni di Capo Operaio |
preposte a lavoro di livello U8, nonche' |e posizioni di Capo
Qperaio Il preposte a lavoro di Ilivello U7, nonche' le
posi zi oni di Caposquadra preposti a lavoro di livello U 6.

d. Livello U6. Inquadra |le posizioni di Capo Operaio |

preposte a lavoro di livello U8, nonche |e posizioni di
Caposquadra preposte a lavoro di livello U 7.

e. VLivello U7. Inquadra |le posizioni di Capo Operaio Il
preposte a lavoro di livello U9 o U 10, nonche' |e posizioni di
Caposquadra preposte a lavoro di livello U 8.

f. Livello U-8 Inquadra | e posizioni di Caposquadra
preposte a lavoro di livello U9 oppure U 10.

SEZI ONE 4

Pl ANO DI | NQUADRAMENTO OPERA

4-1 Declaratorie di Livello e Profili

a. Le declaratorie di livello per i lavori operai privi
della funzione guida e controllo (supervisione) di altri sono
indicate nei paragrafi che seguono. Le declaratorie sono
esenplificate da profili. | titoli si riferiscono a classi di
lavoro piuttosto che a lavori singoli. |  nunerali romani
i ndicano il livello di professionalita’ nell"anbito della
cl asse, designando il livello massino con 1. Non sono fornite
specificazioni sui controlli gerarchici. Si intende tuttavia
che, in linea di massim: U5 e U6 operano sotto limtata
supervisione tecnica, e in certi casi in piena autonoma;, U7
| avora autonomanente nma ricevendo istruzioni in caso di

necessita'; U8, U9 e U 10 operano sotto supervisione che puo
variare da stretta a generi ca.
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b. Livello U-5. Sono inquadrate in questo livello tutte

| e posizioni degl i speci al i st di nestiere in attivita'
professionali conplesse di alto contenuto tecnologico. Le
posi zioni richi edono approfondite capacita' tecnico-pratiche in
una o0 piu  specialita" di nestiere acquisite con adeguata
preparazione tecnica e considerevole esperienza di |avoro.
Operano di norma in condizioni di sostanziale autonom a tecnica
con scelta dei netodi di l|avoro piu' idonei

MECCANI CO DI AUTOVEI COLI |I. Esam na automezzi e/o
autoveicoli industriali consegnati all'officina per riparazioni
e determna |le sequenze, il tipo e il grado dei lavori
necessari . Dispone gli ordini di lavoro. Verifica le
riparazioni effettuate dai Meccanici |I1. Col |l auda e prova su
strada i nmezzi o le parti nmeccaniche. Effettua altre prove su
veicoli o sulle parti o organi, usando varie apparecchiature
speciali di controllo. Certifica la normale operativita del
nmezzo riparato o lo invia di nuovo in officina prescrivendo le
ulteriori riparazioni necessarie. Puo' controllare i lavori in
corso di esecuzione e curare gli adenpinmenti ammnistrativi
relativi agli incarichi di |avoro.

VECCANI CO APPARECCHI ATURE ELETTRONICHE |I. | ndivi dua

guasti, ripara e provvede alla nanutenzione di inpianti di
central e t el ef oni ca automati ca conprendent i per mut at or e
telefonico, fonti di energia, tavoli di prova, rete telefonica
di energenza incendio e apparecchiature telefoniche nultiple.
Uilizza una varieta' di strunenti, apparecchi di controllo e
taratura e tecniche di nestiere per localizzare e riparare
guasti, sostituire parti e effettuare il ricablaggio dei cavi
Interpreta schem, di agramm e pubbl i cazi oni t ecni che.
Controlla il | avoro di Meccanico || e 111 e ne cura
| " addest r ament o.

OPERATORE NMACCHI NE UTENSILI 1. Operando sulla base di
di segni quotati e/o msure, esegue lavori su materiale, parti
meccani che e attrezzature richiedenti posizionanento accurato
con tolleranze ristrette (,01 mm), wusando nacchine utensili
conplesse di diverso tipo (tornio, affilatrice, fresatrice,
limatrice, alesatore, ecc.). Puo' anche eseguire su una
singola, conplessa nmacchina utensile lavori di alta
speci al i zzazi one e precisione richiedenti assoluta precisione di
posi zi onanent o.

C. Livello U-6. Sono inquadrati in questo livello:

(1) tutte |le posizioni di operai provetti di nestiere
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in conplesse attivita' prof essionali di m nore inportanza

tecnologica rispetto a quelle tipiche del livello superiore
richiedenti un conpleto tirocinio e diversi anni di esperienza
pratica di lavoro nelle relative specialita di nestiere.

Queste posizioni operano in condizioni di sostanziale autonom a
e raranmente necessitano di assistenza tecnica.

(2) Posizioni di conducenti di veicoli industriali
per |'edilizia, dei servizi antincendi ed altri nmezzi pesanti e
conplessi, con piena responsabilita" per |'osservanza delle

prescritte norme tecniche, per la sicurezza e |'economcita' di
guida, per la manutenzione ordinaria e straordinaria e per le
necessari e regi strazioni.

MECCANI CO DI | MPI ANTI DI CONDI ZI ONAMENTO D ARIA 11 Esegue
la ganma conpleta dei lavori di identificazione dei guasti con
accertanento delle cause, riparazione, revisione, manutenzione e

servizio su refrigeratori industriali e donestici di ogni
di rensione, attrezzature di <celle frigorifere e congelatori,
refrigeratori d' acqua, deumdificatori, wunita" e sistem di
condi zionammeto d'aria, sistemi di ventilazione e relative
attrezzature. Usa strunmenti a mano, strunenti di controll o,
apparecchi per saldatura e nacchine di officina. Interpreta

schem , diagranm e pubblicazioni tecniche.

VMECCANI CO DI AUTOVEZZI |I1. Oper ando aut onomanente ricerca
guasti e ne definisce l|le cause, revisiona, ripara e conpie
| avori di manutenzione su veicoli, quali: autonobili, autobus,
cam on, elevatori neccanici, trattori di nagazzino. Il lavoro
e’ svolto su notori, trasmssioni automatiche e standard,
sospensioni, organi di direzione e frenatura e relativi gruppi
elettrici, della carburazione, delle ruote e notore. Usa
attrezzi speci al i zzati qual i tester di conpr essi one,

anal i zzatore del notore, banchi di prova, mcronetri, calibri e
conparatori .

ELETTRI CI STA |1. Esegue |'intera gamma dei l|avori di
installazione e riparazione di sistemi e inpianti elettrici in
rete aerea e sotterranea, trasformatori e generatori di
ener genza conpresi. Lavora su linee ad alta tensione di oltre
5,000 volts. Legge e interpreta cianografie, disegni e schem
di coll eganenti. Adopera svariati apparecchi specializzati di
m sura e controllo. Il lavoro puo' essere svolto in localita

| ontane e isol ate.

MECCANI CO DI SI STEM DI RI SCALDAMENTO Il. Esegue lavori di
manut enzi one, riparazione e installazione su inpianti di
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ri scal danento donestici e industriali e su attrezzature affini
conpresi inpianti di generatori di vapore ad alta pressione il
cui esercizio richiede licenza di Il grado.

OPERATORE MACCHI NE UTENSILI 11, Sulla scorta di dati
rilevati da cianografie o altre fonti conpie lavoro di nedia
difficolta su mteriali, parti meccani che e attrezzature
operando su diverse nmacchine wutensili conplesse. In
alternativa, conpie ogni genere di lavoro richiedente alto grado
di specializzazione o precisione operando su wuna singola
macchina non conplessa (piallatrice, stozzatrice, dentatrice,
ecc.).

PITTORE |I. Abbozza e dipinge cartelli, manifesti, insegne
con caratteri grafici e conposizioni anche piu elaborate.
Applica argentatura e doratura o decorazioni di vario tipo a
superfici di nmetallo, |Iegno e vetro.

OPERATORE GENERATORI DI VAPORE | 1I. E' addetto alla
condotta di generatori di vapore con superficie di riscal danento
conpl essivo superiore a 100 n2 ma non superiore ai 500 n2 e una
capacita' di evaporazione superiore alle tre ma non superiore
alle 20 tonnellate di vapore, o di corrispondente inpianto

industriale caldaie richiedente licenza di |1 grado.

SALDATORE 1. Operando sulla scorta di cianografie esegue
lavori di saldatura ossiacetilenica o ad arco elettrico di
considerevole difficolta', oppure sia ossiacetilenica sia ad
arco elettrico di nedia difficolta" su parti neccaniche e
strutture in netalli ferrosi e | eghe, in qualsiasi posizione.

FALEGNAME |I. Costruisce, nonta, ripara e/o riatta articol

di legno di alta qualita', e applica una varieta' di rifiniture
a seconda delle necessita'.

OPERATORE VEI COLI SPECIALI PER L'EDILIZIA 1. In maniera
regolare e ricorrente conduce nezzi quali livellatrici pesanti
bul | dozer pesanti, e unita pesanti pluriuso per |'esecuzione di
svariati incarichi di lavoro in relazione a progranm edilizi.
Conduce il nmezzo sul e dal luogo di lavoro su strade pubbliche.

OPERATORE MEZZI ANTINCENDIO I. In maniera regolare e
ricorrente conduce wunita' pesante antincendio (energenza o
sal vataggi o, e/o strutturale), con il relativo equipaggio sul
luogo dell'incendio, del sinistro o della manovra. Sistema il
mezzo in posizione tenendo in considerazione |e necessita
operative, |'esposizione, |le condizioni del vento, il terreno,
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ecc. Determina la pressione richiesta e effettua |e manovre

necessarie a regolare il flusso dell'acqua, della schiuma o di
altri agenti. Assicura il normale funzionanento di tutti i
sistem antincendio e salvataggio dell'unita'. Compie la

manut enzi one preventiva e ordinaria del nmezzo e delle relative
attrezzature.

OPERATORE VEI COLI SPECI ALI |I. In maniera regolare e
ricorrente conduce wuno, 0 una conbinazione qualsiasi, dei
seguenti tipi di nezzi: carri recupero pesanti, carri attrezzi e
rinmorchio pesanti, gru pesanti portuali o aeroportuali,
caricatori pesanti aeroportuali, conbinazioni pesanti trattore-
rimorchio o mezzi speciali quali trattori con rinorchio di 12
tonnellate ("40 ft. semtractor-trailer"), richi edenti | a

presenza del secondo autista e/o scorta di polizia.

d. Livello U7. In questo livello sono inquadrate:

(1) Tutte |l e posizioni di operai di nestiere
incaricati, sotto normale guida tecnica, di una ganmma di conpiti
di nedia difficolta" tipici del relativo nestiere e richiedenti
il superanento dell'apprendistato o il possesso di specifiche
capacita' pratiche e conoscenze tecniche comunque acquisite,
equi val enti ad al cuni anni di progressiva esperienza di |avoro.

(2) Tutte le posizioni di conducenti di veicoli i

cui  conpiti non sono di anpiezza tale da ricadere nella
definizione di cui al livello U6, ma sono superiori a quell
previsti per |'inquadranmento in U 8.

Esenplificazione di posizioni: conduttore di rinorchio
aerompbi |l e, conduttore di autobus e chauffeur.

Altri esenpi: conduttore di taxi, conduttore di camon e
conduttore di veicolo per wusi speciali quando i conpiti
ri chi edono |l a guida su strade pubbliche.

(3) Tutte |l e posizioni aventi identita
professionale propria e richiedenti conoscenze e esperienze di
| avoro equival enti. Sono conprese |le posizioni di addetto ai
servizi (acqua, ecc.) non costituenti conbinazioni di |avori

el ettroneccani ci .

VMECCANI CO DI AUTOMEZZI 111. Esegue lavori di riparazione e
manut enzi one su autonezzi. Sostituisce parti facil mente
accessibili quali filtri, carburatori, ponpe di alinentazione,

bal estre, ammortizzatori, candele, marmtte. Regola e/o ripara
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gli organi di frenatura, frizione, sterzo, accensione, valvole,
organi della distribuzione, punterie. Regol a | e candel e. Cura
la nmessa in fase del notore. Utilizza una varieta' di strunenti
a mano e qual che strunento di controllo e taratura.

CuoCO I1. Prepara e cuoce per pasti collettivi 0]
individuali un'anpia varieta' di elenenti normali e dietetici,
qual i ; carni, pesce, pol | ane, vegetal i, m nestre, sal se
condi menti, dolci, secondo netodi wvari di cottura (frittura,

arrosto, al forno, alla griglia, in umdo, a vapore, |essatura).
Usa netodi vari per determnare che |le vivande sono al punto
giusto di cottura facendo in nodo di ottenere un alto valore
nutritivo non disgiunto dal buon sapore dei piatti. Uilizza
vari strunenti, utensili e attrezzi di cucina elettrici.

ELETTRICI STA 111. Effettua lavori di manut enzi one,
ri parazione e senplici lavori di installazione di cavi elettrici
all"interno dei fabbricati. Controlla |e condizioni generali,

il normale funzionanmento e le condizioni di sicurezza degl
inpianti, delle apparecchiature, conpresi quadri di

di stribuzione e colleganenti. Sostituisce o ripara le parti
difettose e segnala l|la necessita di riparazioni conplesse.
Esegue gli interventi necessari a inpedire danni ulteriori.
MECCANICO DI I MPIANTI DI RI SCALDAMENTO |I11. Ef fettua
| avori di manut enzi one, riparazione e senplici | avori d
installazione su wunita" di riscaldamento donmestico a bassa
pressione e relative apparecchiature. Il lavoro conprende
mansi oni limtate di idraulica, sal dat ur a, muratura e/o

elettricita'

PITTORE 1. Determina la conposizione delle mscele di
colore e nescola le tinte per ottenere i risultati richiesti
Erige inpalcature di | avor o. Prepara la superficie da
tinteggiare e applica vernici, smalti, |lacche, ecc. nediante uso
di pennelli, rulli, pistole a spruzzo, su superfici di pietra,
cotto, netallo o |I|egno. Adopera tecniche di col orazione
cartelli, eccettuato pero' il disegno a nmano |i bera.

BARVAN | . Mettendo in atto anpie conoscenze e abilita'
prepara |'intera gamma dei cocktails internazionalmente noti
usando tecniche e ingredienti diversi. Serve i clienti
effettua le riscossioni e da resti. Ri sponde al telefono,
riceve nessaggi e |i conunica ai clienti.
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VIALE DEL FUOCO I1I. Vigile del fuoco "agli edifici" e’
addetto al servizio antincendio di una installazione diversa da
aeroporto o localita" anal oga. Mette in funzione manichette e
idranti, nonta |l e scale, manovra estintori, recupera oggetti
dalla struttura in fiamme, collabora all'evacuazione delle

per sone. Partecipa regolarnente a corsi di addestranento.
Mantiene il materiale antincendio in efficienza. Mant i ene
|"ordine e la pulizia dei mteriali, dei locali e delle aree
adi acenti .

OPERATORE DI CARRELLO ELEVATORE |I. Guida carrelli a

trazione elettrica, a benzina o diesel capaci di sollevare pes
superiori a 5 tonnellate ad un' altezza non inferiore ai 4 netri.

G ARDINIERE | 1. Esegue |a semina, effettua il trapianto
delle piante curandone |a nanutenzione; dissoda e concinma il
terreno. Fertilizza, irrora, bagna e coltiva alberi, fiori,
siepi. Coltiva e cura prati, fiori ornamentali.

GUARDI A DI SI CUREZZA |. Ha brevetto di guardia giurata.
Esplica attivita' di vigilanza o pattuglia nella zona
af fi datagli. Vigila perche' non si verifichino introm ssioni
non autorizzate, furti, danneggianmenti. Col | abora con altre
forze di polizia nel mantenere |'ordine in caso di incidenti
Controlla/dirige il traffico. GQuida veicoli di pattuglia
forniti di radio rice-trasmttenti. Porta arm da fuoco.

Parteci pa regolarnente a corsi di addestranento.

ADDETTO Al  SERVIZI I1. E' incaricato dell'esercizio,
pulizia e manutenzione di inpianti di ponpaggio, filtrazione e
trattanento delle acque al fine di renderl e potabili e
utilizzabili ai fini industriali. Compie gli esam necessari
per stabilire il ~contenuto batterico, il tasso «clorinico,
|"alcalinita" e la durezza dell'acqua. Qpera la scelta e la
m scel atura degli additivi chimci nella quantita' e sequenza
necessari e. Controlla rmanonetri, i ndi catori di livello,
ternmonetri e diagramm. Conpi e senplici lavori di aggiustaggio

dell e attrezzature. Esegue le prescritte registrazioni.

CAMERI ERE | . E' responsabile di un settore della sala
pranzo. Attende alla preparazione delle tavole, curando che le
stesse siano apparecchiate con tutti gli accessori di rito
(posaterie, condinenti, ecc.). Cura il servizio di vivande e
bevande nelle debite forne. Ri ceve |l e ordinazioni dai clienti
Riceve |l e portate dalla cucina. Presenta il conto al cliente e
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ne riceve il paganento. Partecipa alla stesura dei turni e
al | " addestranento delle altre persone che lavorano nella sala
pranzo. Verifica |'ordine e I|'igiene dei locali e delle
attrezzature nella zona di conpetenza.

e. Livello U-8. Sono inquadrate in questo livello:

(1) Tutte le posizioni di operai generici, nonche

quelle in attivita' e occupazioni a se' stanti | cui conpiti
rivestono mnore inportanza di quelle inquadrabili al livello
superi ore.

(2) Tutte le altre posizioni generiche per cui e
previsto |'avanzanento automatico a conpinento di un periodo di
servizio con |le FF.AA US A non superiore a 13 nesi di
per manenza al livello U 9.

ASFALTATORE |. | nperneabi lizza  superfici stradal i,
coperture di edifici e altre, nediante |"applicazione di mscela
di asfalto. Accende e regola il fuoco sotto il recipiente di
fusione. Porta la caldaietta di bitune alla tenperatura vol uta.
Controlla la <colata del materiale e Iliscia la superficie
asfaltata per ottenere wuna copertura |evigata e conpatta.
Adopera strunmenti di pulizia, levigatori, martelli pneumatici,
ecc.

BARVAN |1 ( BARI STA). Riceve |le ordinazioni dai clienti e
serve una larga varieta' di bevande al cooliche. Mescola e serve
bevande neno conpl esse. Ri scuote i paganenti e da' i resti.

Cura |'ordine e la pulizia del banco.

OPERATORE DI MACCHI NA DI LAVANDERI A |I. Opera quattro o
piu  lavatrici. Verifica il carico. Di spone la giusta
tenperatura dell'acqua, il nunero e i tenpi dei cicli di
| avaggi o e aggiunge candeggina, soluzioni acide o alcaline,
amdi, ecc. a seconda degli articoli. Tiene |e registrazioni

dei nunmeri di articolo, della macchina e dei tenpi di inizio e
fine lavoro di ciascuna macchi na.

CUSTODE DEL CANI LE 1. Ha la custodia del <canile del
reparto di polizia e locali annessi e cura |la sorveglianza dei
cani custoditivi. Prepara e distribuisce i pasti e cura le
razioni. Tiene il mgazzino viveri. Assiste il veterinario
durante le visite. Sommi ni stra i nedi canmenti . Cura |'ordine e

la pulizia del canile e aree adi acenti.
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ALUTO DI OFFICINA |I. Aiuta posizioni di specialisti di
nmestiere nell'effettuazione dei conpiti piu  senplici inerenti
al nestiere, li rifornisce degli attrezzi e materiali necessari
e partecipa al lavoro in attivita' comuni, seguendo e
istruzioni da quelli inpartite. QOperando autonomanente esegue
soltanto conpiti senplici propri del particolare nestiere con
uso di attrezzi e macchine in incarichi di limtata inportanza.

CAMVERI ERE 1 1. Operando nella sala ristorante o nel
circolo, riceve |le ordinazioni relative a una varieta di
portate e bevande, conpila il buono di ordinazione, passa
|'"ordine alla cucina o al bar, preleva |e portate e |le serve ai
clienti. Cura |'apparecchiatura dei tavoli con tovaglie,
posaterie e condinenti. Presenta il conto e consegna i
paganenti alla cassa. Prepara sandw ches freddi. Sparecchia e
spazza il pavi nento.

f. Livello U-9. Sono inquadrate in questo livello tutte

| e posizioni di lavoro non qualificato i cui conpiti prevedono
carico e scarico da camon e carri ferroviari; |o spostanento d

mobili, merci, ecc. a mano o con carrello a mano; |o scavo di
fossi; la falciatura di prati; il lavaggio di macchine o
| ' esecuzione di conpiti analoghi in attivita" di manutenzione di
strade e terreni, di magazzinaggi o, lavanderia, o altri conpiti
anal oghi .

g. Livello U-10. Si tratta del livello di inquadranento
t enporaneo (con stazionanmento massino di 13 nesi) di tutte le
posi zioni di senplice |avoro nanual e.

4-2 Descrizioni Standard

a. Per le caratteristiche e |'uso delle descrizion
standard vedi il precedente paragrafo 2-2.
b. Descrizioni Ufficial

(1) Saldatore, 3703, U6

(a) Controlli Gerarchici

1 Il lavoro e' svolto sotto controllo
generi co. Soggetta a verifiche saltuarie, la posizione
aut onomanente determna i netodi e |'apprestanmento fisico del
lavoro e porta gli incarichi a conpinento secondo i struzioni

verbali e scritte, procedure eventual mente esistenti e regole d
nmestiere.
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(b) Mansioni Primarie

1 Esegue lavori di saldatura ad arco
elettrico, ossiacetilenica e/o a gas inerte. Il lavoro
conprende el aborazione del piano di lavoro, posizionanento e
col | eganment o dei pezzi medi ant e apposi ti norsetti,
preriscaldanento e nmanteninento della tenperatura atta a
i npedi re def ornazioni. Usando forne, cianografie e altr
referenti ripara, nodifica o fabbrica oggetti di netallo per
ogni tipo di apparecchiature, conpresa l|la riparazione di part
meccani che leggere o di forme conplesse da inserire in conplessi

richiedenti tolleranze ristrette. Le saldature variano da
senplici a saldature di precisione. La posizione determna i
criteri di disassenblaggio o |e riparazioni necessarie e i
materiali occorrenti. Lavora su netalli |leggeri che possono
essere di grosso spessore e tenprati, saldando tutti i1 vari tipi
di articoli in posizioni piana, verticale, orizzontale e altra.
| procedinenti conprendono preriscal danento, saldatura forte, a
cordone, a inbastitura, a pressione, l|a scelta del tipo di
elettrodo e cannello, |la determ nazione del grado di calore, la
regol azi one di velocita', fiamm, angolo e posizione di
sal dat ur a. Svolge altri eventuali conpiti relativi al lavoro
assegnat o.

(2) Fal egnane, 4607, U7

(a) Controlli Gerarchic

Il superiore assegna il lavoro in form
verbale o scritta, eventual mente fornendo disegni, cianografie o
schizzi a mano. Compie il lavoro con un mnino di guida da
parte del superiore, applicando tecniche, pratiche e procedure
di nestiere. Il lavoro e' suscettibile di controlli nel corso
dello svolginento e a prodotto finito allo scopo di accertarne
| a ri spondenza ad accettabili standard di qualita'.

(b) Mansioni Primarie

1 Lavora da solo o inserito in squadra, in
officina o sul luogo della |I|avorazione, applicando |'intera
gamma  delle capacita' e tecniche di nesti ere. Ri par a
costruisce, rinette a nuovo svariate strutture in |egno, usando
di versi attrezzi manuali ed elettrici.

2 Cura il piano e | a disposizione de

| avoro attenendosi a disegni, schizzi, cianografie e secondo |la
propria val utazione di quanto necessario alla costruzione o
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riparazione. Sceglie legnane e materiali. Msura e taglia i

materiali nelle |unghezze e dinmensioni richieste. Installa
travetti, traversini, pavinmenti, pannelli (conpresi conpensato e
i mpi al l acci ature), fasciam, inpalcature per tetto, material
isolanti, telai per porte e finestre, elenmenti decorativi
interni ed esterni. Installa elenenti strutturali e decorativi
medi ante inchi odatura, fissando con bulloni, a incastro e
incollando. Pialla, scartavetra e rifinisce il |avoro conpiuto.
Install a materi al e strutturale per tetti, assi curando
accuratezza di allineanento e sovrapposizione. Fabbrica e
installa telai per porte, finestre, ventilatori, scaffalature
banconi, armadietti, librerie e relativi conponenti. Assi cur a
|"allineanento delle parti. Installa battenti di porte e
finestre. Prepara 1 pezzi per |I|'inserinmento delle parti
met al | i che. Applica conposti inperneabilizzati attorno a porte
o finestre o in altri punti ove sono richieste guarnizioni a
t enut a. Fabbrica fornme per cenento armato, palletti per

magazzi no, piani per magazzi no, banchi di lavoro e pezzi affini.
Svol ge eventuali altri conpiti relativi al |avoro assegnato.

(3) Operatore di Ceneratore di Vapore, 5402, U6

(a) Controlli Gerarchici

1 Opera sotto il controllo generico,
ri cevendo destinazione in turno, istruzioni e consigli sulle
procedure operative e controlli sal tuari delle attivita'
operative e dell e attrezzature i ntesi ad accertarne

| "efficienza.
(b) Mansioni Primarie

1 Ha la responsabilita' dell'operazione e
manut enzi one dell'inpianto durante il turno di assegnazione.
Opera generatori di vapore alinmentati a gas, nafta o carbone
aventi superficie di riscaldanento superiore a 100MQ ma non
superiore a 500M) e capacita' di evaporazione superiore a tre
ma non superiore a 20 tonn. di vapore/ora. Mant i ene pressione
di vapore e tenperatura dell'acqua ai debiti livelli mediante
conpl esse regolazioni anche delle strunentazioni ausiliarie.
Sincronizza le caldaie nell'attivazione alternata per evitare

cadute di pr essi one. pera e regola |e strunentazioni
accessori e. In caso di guasti passa da operazione automatica a
manual e. Ha la responsabilita" della pulizia delle caldaie.
Controlla caldaie e apparecchiature attenendosi ai cicli e
sequenze prescritte. Effettua regol azi oni e riparazioni
del | "inmpianto, conpresi gli apparecchi accessori. Segnala gl
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i nconvenienti richiedenti revisioni e riparazioni inportanti.
Tiene il registro di turno. Registra i dati operativi relativi
ad es. al consuno di conbustibile e alla produzione
del | " i npi ant o.

2 Effettua | a manutenzi one preventiva
dell"inpianto e su parti e apparecchiature accessorie. Effettua
di propria iniziativa le riparazioni di mnor conto che si
rendano necessarie. Collabora con altri all'effettuazione delle
revisioni e riparazioni piu inportanti. Svolge eventuali altri
conpiti relativi al |avoro assegnato.

(4) Operatore di Carrello Elevatore, 5704, U8

(a) Controlli Gerarchici

1 Riceve istruzioni specifiche all"inizio
di ciascun |avoro. Il lavoro e regolarnmente osservato e
valutato sotto il profilo dell' aderenza alle istruzion
inpartite. Il veicolo e controllato saltuarianente per
valutarne |e condi zioni di uso e |'effettuazione della
manut enzi one preventiva. Il lavoro e' controllato in quanto a

regolare trattamento del materiale trasportato.
(b) Mansioni Primarie

1 Opera carrelli elevatori capaci d

sollevare fino a 5 tonnellate ad un'altezza non superiore a 4
metri allo scopo di caricare, scaricare, trasferire scatole,
casse, pacchi, pallette o carichi sciolti. Regola la forchetta
e il novi mento  del carrello avendo cura di evitare
sovraccarichi, accumuli irregolari o novinenti erronei di
materiali e nerci. Effettua la manutenzione prevista per
| " operatore a norma dei vigenti regolanenti. Svol ge event ual
altri conpiti relativi al |avoro assegnato.

(5 Macel laio, 7407, U7

(a) Controlli Gerarchici

1 Sotto supervi sione generica svol ge
conpiti di lavoro attenendosi a netodi standard. In caso di
conpiti nuovi riceve istruzioni verbali o scritte. Il lavoro e

controllato saltuarianmente durante lo svolginento e alla fine
onde accertarne |' aderenza a procedure e istruzioni.
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(b) Mansioni Primarie

1 Svolge |'intera ganmma dei conpiti

relativi al taglio delle carni. Sel eziona, taglia, inscatola e
elimna gli scarti su quarti di animali da carne da cui ricava
tagli o porzioni standard o su msura richiesta. In base alla
conoscenza dell'anatoma del maiale, vitello, manzo e agnello
stima i tipi e il numero dei tagli ricavabili dal quarto in nodo

ottimale, con mnino spreco. Puo' pulire e tagliare pesce;
trattare e tagliare pollane; affettare insaccati e formaggi e
maci nare hanbur ger. A richiesta serve i clienti, pesa, incarta
tagli di carne, pesce e pollane cal colandone il prezzo. Ri ceve
e dispone le carni per |'uso, esposizione, 0 conservazione in
refrigeratore. | tagli possono essere destinati a conunita

(nmense, ospedali) o alla vendita al dettaglio.

2 Pulisce e mantiene |"'area e gli strunenti
di lavoro. Usa, pulisce, mantiene e affila svariati attrezzi di

nmesti ere. Usa, pulisce e conpie normali regolazioni d
apparecchiature elettriche quali affettatrici, maci natrici,
seghe e pestatrici. Cura pulizia e ordine dell'area di |avoro

attrezzi e vetrine. Svol ge eventuali altri conpiti relativi al
| avor o assegnat o.

4-3 Conmbi nazioni di Lavoro. Le posizioni con conpiti e
responsabilita’ proprie di due o piu" nestieri, oppure di due o
piu livelli nell"anbito dello stesso nestiere sono inquadrate
sulla base del livello maggiore, a condizione che i conpiti di

livello piu alto costituiscano parte regolare e ricorrente dei
normali carichi di lavoro e non abbiano carattere eccezionale,
occasionale, incidentale o tenporaneo. Conbi nazioni di tre o
piu mestieri, il contenuto di ciascuno dei quali e valutabile
al medesinb livello possono essere inquadrate al livello
i mredi at anente superiore se |e capacita teorico-pratiche
richieste per |la corretta esecuzione dei tre o piu nestieri
sono essenzi al nente di verse.
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ALLEGATO 5

Pl ANO DI | NQUADRAMENTO - LIVELLO "E" - ORGANI ZZAZI ONI EXCHANGE

SEZI ONE 1
SFERA DI  APPLI CAZI ONE. Il piano di inquadramento per le
organi zzazi oni Exchange (livelli "E') trova applicazione nei

riguardi di tutte |le posizioni dell'organico non statunitense
dei servizi Exchange, sia operaie <che inpiegatizie e di
categoria speciale. Il personale con funzioni direttive di
livello piu elevato e inquadrato a norma dell' "Exchange
Manageri al Pay Pl an".

SEZI ONE 2

DECLARATORIE DI LI VELLO

2-1 Livello E-1. Si tratta di livello di stazionanento
tenporaneo di tutte le posizioni di senplice lavoro manual e
richiedente un mnino grado di addestranmento o esperienza.

L' avanzanento al livello di inquadranmento permanente (E-2)
avvi ene autonaticanente a conpletanento di un periodo di
servizio non superiore a 13 nesi. Esenpi di lavori inquadrabil

in questo |avoro:
a. Facchino/addetto alle pulizie
b. Aiutante di cucina (kitchen hel per)
c. Lavapiatti

2-2 Livello E-2

a. Si tratta del livello di assegnazi one permanente delle
posi zioni definite al precedente paragrafo 2-1.

b. Costituisce anche livello di stazionanento tenporaneo
di posizioni operaie richiedenti un certo periodo di esperienza
specifica o nodeste conoscenze di un particolare nestiere

manual e. L' avanzanmento al livello di inquadranento pernmanente
(E-3) avviene automaticanente a conpletanento di un periodo di
servizio non superiore ai 13 nesi. Esenpi di alcuni di quest

| avori :

(1) Operaio di magazzino |
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(2) Manutentore
(3) Operatore di carrello elevatore
(4) Caneriere
c. Sono anche inquadrate in questo livello posizion
inpiegatizie del livello iniziale d' ordine. Esenpi di questi

| avori :

(1) Addetto rifornimento banchi vendita (Stock
Cerk) |

(2) Banconista |

2-3 Livello E-3

a. E il livello di assegnazi one pernmanente delle
posi zioni operaie definite al precedente paragrafo 2-2.

b. Inquadra | e posizioni inpiegatizie il cui |avoro,
sebbene sottoposto a supervisione diretta, conporta un certo
grado di autonoma con requisiti di idoneita" di grado nodesto.
Esenpi di questi lavori:

(1) Comesso |
(2) Dattilografo con conpiti di ufficio

(3) Banconista |1

2-4 Livello E-4

a. Sono inquadrate in questo livello | e posizioni operaie
che operano in condizioni di discreta autonoma a livello sem -
qualificato. Esenpi di questi |avori:

(1) Operaio di magazzino I
(2) Addetto macchine distributrici automatiche
(3) OQperatore carrello elevatore 11

(4) Autista |

(5) Manutentore |

142



(6)

Sono inquadrate in questo livello posizion

Meccani co generi co

(7) Cuoco |
b.

i npi egatizie quali, ad es., |le seg
(1) Controllo accesso c
(2) Comesso |
(3) Inpiegato d' ordine
(4) Dattilografo addett
(5) Operatore contabile

2-5 Livello E-5

uenti :

lienti/cassiere

oall"ufficio

Sono inquadrate in questo livello | e posizioni operaie

stiere o conpiti

ottici

equi val ent i

Sono anche inquadrate in questo livello posizion

con ﬁﬁnsioni qualificate di ne
quali, ad es., le seguenti:
(1) Capo caneriere
(2) Barista
(3) Autista Il
(4) Meccanico articol
(5 Manutentore I
(6) Cuoco |
b.
i npi egatizie quali |e seguenti:
(1) Comesso |11
(2) Vetrinista (Visua
(3) Magazziniere
(4) Capo banconista |
(5) Operatore contabile
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(6) Perforatrice-verificatrice

2-6 Livello E-6

a. | nquadra posi zioni operaie a livello specializzato di
mestiere o con conpiti di guida/controllo di equival ente val ore.
Esenpi di lavori:

(1) Riparatore orol ogiaio
(2) Manutentore 1V
(3) Riparatore articoli fotografici

b. | nquadra posi zioni inpiegatizie caratterizzate da
guida e controllo di posizioni di livello inferiore, o0 da
mansi oni specializzate. Esenpi di lavori:

(1) Capo comresso
(2) Capo addetti riforninento banchi vendita

(3) Conmmesso specializzato

2-7 Livello E-7

a. I nquadra posi zi oni operaie caratterizzate da mansi on
di nmestiere a livello di provetta specializzazione, oppure
mansi oni di guida e controllo di equival ente val ore. Esempi d
l avori :
(1) Capo riparatori apparecch

(2) Meccanico apparecchiature refrigerazi one/
condi zi onanent o

(3) Riparatore apparecchi radio/ TV
(4) R paratore macchine distribuzione automatica
b. I nquadra posizioni inpiegatizie richiedenti un
particolare grado di esperienza, istruzione e di norma notevol
conpet enze nel canpo delle vendite. Esenpi di |avori

(1) Contabile I

(2) Capo banconista |1
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(3) Responsabile macchine distribuzione automatica
(4) Commesso alla cassa

(5) Capo turno

(6) Capo distaccanento

(7) Magazziniere

(8) Inpiegato ufficio personale

(9) Inpiegato ufficio paghe

(10) Segretaria

2-8 Livello E-8

a. Inquadra posizioni preposte alla conduzione di un nucleo
operativo oppure di un inportante settore, o posizioni di valore
equi val ente. Esenpi di lavori:

(1) Capo banconista |1

(2) Contabile I

(3) Addetto controllo fatture
(4) Capo magazzinieri

(5) Capo spedi zi oni

(6) Tecnico apparecchiature
(7) Segretaria

2-9 Livello E-9

a. | nquadra posi zioni preposte al controllo di posizioni
subordinate, con esercizio di funzione disciplinare e un certo
grado di autonom a decisionale. Esenpi di |avori:

(1) Cassiere contabile

(2) Capo controllo fatture

(3) Assistente capo servizio vendite su ordini
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(4) Assistente amministrativo

(5) Capo servizio piano |1

(6) Tecnico gestione del personale
(7) Segretaria

2-10 Livello E-10

a. | nquadra posizioni di assistenti ai direttori o
posi zi oni con responsabilita’ di pr ogr anmazi one, [imtata
previ sione finanziaria, ecc. Esenpi di nansioni:
(1) Capoufficio amm ni strazione servizi ristorazione
(2) Capo servizio contabilita
(3) Capo servizio vendite su ordini
(4) Cassiere capo
(5) Capo del magazzi no
(6) Responsabile della nanutenzi one
(7) Agente acquisitore/addetto ai servizi in appalto
(8) Specialista contratti
(9) Supervisore negozio (Retail store supervisor)

SEZI ONE 3

PROFI LI DI LAVOR

a. Addetto alle pulizie. Livello E-1 (di tenporaneo
par cheggi o)

Livello E-2 (di inquadranento
definitivo)

Sotto il controllo del superiore cura la pulizia e |'ordine
dei locali di ufficio o di altro genere; spazza, spolvera, pulisce
utilizzando dispositivi a mano o elettrici. Puo' l|avare finestre,
passare |la cera e lucidare pavinenti. Puo' effettuare riparazioni

el enentari e di mnor conto sugli attrezzi.
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b. Qperaio di nmagazzino |. Livello E-2 (di tenporaneo
par cheggi o)

Livello E-3 (di inquadranento
definitivo)

Sotto il controllo del superiore svolge svariati
conpiti inerenti a ricezione, mnmgazzinaggio e spedizione di
nmerci conprendenti sia |avoro manual e che regi strazioni. Sposta
gli articoli dalla zona di marcatura si stemandol i sugl
scaffali; colloca |le casse di articoli sugli appositi piani di
magazzi no. Raggruppa e inballa i quantitativi destinati ai vari
settori, avviandoli alla zona di spedizione dove collabora al

cari co su autocarri

c. Dattilografo addetto all'ufficio, Livello E-4.

Svol ge conpiti di ufficio richiedenti in massina parte |'uso di
macchi na per scrivere. Batte a macchina lettere, relazioni e
altro materiale e da' prima bozza o copia corretta. Regi stra
dati in docunmenti diversi. Riceve e passa chiamate telefoniche.
Usa svariate macchine per ufficio in aggiunta alla macchina per
scrivere. Col l abora alla preparazione di ordini, relazioni e
fatture. Indirizza e registra la posta in uscita.

d. Barista, Livello E-5. Sotto i previsti controlli da
parte del superiore nescola e serve bevande alcoliche e non
alcoliche ai clienti attenendosi a ricette standard; richiede il

riforninmento di ingredienti e suppellettili. Si stema bottiglie
e bicchieri con ordine e decoro. Lava bicchieri, wutensili e
suppel lettili e cura la pulizia del bar. Calcola il prezzo
dell e consunazioni, effettua |le riscossioni e risponde degl
incassi. Tiene |le debite registrazioni.

e. Vetrinista, Livello E-5. Cura, costruisce e sistemn

di nostrazioni, presentazioni e esibizioni di articoli in vendita
con relativi cartelli e manifesti. Puo' el aborare, costruire o
di segnare materiale da nostra, cartel li, diciture varie

cartellini prezzi e relative creazioni. Al l estisce nostre di
articoli negli spazi interni ed esterni quali mnmuri, vetrine,
scaffali, banchi vendita e agli ingressi del negozio. Addestra
gli addetti alla vendita sulle tecniche di esibizione dei
prodotti.
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f. Capo commesso, Livello E-6. Al'l e dipendenze del

direttore del negozi o, opera quale prinb conmesso con
responsabilita" per |'addestramento sul lavoro di altri comessi
per quanto attiene al servizio clienti, riforninmento prodotti e

allestimento e cura del posto di |avoro.

g. Comesso alla cassa (Cash collecting agent),
Livello E-7). Al l e di pendenze del capufficio e responsabile
del trasporto di contanti e altri valori. Prel eva borse del
contante e ricevute cassa dai punti cassa dandone ricevuta.
Chiude le borse valori nella cassaforte del nezzo e ne effettua
il deposito nell'istituto di credito. Presenzia all'apertura
delle borse e alla verifica del contante contenutovi.

h. Addetto controllo fatture (Ilnvoice audit clerk),
Livello E-8. Al e dipendenze del capufficio controlla
preventivanmente alla |iquidazione ogni fattura e mnmandato di
paganmento verificando esattezza dei prezzi, degli addebiti per
spese di trasporto e altre voci contabili, sulla scorta de
docunenti in appoggio quali ordini di acquisto, bolle di

ricevimento e fogli di spedizi one.

i. Supervisore negozio (Retail store supervisor),
Livello E-10. In sottordine al direttore alle vendite ha la
pi ena responsabilita’ dell'efficiente funzionamento del negozio.
Coordina con i direttori conpetenti |e questioni relative ad
assunzioni, trasferinenti, pronozioni, disciplina, ricorsi e
risoluzione del rapporto; risolve i relativi problem o ne
propone |a sol uzione. Controlla e valuta il rendinmento dei
di pendenti. Mantiene buoni rapporti con i clienti.

J - Responsabile vendite su ordini (Personalized services
center supervisor), Livello E-10. In sottordine al direttore

del servizio, e' responsabile dell'efficiente funzionanento del
servizio vendite su ordini e funzioni collegate (riparazion

articoli ottici, orologi, gioielleria, incisioni, confezion

regal o). E anche responsabil e del | " i nterpretazione,
coordi nanento e gestione delle norne e procedure previste dal
manual e operativo Exchange. Col | abora anche all' el aborazione

dei bilanci operativi atti ad assicurare adeguati profitti.
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ALLEGATO 6

a rappresentare

TABELLA DEG.I ESEMPI DI | NFRAZI ONI
La tabel | a che segue e' i ntesa
caratteristiche generali delle infrazion

conpl et ezza. I

provvedi nmenti

di sci plinari

| e

e non ha pretese di
tenderanno a

correggere la condotta di coloro che si rendono responsabili d

i nfrazioni. Nel | " appl i cazione dei provvedinenti valgono Ile
procedure di cui all'Art 30, ovvero dell"Art. 56, ovvero
dell"Art. 59 delle Condizioni di |Inpiego. I nfrazioni non
el encate dovranno essere trattate in congruita' con |la tabella.
La sanzione indicata <costituisce la norna. Ri correndo

circostanze attenuanti

| a sanzi one puo’

essere mtigata cosi'

come, in presenza di circostanze aggravanti, puo' essere
inflitta una sanzione piu severa. Non puo' tenersi conto di
una sanzione disciplinare, decor si due anni dalla sua
appl i cazi one.

TI PO DI | NFRAZI ONE PRI VA SECONDA TERZA

1. 1l dipendente non si Ri chi ano Ammoni zi one  Sospensi one
presenta al lavoro o |o ver bal e scritta fino a 3
abbandona senza autorizza- docunent at o gi orn

zi one quando ci o' non reca
pregi udi zio alla sicurezza
degli inpianti e all'inco-
lumta' delle persone.

2. |l dipendente manca di
informare dell' assenza, o
di darne la certificazi one
entro i termni previsti
negli articoli 21 e 23.

3. Ritardo ingiustificato.

4. Conportanmento irriguar-

doso verso i superiori o i
conpagni di |avoro, disubb
di enza i ntenzional e agl
ordi ni dei superiori
legittim.

Ri chi ano
ver bal e
docunent at o

Ri chi ano
ver bal e
docunent at o

Ammoni zi one
scritta
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Ammoni zi one
scritta

Ammoni zi one
scritta

Sospensi one
fino a 5
gi or ni

Sospensi one
fino a 10
gi or ni

Sospensi one
di un giorno

Sospensi one
fino a 10
gi or ni



TI PO DI | NFRAZI ONE

5. I nsubordi nazi one grave
da cui deriva seria
turbativa dell'ordine e
del | a disciplina.

6. Violenze o mnacce che
causino lesioni alle persone
0 grave pregiudizio alle
attivita' operative.

7. (Qual siasi atto, conmesso
i n connessi one con i
rapporto di |avoro, che

costitui sce reato a nornmm
della legge italiana.

8. Il dipendente non esegue
il lavoro con assiduita',
resta volutanmente inattivo
dorne, e' deliberatanmente
negligente, porta a term ne
il lavoro assegnato con
eccessivo ritardo.

9. Per negligenza procura
sprechi, sperpero di
materiale, ritardi nella
produzi one o danni a

proprieta o inpianti
del datore di |avoro.

10. Non avverte subito
superiori di guasti al
macchinario o di irregola-
rita" nell'andanmento de

| avoro nell"anbito delle
propri e conpetenze.

11. Ubriachezza durante
| "orario di |lavoro da cui
non deriva pregiudizio
all'incolumta" degl
altri.

PRI MA SECONDA TERZA
Sospensi one o |icenzianento senza

preavvi so

Sospensi one o |icenzianento senza
preavvi so

Sospensi one o |icenzianento senza
preavvi so

Ri chi ano Ammoni zi one  Sospensi one
ver bal e scritta fino a5
docunent at o gi or ni

Ri chi ano Sospensi one Sospensi one
ver bal e da 1 a5 fino a 10
docunent at o gi orni giorni o
i cenzi amen-
to con
preavvi so

Li cenzi amen-
to con
preavvi so

Ammoni zi one Sospensi one
scritta fino a 10
gi orni

Ammoni zi one Sospensi one Sospensi one

scritta fino a 5 fino a 10
gi or ni giorni o
i cenzi anmen-
to con
preavvi so.
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TI PO DI | NFRAZI ONE PRI VA SECONDA TERZA
12. Stesso, ma con Sospensi one Sospensi one Licenzi anen-
pregiudi zio alla sicurezza fino a 5 finoa1l0 to con

al trui. gi or ni gi or ni preavvi so
13. I nosservanza di Sospensi one Sospensi one Li cenzi anmen-
regol amenti interni o fino a b finoa 10 to con
procedure di lavoro da cui giorni gi orni preavvi so

puo’ derivare pericolo alla
incolumta' altrui o alla

sicurezza degli inpianti di
proprieta' del datore di
| avoro, purche' il dipendente

sia stato infornmato dell e
nornme e procedure stesse.

14. Esecuzione di |avori Ri chi ano Anmoni zi one
di lieve entita' per conto verbale scritta

o utile proprio usando docunent at o

macchinario e inpianti del

datore di lavoro, fuori

dell"orario di lavoro e

senza autorizzazi one, senza

uso di nmateriale del datore

di | avoro.

15. Cone sopra, ma durante Ammoni zi one Sospensi one
| "orario di lavoro, o scritta fino a 3
medi ante uso di nmateriale giorn

del datore di |avoro, o per

prodotti di valore

consi derevol e.

16. Viol azione del dovere AmmoDni zi one Sospensi one
di riservatezza in scritta fino a 5
rel azi one a i nformazioni giorn

I a cui divul gazione e

amessa sol tanto per

per ragioni di servizio.

Asportazione di docunent a-

zione o atti di ufficio per

notivi non autorizzati, salvi

i casi di cui al punto 24.
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Sospensi one
di un giorno

Sospensi one
di 10 giorn
o licenzia-
nment o con
preavvi so

Sospensi one
fino a 10
giorni, o

i cenzi amen-
to con
preavvi so



TI PO DI | NFRAZI ONE PRI VA
17. M nacciare, influenzare
o offrire dinfluenzare |la
posi zi one, | e assegnazioni di
lavoro o la retribuzione di
un lavoratore/trice in canbio
di favori di natura sessual e;
oppure stabilire contatto
fisico, o fare gesti o
commenti di natura sessual e,
intenzionali, offensivi, o
comunque i ndesi derati .

A.  Mancanza commessa a
danno di un/a subordi nat o/ a.

1 giorno di
sospensi one,
o licenzia-
mento con o
senza
preavvi so

B. Atri Ammoni zi one
scritta,
sospensi one
o licenzia-
nmento con o
senza
preavvi so

casi .

18. Richiedere, accettare
o convenire di accettare
favori o qual siasi cosa di
valore in canbi o dell'esecu-
zione o om ssione di conpiti
d ufficio.

19. Usare, direttanente o
indirettamente, ol/e
consentire |'uso di beni
qual siasi di proprieta’

del datore di |avoro,

0 da questi affittati

per attivita' diverse da
quel l e ufficial nmente
consentite.

scritta
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Ammoni zi one Sospensi one
fino a 3
gi orni

SECONDA TERZA

10 giorni di
sospensi one,
o licenzia-
mento con o
senza
preavvi so

Sospensi one,

o licenzianento
con 0 senza
preavvi so

Li cenzi ament o senza preavvi so

to con
preavvi so

Li cenzi anen-



TI PO DI | NFRAZI ONE

20. Assenza ingiustificata
superiore ai quattro giorn
di lavoro consecuti vi.

21. Danneggi anent o dol oso
di proprieta' del datore di
| avor o.

22. Furto o tentato furto
di proprieta' del datore di
| avor o.

23. Irregol are dol osa
scritturazione su richieste

di rinborso o altro docunento

ufficiale allo scopo di
frodare il datore di |avoro.

24. Divul gazione di infornma-

zioni o docunenti a persone
non autorizzate al fine di
arrecare pregiudizio al
datore di lavoro o in viola-
zione del segreto mlitare.

PRI MA
Sospensi one o

preavvi so

Li cenzi anent o

Sospensi one o
preavvi so

Li cenzi anent o

Li cenzi anent o
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licenzi anento con

senza preavviso

| i cenzi anent o senza

senza preavvi so

senza preavviso



ALLEGATO 7

VEMORANDUM D' | NTESA

PREAMBOLO

Dando atto del conune desiderio di provvedere strunenti per la
di scussione e la soluzine di questioni di reciproco interesse
ri guardanti Il e condi zioni d' inpiego del personale civile
italiano e di altre nazionalita" salvo quella statunitense
di pendente dalle FF.AA. US A in Italia, la Comm ssione di
Coordi namrento per il Personale US A in Italia (CPCC e le
organi zzazioni sindacali dei lavoratori ULTUCS-U L e FISASCAT-
Cl SL convengono di operare nel quadro del presente docunento.
E' inteso che la definizione dell'anmbito in cui si colloca il
rapporto di lavoro con le FF.AA. U S A in Italia e dei rapporti
fra le forze e le organizzazioni sindacali presuppone il pieno
riconoscinento per le Forze U S.A in Italia della loro qualita
di "forza di uno Stato d" Origine” a norma della Convenzione fra
gli Stati partecipanti al trattato del Nord Atlantico sullo
status delle | oro Forze.

A Le materie riguardanti i bilanci delle FF. AA. U S A,
le norme di sicurezza mlitare, |le mssioni operative, gl
organici, |'organizzazione e la tecnologia del Ilavoro non
rientrano nella sfera di applicazione di questo docunento e
dell e condizioni di inpiego. Decisioni su tali materie che

abbiano riflessi sul personale sono oggetto di discussione a
richiesta di una delle parti

B. | piani di classificazione delle posizioni cone pure
criteri di strutturazione dei piani retributivi e la disciplina
del diritto a indennita’" e prem rientrano nelle condi zioni di

i npi ego.

C. La sel ezi one del personale, |'assegnazione della sede
di |avoro e delle mansioni, nonche' | " i nquadranento de
di pendenti nel livello appropriato conpetono al datore di

| avor o. Le procedure ed i netodi che disciplinano tali materie
rientrano nella sfera di applicazione delle condizioni di

i npi ego.

D. Le tabelle sulle retribuzioni, gratifiche e indennita'
sono fissate sulla base dell'annuale ril evazi one sal ari al e.

E. Le condi zioni di inpiego saranno definite di conune
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accordo nel rispetto della Ilegislazione italiana vigente,
secondo quanto previsto dall'articolo IX, paragrafo 4 della
Convenzione di Londra del 1951, e tenuto conto anche della
Di chi arazi one Congi unta del 1957.

GBI ETTI VI E PORTATA DElI RAPPORTI

A. La CPCC-Italia e le OO SS. si inpegnano a discutere |le
condi zioni di inpiego del personale al fine di concordarle. Le
condi zioni cosi' concordate disciplineranno il rapporto d
| avoro del personale.

B. Le condizioni di inpiego convenute resteranno in vigore
per il periodo di tenpo determnato dalle parti salvo nodifiche
nel frattenpo intervenute per volonta" consensuale delle part
oppure dovute a nodifiche della disciplina di |egge in quanto
applicabile. G ascuna delle parti puo' proporre nodifiche prim
della scadenza delle condi zi oni di i npi ego convenut e,
presentando all'altra parte richiesta di incontro acconpagnata
da specifica proposta di nodifica. Le parti si incontreranno
entro tre nmesi dalla presentazione della richiesta per discutere
| "opportunita’ di nodifica e, raggiunta |'intesa su questa, la
nodi fi ca stessa.

C. Le funzioni e i diritti delle OO SS. saranno concordati
trale parti e rientreranno nelle condi zioni di inpiego.

D. Le OO SS. parteciperanno all'inpostazione del piano di
rilevazione annuale delle retribuzioni. Le risultanze della
rilevazione salariale saranno presentate alle OO SS. e saranno
oggetto di discussione fra le parti. In caso di nancato accordo
sulle nodifiche retributive, la loro attuazione sara' sospesa
per un massino di 30 giorni per consentire alle parti di
ricercare un accordo. Le parti convengono che |'intesa sulla
procedura di cui al presente paragrafo ha carattere di prova per
|"anno in corso. Entro novenbre 1981 |le parti riesam neranno
| "intesa su questo paragrafo.

E. Le parti si incontreranno una volta |'anno, di norma a
gi ugno, per discutere retribuzioni e questioni relative.
L'ordine del giorno verra  presentato preventivanente alla

riuni one. Altre riunioni potranno essere concordate fra le
parti. @i argonenti all'ordine del giorno riguarderanno
guestioni comuni, o0 aventi inplicazioni nei riguardi di tutte le

installazioni FF. AA. U S A
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F. Le questioni relative all'interpretazione delle
condizioni di inpiego convenute saranno definite di conune
accordo tra le parti

G Le procedure per |'elaborazione congiunta delle
condi zioni di inpiego sono indicate nell' Appendice 1 a questo
Menor andum d' | nt esa.

F.to Gatti F.to Hi ggins
U LTUCS- U L Presidente, CPCC-ltalia
F.to Buttarelli Roma, 12 maggi o 1981

FI SASCAT- ClI SL
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ALLEGATO 8

| NDENNI TA' FORZE ARMATE USA IN VI GORE DAL 1 OTTOBRE 2000

Non- Exchange

Ammont ar e
Livello nmensi |l e
U 1S Lire 90. 000
U1 " 78. 750
U2 " 67.500
U 3 " 61. 250
U4 " 55. 000
U5 " 48. 750
U6 " 41. 250
U7 " 35. 000
U8 " 31. 250
U9 " 27.500
U 10 " 27.500
Exchange

Amont ar e Amont ar e Amont ar e
Livello mensi | e Livello mensi | e Livello mensi | e
E- 10 Lire 67.500 LM 7 Lire 90. 000 EMP | Lire 78.750
E-9 " 61. 250 LM 6 " 90. 000 EMP || " 90. 000
E- 8 " 55. 000 LM 5 " 90. 000 EMP LI " 90. 000
E-7 " 48. 750 LM 4 " 78. 750
E-6 " 41. 250 LM 3 " 78. 750
E-5 " 35. 000 LM 2 " 67.500
E-4 " 31. 250 LM 1 " 67.500
E-3 " 27.500
E-2 " 27.500
E-1 " 27.500

1. L'indennita Forze Armate USA fa parte della retribuzione
gl obable di fatto. Essa sostituisce |’indennita prinmaverile e
| "indennita autunnale.

2. di inporti dell’indennita Forze Armate USA saranno rivisti
in occasione del rinnovo delle presenti Condizioni di |npiego ed
in ogni caso non oltre 36 nmesi dal 1 ottobre 2000, data di
entrata in vigore delle stesse.

157



ALLEGATO 8

| NDENNI TA' FORZE ARMATE USA IN VI GORE DAL 1 OTTOBRE 2001

Non- Exchange

Ammont ar e
Livello nmensi |l e
U 1S Lire 108. 000
U1 94. 500
U2 81. 000
U 3 73. 500
U4 66. 000
U5 58. 500
U6 49. 500
U7 42. 000
U8 37.500
U9 33. 000
U 10 33. 000
Exchange
Amont ar e Amont ar e Amont ar e
Livello mensi | e Livello mensi | e Livello mensi | e
E- 10 Lire 81. 000 LM7 Lire 108. 000 EMP | Lire 94.500
E-9 " 73. 500 LM 6 " 108. 000 EMP || " 108. 000
E- 8 " 66. 000 LM 5 " 108. 000 EMP IIlI " 108.000
E-7 " 58. 500 LM 4 " 94. 500
E-6 " 49. 500 LM 3 " 94. 500
E-5 " 42. 000 LM 2 " 81. 000
E-4 " 37.500 LM 1 " 81. 000
E-3 " 33. 000
E-2 " 33. 000
E-1 " 33. 000

1. L'indennita Forze Armate USA fa parte della retribuzione
gl obale di fatto. Essa sostituisce |’indennita primaverile e
| "indennita autunnale.

2. di inporti dell’indennita Forze Armate USA saranno rivisti
in occasione del rinnovo delle presenti Condizioni di |npiego ed
in ogni caso non oltre 36 nmesi dal 1 ottobre 2000, data di
entrata in vigore delle stesse.
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ATTACHMENT 9

TESTO I'N LI NGUA | NGLESE
QUADRI DEFI NI TI ONS
DEGREE |

At this level, highly specialized nanagerial and/or professional
skills are required. All positions require a thorough know edge
of the overall organization structure and of the nethods and
managenent systens typical of the Commuand. Positions also
requi re thorough understanding of the correlation between their
functional responsibilities and the other functions of the
Command. Positions carry out one or nore of the foll ow ng:

a. Supervise services, offices, or other organizational
units of critical *external relevance and conplexity wth broad
initiative and decision naking authority in the managenent of
resources, the definition of objectives, the devel opnment of the
met hodol ogy of work and the eval uation of results.

b. Positions in full charge of major plans or prograns
having critical *ext er nal rel evance, i nvol ving i ndependent
conduct of original or experinental studies and program
managenent responsibilities conparable to those described in the
precedi ng paragr aph.

c. Positions of staff advisors to top nmanagenent,
requiring post-graduate educational credentials.

d. Al other positions clearly and significantly exceedi ng
the level of difficulty and responsibility characteristic of the
Quadri Degree Il and nore closely matching Quadri Degree |

DEGREE ||

Quadri positions nust neet one or nore of the follow ng category
definitions:

a. Supervise either non-conplex services, offices or
organi zational wunits having critical *external relevance, or
conpl ex services, offices or organizational units having limted

*external relevance; or act as full deputy to supervisors
properly designated as Quadri Degree | or U S. positions which
woul d be designated as Quadri Degree |I. In all cases work is

performed with broad initiative and deci sion-nmaking authority in
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t he managenent of resources and is directed toward achi evenent
of specific, managerial objectives.

b. Act as the technical expert in a highly specialized

field. Wrk involves *external relevance. It is perforned with
substantial independence and requires in-depth know edge of both
u. S. and host country systens, oper ati ons, i nternati onal

agreenents, protocols and pertinent provisions of the respective
national |aws and | egal precedents.

c. Serve as senior program specialist responsible for
organi zing and conducting, in accordance with the nost advanced
principles and practices, one or nore programs in a highly
specialized field. Such prograns have extensive resource
managenent i nplications and/ or remar kable relevance both
internal and external to the installation.

*External relevance - Organizations or positions have "externa
rel evance” when they have substanti al responsibility for
interface with organi zati ons outside of the enploying conponent,
primarily wth the local or regional governnent, or the |ocal
comunity.
TESTO I N LI NGUA | TALI ANA
DECLARATORI E QUADRI

| LI'VELLO QUADRI

Al prino livello Quadri sono richieste conpetenze manageriali
e/o professionali di alta specializzazione. Tutte | e posizioni
richiedono ottinmale conoscenza della struttura organizzativa
conpl essiva, dei netodi operativi e dei sistem gestional

tipici del Comando. Le posizioni richiedono anche il pieno
apprezzanent o delle correl azi oni fra Il e responsabilita
funzionali proprie e le altre funzioni del Conando. Le

posi zi oni eseguono una o piu' delle attivita' seguenti:

a. Responsabilita’ di servizi, wuffici, o altre unita
organi che aventi critica rilevanza esterna(*) e natura conpl essa,
con anpio margine di iniziativa e facolta decisionale nella
gestione dell e risorse, defi ni zi one degli obiettivi,

det erm nazi one dei netodi di lavoro e valutazione dei risultati
b. Posi zioni con piena responsabilita' di progranm d

primaria rilevanza o programm aventi critica rilevanza esterna
(*) caratterizzati da el aborazi one autonoma di studi originali o
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sperinentali e da responsabilita’" di gestione di progranmm

equi parabili a quelle descritte nel paragrafo precedente.
C. Posizioni di consiglieri di staff all'alta direzione
richi edenti pr epar azi one pr of essi onal e a livello post -

uni versitario.

d. Qgni  altra posizione il cui grado di difficolta' e
responsabilita’ chiaramente e nettanente supera quello proprio
del Il livello QUADRI, fino ad allinearsi a quello proprio del
livello.

|1 LIVELLO QUADR

Le posizioni si identificano con una o piu delle seguenti
declaratorie di categoria:

a. Ha la responsabilita’ di servizi, wuffici o unita'
organi che non conplesse aventi <critica rilevanza esterna (*),
oppure di servizi, uffici o unita organiche conplesse aventi
rilevanza esterna(*) Ilimtata; ovvero quale vice, a pieno
diritto, di capi esattanmente inquadrati in |I livello QUADRI, o
di capi anericani inquadrabili a tale livello. In ogni caso il
| avoro conporta anpio nargine di iniziativa e facolta'
decisionale nella gestione delle risorse, ed e rivolto al
conseqgui nento di specifici obiettivi gestionali.

b. pera in funzione di esperto tecnico in un canpo
al tamente specializzato. Il lavoro conporta rilevanza esterna
(*). E' svolto in condizioni di sostanziale autonoma e
richiede conoscenza approfondita di sistem e attivita" sia
degli Stati Uniti che dello Stato ospitante, di accordi e
protocol li internazionali nonche' delle disposizioni previste in
materia dalle rispettive |egislazioni e dei precedenti
giuridici.

C. Oper ando qual e speci alista anziano di programma ha | a
responsabilita’ del | ' organi zzazi one e conduzi one, in
applicazione dei principi e netodologie piu avanzati, di uno o

piu programm relativi a funzione altanmente specializzata.
Tali programm hanno anpie inplicazioni sulla gestione delle
risorse e/o cospicua rilevanza sia interna che esterna.

(*) RILEVANZA ESTERNA. L' organi zzazione o0 posizione ha
“rilevanza esterna" guando €' responsabi | e, in mniera
sostanziale, dei rapporti reciproci con organizzazioni esterne a
guel l a di appartenenza, e principal mente con Enti o
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Amm ni strazioni statali o pubbliche locali o regionali, o con |a
conmunita' | ocale.

per Fl SASCAT- Cl SL U LTUCS- U L U S. FORCES CPCC | TALY

DATA:
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